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Prefazione

“La chiesa è lo strumento stabilito da Dio per la salvezza degli uomini. 
Essa è stata organizzata per il servizio e la sua missione è quella di portare il 
Vangelo al mondo. Dal principio il piano di Dio è stato che attraverso la Sua 
chiesa sia riflessa al mondo la Sua pienezza e sufficienza. I membri della chiesa, 
che Egli ha chiamato dalle tenebre alla Sua meravigliosa luce, devono rivelarne 
la gloria.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 7.

La gloria di Dio, il Suo carattere, furono manifestati nella sua pienezza 
quando Egli inviò il Suo unigenito Figlio per redimerci dalla maledizione del 
peccato. In questo fu manifestato l’amore di Dio per noi. Oggi, la comunica-
zione di quell’amore ad un mondo nell’ignoranza di esso è stato affidato alla 
chiesa. Attraverso i suoi membri, coloro che hanno ricevuto il messaggio della 
salvezza e sono stati trasformati da esso, il mondo deve ricevere una rivelazio-
ne del carattere di amore di Dio. Ma per trasmettere questo amore, dobbiamo 
prima comprenderlo. Questa serie di lezioni considera dapprima lo scopo e la 
missione della chiesa attraverso i secoli e stabilisce la ragione per l’evangeli-
smo e poi considera il tema centrale del messaggio del vangelo – Cristo e Lui 
crocifisso. “Appeso alla croce Cristo era il vangelo. Oggi abbiamo un messag-
gio, ‘Ecco l’agnello di Dio che toglie il peccato del mondo’ (Giovanni 1:29). I 
nostri membri di chiesa manterranno gli occhi fissi su un Salvatore crocifisso 
e risorto, nel quale sono incentrate le loro speranze di vita eterna? Questo è il 
nostro messaggio, il nostro argomento, la nostra dottrina, il nostro avvertimen-
to all’impenitente, il nostro incoraggiamento per il sofferente, la speranza per 
ogni credente. Se possiamo destare un interesse nelle menti degli uomini che 
li porteranno a fissare i loro occhi su Cristo, possiamo farci da parte e chieder 
loro solo di continuare a fissare i loro occhi sull’Agnello di Dio.” (The SDA Bible 
Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1113).

“Il peso del nostro messaggio dovrebbe essere la missione e la vita di Gesù 
Cristo. Ci si soffermi sull’umiliazione, l’abnegazione, l’umiltà e la mansuetudi-
ne di Cristo, affinchè i cuori orgogliosi ed egoisti possano vedere la differenza 
tra loro stessi e il Modello e possano essere umiliati.” – The Review and Herald, 11 
settembre 1888.

	 La nostra preghiera è che queste lezioni vi ispirino l’amore che vi co-
stringa a condividere questo messaggio con tutto il mondo.

                          
    Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 2 aprile 2016

Offerta per il primo Sabato  
per una cappella a Kolomyia,  

Ucraina

L’Ucraina è un paese nell’Europa 
orientale che confina con la Russia ad est 
e a nord-est, con la Bielorussia a nordo-
vest, con la Polonia e la Slovacchia ad ovest, 
con l’Ungheria, la Romania e la Moldavia a 
sudovest e con il Mar Nero e il Mar di Azov ri-
spettivamente a sud e sud-ovest. Kolomyia si tro-
va nella regione di Ivano-Frankivsk, un angolo molto 
pittoresco dell’Ucraina. I bellissimi monti, le rigogliose valli coperte di erba, i 
fiumi di acqua pura e le sorgenti minerali naturali attraggono i turisti da tutta 
l’Ucraina e dai paesi europei vicini.

Il Movimento di Riforma ebbe il suo inizio quì negli anni 40. In varie parti 
di questa regione, i Riformisti con le loro parole e la loro vita testimoniarono 
della luce del messaggio del terzo angelo. Questa fu l’opera durante il regime 
comunista. Negli anni 90 i credenti a Kolomyia iniziarono ad organizzare dei 
raduni del Sabato nell’appartamento di un fratello che aveva ricevuto il mes-
saggio della Riforma e lo offriva con gioia per l’opera di Dio. In alcune altre 
città e paesi furono organizzati per il pubblico programmi evangelistici e medi-
co-missionari. Gli anni passarono e un piccolo gruppo di credenti a Kolomyia 
pregarono con zelo per un ravvivamento e ricevettero una risposta alle loro 
preghiere. Nuove persone interessate frequentarono i raduni e pochi anni fa 
due giovani famiglie con i loro figli si unirono alla nostra chiesa in questa città. 
I raduni vengono ancora tenuti in questo appartamento di una stanza. 

Oggi i fratelli stanno pregando per una cappella per il culto al Sabato e per 
gli altri raduni. I credenti quì distribuiscono regolarmente opuscoli e portano 
avanti l’opera di colportaggio nelle altre città e paesi vicini. Come operai nella 
vigna del Signore, sono pieni di gioia e di entusiasmo e sperano che Dio por-
terà nuove persone. Ogni membro di questa chiesa locale prega ed è pronto 
per sacrificarsi per questa causa, ma non è sufficiente. Ecco perchè chiediamo 
ai nostri fratelli e sorelle nel mondo di aiutarci. 

La nostra preghiera e speranza è che il Signore impressioni i vostri cuori 
per donare, per favore, generosamente per questo progetto cosicchè in questo 
posto possiamo avere un monumento per il Dio vivente. Vi ringraziamo per 
le vostre preghiere e il vostro sostegno e vi chiediamo che vi ricordiate della 
nostra opera qui a Kolomyia.

I vostri fratelli e sorelle di Kolomyia
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  1a Lezione    	                              Sabato, 2 aprile 2016

LA CHIESA DI DIO ATTRAVERSO  
I SECOLI

“Così dice l’Eterno… Ascoltate la mia voce e fate queste cose in 
base a tutto ciò che vi comando; allora voi sarete il mio popolo e io 
sarò il vostro Dio.” (Geremia 11:3,4).

“Cristo ha una chiesa in ogni epoca.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. 
White Comments], vol. 6, p. 1079. 

Letture consigliate: Testimonies, vol. 3, p. 428-433.
	         

Domenica, 	 27 marzo

1. 	 LA CHIESA DI DIO – I FEDELI
a. 	 Cosa Dio ha avuto in ogni epoca e come li chiama? Atti 2:47; Ge-

remia 7:23; Romani 9:26. Qual è l’evidenza del nostro amore per 
Dio? Giovanni 14:15.  
 

“Cristo ha una chiesa in ogni epoca. L’ubbidienza ai comandamenti di Dio 
ci dà un diritto ai privilegi di questa chiesa… Se adempiamo le condizioni che 
Dio ha stabilito, ci assicureremo la nostra elezione alla salvezza. L’evidenza che 
amiamo Dio è la perfetta ubbidienza ai Suoi comandamenti.” – The Review and 
Herald, 17 luglio 1900.

“Dal principio la chiesa terrena è stata formata da anime fedeli. In ogni epo-
ca il Signore ha avuto le Sue sentinelle che hanno portato una testimonianza 
fedele alla generazione nella quale vivevano.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 8.

b.  	Come Dio considera la chiesa sulla terra anche se è sempre ap-
parsa imperfetta? Esodo 19:5; 1 Pietro 2:9.

“Indebolita e difettosa come può apparire, la chiesa è l’unico obiettivo al 
quale Dio concede in un senso speciale il Suo supremo interesse. Essa è il tea-
tro della Sua grazia, nel quale Egli si compiace di rivelare la Sua potenza per 
trasformare i cuori.” – Idem, p. 12. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 2:47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. E il Signore aggiungeva alla chiesa ogni giorno coloro che erano salvati.

 Ger 7:23 ma questo comandai loro: "Ascoltate la mia voce, e io sarò il vostro DIO e voi sarete il mio popolo; camminate in tutte le vie che vi ho comandato, perché siate felici".

 Rm 9:26 E avverrà che là dove fu loro detto: "Voi non siete mio popolo", saranno chiamati figli del Dio vivente».

 Gv 14:15 «Se mi amate, osservate i miei comandamenti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eso 19:5 Or dunque, se darete attentamente ascolto alla mia voce e osserverete il mio patto, sarete fra tutti i popoli il mio tesoro particolare, poiché tutta la terra è mia.

 1P 2:9 Ma voi siete una stirpe eletta, un regale sacerdozio, una gente santa, un popolo acquistato per Dio, affinché proclamiate le meraviglie di colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua mirabile luce;
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Lunedì, 	 28 marzo

2. 	 LA CHIESA DI DIO PRIMA DEL DILUVIO
a. 	 Chi mantenne il culto del vero Dio tra i discendenti di Adamo? 

Genesi 4:25,26.

“Adamo ebbe un altro figlio che avrebbe ereditato la promessa divina se-
condo il diritto di primogenitura spirituale. Gli fu dato il nome di Seth che 
significa ‘designato’ o ’compenso’, ‘perchè’, disse la madre ‘Iddio m’ha dato un 
altro figliuolo al posto d’Abele, che Caino ha ucciso’. Seth era più alto di Caino 
e Abele e assomigliava al padre più dei suoi fratelli. Aveva un carattere nobile, 
come Abele, tuttavia non aveva ereditato una bontà superiore a quella di Cai-
no… A differenza di Adamo che fu creato senza peccato, simile a Dio, Seth, 
come Caino, ereditò la natura decaduta dei suoi genitori. D’altra parte Seth 
ricevette un’educazione tesa a orientarlo verso la giustizia e la conoscenza del 
Redentore. Servì e onorò Dio per mezzo della grazia divina; agì e visse, come 
avrebbe dovuto fare Abele, per ricordare ai peccatori di riverire e ubbidire al 
loro Creatore…

“I fedeli avevano adorato Dio prima; ma quando gli uomini si moltipli-
carono, la distinzione tra le due categorie si fece più marcata. Una parte era 
caratterizzata dalla palese fedeltà a Dio, è l’altra dal disprezzo e dalla disubbi-
dienza.“ –  Conquistatori di pace, p. 54.

b. 	 Quale speranza i discendenti di Set nutrirono seguendo l’esem-
pio di Abele? Ebrei 11:13,16. Cosa è spesso necessario per preser-
vare la fede dei figli di Dio? 2 Corinti 6:17,18.

“Come Abele che era un pastore e conduceva una vita nomade, i discen-
denti di Seth vissero in tende e capanne e si considerarono ‘forestieri e pellegri-
ni sulla terra’, ricercando una patria ‘migliore, cioè una celeste’ (Ebrei 11:13,16).

“I due gruppi rimasero per un po’ di tempo separati. I discendenti, a par-
tire dal luogo del loro primo insediamento, si espansero e occuparono pianure 
e valli che i figli di Seth avevano abitato; e questi ultimi, per evitare di essere 
condizionati dai discendenti di Caino, si rifugiarono sulle montagne dove sta-
bilirono la loro dimora. Finchè tale separazione esistette, i discendenti di Seth 
conservarono tutta la purezza dell’adorazione di Dio.“ - Idem, p. 81.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 4:25 Quindi Adamo conobbe ancora la sua moglie, che partorì un figlio e lo chiamò Seth, perché ella disse: «Dio mi ha dato un altro discendente al posto di Abele, che Caino ha ucciso».  26 Anche a Seth nacque un figlio, e lo chiamò Enosh. Allora si cominciò a invocare il nome dell'Eterno.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 11:13 Tutti costoro sono morti nella fede, senza aver ricevuto le cose promesse ma, vedutele da lontano, essi ne furono persuasi e le accolsero con gioia, confessando di essere forestieri e pellegrini sulla terra.

 Eb 11:16 Ma ora ne desiderano una migliore, cioè quella celeste; perciò Dio non si vergogna di essere chiamato il loro Dio, perché ha preparato loro una città.

 2Cor 6:17 Perciò «uscite di mezzo a loro e separatevene, dice il Signore, e non toccate nulla d'immondo, ed io vi accoglierò,  18 e sarò come un padre per voi, e voi sarete per me come figli e figlie, dice il Signore Onnipotente».
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Martedì, 	 29 marzo

3. 	 LA CHIESA DI DIO DOPO IL DILUVIO
a. 	 Chi tra i tre figli di Noè mantenne il culto del vero Dio? Genesi 

9:18-27. Chi fu chiamato a preservare il principio della vera reli-
gione tra la discendenza di Sem dopo che l’idolatria si era diffu-
sa? Genesi 12:1-3.

“Dopo che gli abitanti di Babele furono dispersi, l’idolatria divenne di 
nuovo quasi universale e il Signore alla fine lasciò che i trasgressori incalliti 
persistessero nella loro malvagità. Egli però, dalla stirpe di Sem, scelse Abra-
mo come depositario della Sua legge per le generazioni future. Abramo era 
vissuto in un ambiente impregnato di superstizione e di paganesimo, perfino 
la famiglia di suo padre, che ancora conosceva Dio, stava cedendo alla sedu-
zione dell’ambiente in cui viveva tanto che invece di servire l’Eterno venerava 
altri dèi. Ma la vera fede non doveva estinguersi; Dio ha sempre avuto un ri-
manente che lo ha adorato. Adamo, Set, Enoc, Methushelah, Noè, Sem, sono 
alcuni degli uomini che in ogni epoca hanno preservato le preziose rivelazioni 
della volontà divina. Il figlio di Terah divenne l’erede di questa sacra fede. Egli 
seppe resistere alle continue tentazioni dell’idolatria; rimase fedele e integro 
tra gli sleali in una società in cui regnava l’apostasia; continuò ad adorare riso-
lutamente l’unico e vero Dio. ‘L’Eterno è presso tutti quelli che lo invocano, a 
tutti quelli che lo invocano in verità’ (Salmi 145:18). Fu Dio a trasmettere la Sua 
volontà ad Abramo e a fargli conoscere con precisione le richieste della Sua 
legge e la salvezza che Egli avrebbe recato attraverso Cristo.“ – Conquistatori di 
pace, p. 90.

b. 	 Quale nazione dalla discendenza di Abramo divenne la chiesa 
di Dio per molti secoli fino alla venuta di Gesù Cristo? Esodo 
3:10; Deuteronomio 7:6-8; 14:2; Atti 7:38.

“Dio scelse il popolo d’Israele per rivelare il Suo carattere agli uomini e 
offrire al mondo una fonte di salvezza; a esso affidò gli oracoli celesti e la ri-
velazione della Sua volontà. Nei primi giorni di Israele le nazioni del mondo, 
attraverso le pratiche corrotte, avevano perso la conoscenza di Dio… Eppure 
nella Sua misericordia Dio non le cancellò dall’esistenza. Egli si propose di dar 
loro un’opportunità di venire di nuovo alla conoscenza di Lui attraverso il Suo 
popolo scelto.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 9.
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www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 9:18 Or i figli di Noè che uscirono dall'arca furono: Sem, Cam e Jafet; e Cam è il padre di Canaan.  19 Questi sono i tre figli di Noè, e da loro fu popolata tutta la terra.  20 Poi Noè, che era agricoltore, cominciò a piantare una vigna;  21 e bevve del vino e si ubriacò, e si scoperse in mezzo alla sua tenda.  22 E Cam, padre di Canaan, vide la nudità di suo padre e andò a dirlo ai suoi due fratelli di fuori.  23 Ma Sem e Jafet presero un mantello, se lo misero sulle loro spalle e, camminando all'indietro coprirono la nudità del loro padre; e, siccome avevano le loro facce rivolte dalla parte opposta, non videro la nudità del loro padre.  24 Quando Noè si svegliò dalla sua ebrezza, seppe quello che gli aveva fatto il figlio minore, e disse:  25 «Maledetto sia Canaan! Egli sia il servo dei servi dei suoi fratelli!».  26 Poi disse: «Benedetto sia l'Eterno, il DIO di Sem, e sia Canaan suo servo.  27 DIO ingrandisca Jafet e dimori nelle tende di Sem e sia Canaan suo servo!».

 Gen 12:1 Or l'Eterno disse ad Abramo: «Vattene dal tuo paese, dal tuo parentado e dalla casa di tuo padre, nel paese che io ti mostrerò.  2 Io farò di te una grande nazione e ti benedirò e renderò grande il tuo nome e tu sarai una benedizione.  3 E benedirò quelli che ti benediranno e maledirò chi ti maledirà; e in te saranno benedette tutte le famiglie della terra».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eso 3:10 Or dunque vieni e io ti manderò dal Faraone perché tu faccia uscire il mio popolo, i figli d'Israele, dall'Egitto».

 De 7:6 Poiché tu sei un popolo consacrato all'Eterno, il tuo DIO; l'Eterno, il tuo DIO, ti ha scelto per essere il suo tesoro particolare fra tutti i popoli che sono sulla faccia della terra.  7 L'Eterno non ha riposto il suo amore su di voi né vi ha scelto, perché eravate più numerosi di alcun altro popolo; eravate infatti il più piccolo di tutti i popoli;  8 ma perché l'Eterno vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, l'Eterno vi ha fatto uscire con mano potente e vi ha riscattati dalla casa di schiavitù, dalla mano del Faraone, re d'Egitto.

 De 14:2 poiché tu sei un popolo santo all'Eterno, il tuo DIO, e l'Eterno ti ha scelto per essere un popolo suo, un tesoro particolare fra tutti i popoli che sono sulla faccia della terra.

 At 7:38 Questi è colui che nell'assemblea nel deserto fu con l'angelo che gli parlava sul monte Sinai e con i nostri padri; e ricevette le parole viventi per trasmetterle a noi.
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Mercoledì, 	 30 marzo 

4. 	 LA CHIESA DI DIO NEL NUOVO TESTAMENTO
a. 	 Quale giudizio rese Dio contro la chiesa ebraica a causa della 

sua apostasia e del suo rifiuto di Cristo? Matteo 21:42-45; 23:37,38.

“Israele come nazione ha infranto il legame che l’univa a Dio, a motivo del-
la sua incredulità e del suo rigetto del piano celeste progettato per essa.“ – Gli 
uomini che vinsero un impero, p. 237.

“Ma Israele, come nazione, aveva ripudiato il suo Dio. I rami naturali 
dell’ulivo erano stati tagliati. Guardando per l’ultima volta l’interno del tem-
pio, Gesù disse con tristezza: ‘Ecco, la vostra casa sta per esservi lasciata de-
serta’ (Matteo 23:38)… Sino a quel momento aveva chiamato il tempio la casa 
del Padre suo; ma ora, mentre il Figlio di Dio si allontanava dalle sue mura, 
la presenza di Dio si sarebbe ritirata per sempre da quel tempio che era stato 
costruito per la Sua gloria.” – La speranza dell’uomo, p. 472.

b. 	 Quale importante verità possiamo imparare dal rifiuto della 
chiesa ebraica? 2 Cronache 15:2; Geremia 18:7-10. 

“Non c’è una tale cosa nella Parola di Dio come l’elezione incondizionata 
– una volta nella grazia, per sempre nella grazia.“ – The Faith I Live By, p. 157.

“Le promesse di Dio sono tutte fatte a condizioni.“ – Faith and Works, p. 47.
“Quando una chiesa si dimostra infedele all’opera del Signore, qualsiasi 

sia la sua posizione, per quanto alta e sacra sia la sua chiamata, il Signore non 
può lavorare a lungo con essa. Altri sono poi scelti per portare delle importanti 
responsabilità.“ – The Upward Look, p. 131.

c. 	 Quale chiesa fu eretta al posto della chiesa ebraica? 1 Pietro 2:5-
10; Romani 11:20-22; Atti 11:26

“Come popolo gli Ebrei non realizzarono il piano divino e la vigna fu loro 
tolta. I privilegi di cui avevano abusato e l’opera che avevano trascurato furono 
affidati ad altri.“ – Parole di vita, p. 203. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 21:42 Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: "La pietra che gli edificatori hanno rigettata è divenuta la testata d'angolo. Questa è opera del Signore, ed è meravigliosa agli occhi nostri"?  43 Perciò io vi dico che il regno di Dio vi sarà tolto e sarà dato a una gente che lo farà fruttificare.  44 E chi cadrà su questa pietra sarà sfracellato; e colui sul quale essa cadrà sarà stritolato».  45 I capi dei sacerdoti e i farisei, udite le sue parabole, si avvidero che parlava di loro.

 Mt 23:37 Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi coloro che ti sono mandati! Quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come la gallina raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!  38 Ecco, la vostra casa vi è lasciata deserta.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cr 15:2 che uscì a incontrare Asa e gli disse: «Asa, e voi tutti di Giuda e di Beniamino, ascoltatemi! L'Eterno è con voi, quando voi siete con lui. Se lo cercate egli si farà trovare da voi, ma se lo abbandonate egli vi abbandonerà.

 Ger 18:7 Talvolta riguardo a una nazione e riguardo a un regno, io parlo di sradicare, di abbattere e di distruggere;  8 ma se quella nazione contro la quale ho parlato si converte dalla sua malvagità, io mi pento del male che avevo pensato di farle.  9 Altra volta riguardo a una nazione e riguardo a un regno, io parlo di edificare e di piantare;  10 ma se quella nazione o regno fa ciò che è male ai miei occhi, non ascoltando la mia voce, io mi pento del bene che avevo promesso di farle.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1P 2:5 anche voi, come pietre viventi, siete edificati per essere una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo.  6 Nella Scrittura si legge infatti: «Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, eletta, preziosa, e chi crede in essa non sarà affatto svergognato».  7 Per voi dunque che credete essa è preziosa, ma per coloro che disubbidiscono: «La pietra, che gli edificatori hanno rigettato, è divenuta la testata d'angolo, pietra d'inciampo e roccia d'intoppo che li fa cadere».  8 Essendo disubbidienti, essi inciampano nella parola, e a questo sono altresì stati destinati.  9 Ma voi siete una stirpe eletta, un regale sacerdozio, una gente santa, un popolo acquistato per Dio, affinché proclamiate le meraviglie di colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua mirabile luce;  10 voi, che un tempo non eravate un popolo, ma ora siete il popolo di Dio; voi, che non avevate ottenuto misericordia, ma ora avete ottenuto misericordia.

 Rm 11:20 Bene; essi sono stati troncati per l'incredulità e tu stai ritto per la fede; non insuperbirti, ma temi.  21 Se Dio infatti non ha risparmiato i rami naturali, guarda che talora non risparmi neanche te.  22 Vedi dunque la bontà e la severità di Dio: la severità su quelli che sono caduti, e la bontà verso di te, se pure perseveri nella bontà, altrimenti anche tu sarai reciso.

 At 11:26 E per un anno intero essi si radunarono con la chiesa e ammaestrarono un gran numero di gente; e, per la prima volta ad Antiochia, i discepoli furono chiamati Cristiani.
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Giovedì, 	 31 marzo 

5.	 IL PAGANESIMO CORRUPPE LA CHIESA
a. 	 Quale triste evento la professante chiesa cristiana sperimentò 

dopo la morte degli apostoli? 2 Tessalonicesi 2:3-8. 

“Questo compromesso fra paganesimo e cristianesimo favorì lo sviluppo 
dell’ ‘uomo del peccato’, predetto dalla profezia come oppositore e sostituto di 
Dio. Questo gigantesco sistema di falsi princìpi religiosi è il capolavoro della 
potenza di Satana: monumento degli sforzi da lui compiuti per salire sul trono 
e dominare la terra secondo la sua volontà.” – Il gran conflitto, p. 46.

b. 	 Come Satana fece corrompere la chiesa con successo? Giacomo 
4:4; 1 Giovanni 2:15; Amos 3:3. 

“Il grande avversario fece il possibile per vincere tramite l’astuzia dove 
non era riuscito con la forza. La persecuzione finì e al suo posto subentrò la 
pericolosa attrazione della prosperità materiale e dell’onore terreno. Gli ido-
latri… dicevano di accettare Gesù come Figlio di Dio… ma non si rendevano 
conto del proprio peccato e non sentivano quindi l’esigenza del pentimento e 
del rinnovamento del loro cuore.

“Alla fine, la maggior parte dei cristiani acconsentì a fare delle concessioni 
e si arrivò, così, all’unione del cristianesimo con il paganesimo…. False dottri-
ne, riti superstiziosi, cerimonie pagane furono inseriti nella dottrina e nel culto. 
I discepoli di Gesù si unirono con gli idolatri e la chiesa finì per perdere la sua 
purezza e la sua potenza.” – Idem, p. 40, 41. 

Venerdì, 	 1 aprile 

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa formò la chiesa di Dio sulla terra da una prospettiva biblica?  
2. 	 Cosa rese Set differente anche se sia Set che Caino avevano nature 

peccaminose?
3. 	 Come la fede di Abramo fu una benedizione per coloro che gli sta-

vano intorno?
4. 	 Come la chiesa organizzata di Dio è nel pericolo di perdere il suo 

collegamento con Lui? 
5. 	 Come avrebbe potuto la chiesa evitare l’apostasia e la corruzione?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Ts 2:3 Nessuno v'inganni in alcuna maniera, perché quel giorno non verrà se prima non sia venuta l'apostasia e prima che sia manifestato l'uomo del peccato, il figlio della perdizione,  4 l'avversario, colui che s'innalza sopra tutto ciò che è chiamato dio o oggetto di adorazione, tanto da porsi a sedere nel tempio di Dio come Dio, mettendo in mostra se stesso e proclamando di essere Dio.  5 Non vi ricordate che, quando ero ancora tra voi, vi dicevo queste cose?  6 E ora sapete ciò che lo ritiene, affinché sia manifestato a suo tempo.  7 Il mistero dell'empietà infatti è già all'opera, aspettando soltanto che chi lo ritiene al presente sia tolto di mezzo.  8 Allora sarà manifestato quell'empio, che il Signore distruggerà col soffio della sua bocca e annienterà all'apparire della sua venuta.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giac 4:4 Adulteri e adultere, non sapete che l'amicizia del mondo è inimicizia contro Dio? Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio.

 1G 2:15 Non amate il mondo, né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui,

 Am 3:3 Possono due camminare insieme, se prima non si sono messi d'accordo?
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 2a Lezione    	                   Sabato, 9 aprile 2016                                                                                                                  

LA CHIESA DI DIO NEGLI ULTIMI 
GIORNI

“Il dragone allora si adirò contro la donna e se ne andò a far guer-
ra col resto della progenie di lei, che custodisce i comandamenti di 
Dio ed ha la testimonianza di Gesù Cristo.” (Apocalisse 12:17).

“Anche se la legge di Dio sarà quasi universalmente annullata nel 
mondo, ci sarà un rimanente di giusti che saranno ubbidienti alle ri-
chieste di Dio.” – The Signs of the Times, 22 aprile 1889.

Letture consigliate: Testimonies to Ministers, p. 45-62.

Domenica, 	 3 aprile

1. 	 LA CHIESA DELLA RIFORMA
a. 	 Come Dio considera l’unione del cristianesimo col paganesimo? 

Esodo 20:4,5; Ezechiele 23:37. 
	

“La stretta e sacra unione esistente tra Dio e il Suo popolo è rappresentata 
dall’immagine del matrimonio. L’idolatria, adulterio spirituale, provoca il di-
spiacere di Dio in una maniera che viene definita gelosia.“ – Conquistatori di pace, 
p. 236.

b. 	 Quale principio seguirono i fedeli membri quando la dirigenza 
della chiesa apostata non si pentì (Apocalisse 2:21)? 2 Corinti 
6:17; Luca 6:22.

“Quando i riformatori predicavano la Parola di Dio, non pensavano affatto 
di separarsi dalla chiesa costituita; ma i capi religiosi non sopportarono quel 
messaggio e coloro che ne erano i portavoce furono costretti a rivolgersi ad 
altre persone, assetate di verità.“ – La speranza dell’uomo, p. 163,164.

“Dopo questo conflitto, duro e prolungato, i pochi fedeli rimasti avevano 
deciso di separarsi dalla chiesa apostata, se avesse continuato ad aderire alla 
falsità e all’idolatria. Essi videro che tale separazione si imponeva se volevano 
ubbidire alla Parola di Dio.“ – Il gran conflitto, p. 42,43.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eso 20:4 Non ti farai scultura alcuna né immagine alcuna delle cose che sono lassù nei cieli o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra.  5 Non ti prostrerai davanti a loro e non le servirai, perché io, l'Eterno, il tuo DIO, sono un Dio geloso che punisce l'iniquità dei padri sui figli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano,

 Ez 23:37 Infatti hanno commesso adulterio, hanno sangue sulle loro mani, hanno commesso adulterio con i loro idoli e hanno addirittura fatto passare per il fuoco per essere divorati gli stessi loro figli che mi avevano partorito.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 2:21 Le ho dato tempo per ravvedersi dalla sua fornicazione, ma lei non si è ravveduta.

 2Cor 6:17 Perciò «uscite di mezzo a loro e separatevene, dice il Signore, e non toccate nulla d'immondo, ed io vi accoglierò,

 Lc 6:22 Beati voi, quando gli uomini vi odieranno, vi scomunicheranno e vitupereranno, e bandiranno il vostro nome come malvagio, a causa del Figlio dell'uomo.
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Lunedì, 	 4 aprile

2. 	 LA CHIESA DELLA RIFORMA (Continua)
a. 	 Come la chiesa apostata trattò i riformatori che si rifiutavano di 

sostenere le sue pratiche corrotte? Apocalisse 12:13,15. Per quan-
to tempo continuò questo trattamento? Versetti 6,14.

“Nel VI secolo il papato si era saldamente affermato fissando la sua sede 
nella città imperiale. Il vescovo di Roma fu dichiarato capo di tutta la chiesa: il 
paganesimo aveva ceduto il passo al papato e il dragone aveva dato alla bestia ‘... 
la propria potenza, il proprio trono e grande potestà’ (Apocalisse 13:2). Ebbero 
allora inizio i 1.260 anni di oppressione papale predetti nelle profezie di Daniele 
e dell’Apocalisse. Daniele 7:25; Apocalisse 13:5-7. I cristiani furono costretti a sce-
gliere: o rinunciare alla propria integrità e accettare le cerimonie e il culto papali, 
oppure affrontare il carcere, il rogo, il patibolo, la decapitazione. Si adempirono 
le parole di Gesù: ‘Or voi sarete traditi perfino da genitori, da fratelli, da parenti 
e da amici; faranno morire parecchi di voi; e sarete odiati da tutti a cagion del 
mio nome’ (Luca 21:16,17). La persecuzione si abbatté sui fedeli con inaudita ve-
emenza e il mondo diventò un grande campo di battaglia. Per centinaia di anni 
la chiesa del Cristo si rifugiò in luoghi deserti e bui.“ – Il gran conflitto, p. 50. 

b. 	 Come la vera chiesa di Dio sopravvisse a queste persecuzioni 
del Medioevo? Apocalisse 12:16. Quale effetto hanno tali prove 
sui credenti? Romani 5:3,4.

“I sostenitori della chiesa di Roma persistono nell’accusare i protestanti 
di eresia e di volontaria separazione dalla vera chiesa. In realtà, quest’accusa 
si applica proprio a loro, che hanno rinunciato al Cristo e si sono allontanati 
dalla ‘... fede, che è stata una volta per sempre tramandata ai santi’ (Giuda 3).” 
– Idem, p. 47.

“Nel corso dei secoli di apostasia ci furono dei valdesi che non vollero 
riconoscere la supremazia romana, respinsero il culto delle immagini e osser-
varono il vero sabato. Nonostante le più violente opposizioni, essi serbarono 
comunque la loro fede… 

“Dietro il baluardo di quelle maestose montagne, che in ogni tempo erano 
state un asilo sicuro per i perseguitati e gli oppressi, i valdesi trovarono un 
rifugio. Il messaggio della verità continuò a essere diffuso anche nei secoli bui 
del medioevo e per mille anni i suoi testimoni serbarono intatta la fede dei loro 
padri.” – Idem, p. 58.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 12:13 E quando il dragone si vide gettato sulla terra, perseguitò la donna che aveva partorito il figlio maschio.

 Ap 12:15 Allora il serpente gettò dalla sua bocca, dietro alla donna, dell'acqua come un fiume, per farla portare via dal fiume,

 Ap 12:6 E la donna fuggì nel deserto, dove ha un luogo preparato da Dio, perché vi sia nutrita durante milleduecentosessanta giorni.

 Ap 12:14 Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, per volare nel deserto nel suo luogo, dove essa è nutrita per un tempo, dei tempi e la metà di un tempo, lontano dalla presenza del serpente.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 12:16 ma la terra soccorse la donna, e la terra aprì la sua bocca ed inghiottì il fiume che il dragone aveva riversato dalla sua bocca.

 Rm 5:3 E non soltanto questo, ma ci vantiamo anche nelle afflizioni, sapendo che l'afflizione produce perseveranza,  4 la perseveranza esperienza e l'esperienza speranza.
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Martedì, 	 5 aprile

3. 	 LA CHIESA DELLA RIFORMA DIVENTA BABILONIA
a. 	 Cosa disse Gesù che sarebbe successo nel periodo di persecuzio-

ne della chiesa della Riforma e perchè? Matteo 24:21,22. 
	  

“La persecuzione della chiesa non durò per tutto il periodo dei 1.260 anni, 
perché Dio nella sua misericordia nei confronti del popolo abbreviò il tempo 
della prova… Grazie alla Riforma, la persecuzione finì prima del 1798.“ – Il gran 
conflitto, p. 212.

b. 	 Quale profezia iniziò ad essere adempiuta dopo la conclusione 
del Medioevo e quale evento in cielo fu annunciato in collega-
mento con la predicazione del vangelo? Apocalisse 14:6,7. 

“La profezia del primo angelo di Apocalisse 14, annuncia un grande risve-
glio religioso provocato dalla proclamazione del prossimo avvento di Gesù. 
Un angelo vola ‘in mezzo al cielo’ e annuncia ‘l’evangelo eterno ad ogni nazio-
ne e tribù e lingua e popolo... con gran voce’. Egli dice: ‘Temete Iddio e dategli 
gloria poiché l’ora del suo giudizio è venuta; e adorate Colui che ha fatto il cielo 
e la terra e il mare e le fonti delle acque’ (vv. 6,7).“ – Idem, p. 280.

c. 	 Come la chiesa della Riforma rispose al messaggio del primo 
angelo e come questo influenzò la sua posizione davanti a Dio? 
Apocalisse 14:8.

“Quando le chiese rifiutarono il consiglio di Dio rigettando il messaggio 
dell’Avvento, il Signore le rigettò. Il primo angelo fu seguito da un secondo che 
proclamava, “Caduta, caduta è Babilonia, la grande città che ha dato da bere 
a tutte le nazioni il vino dell’ira della sua fornicazione’ (Apocalisse 14:8). Que-
sto messaggio fu compreso dagli Avventisti essere un annuncio della caduta 
morale delle chiese in conseguenza del loro rifiuto del primo messaggio. La 
proclamazione, ‘Babilonia è caduta’ fu data nell’estate del 1844 e come risul-
tato, circa cinquantamila si ritirarono da quelle chiese.“ – The Spirit of Prophecy, 
vol. 4, p. 232.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 24:21 perché allora vi sarà una tribolazione così grande, quale non vi fu mai dal principio del mondo fino ad ora, né mai più vi sarà.  22 E se quei giorni non fossero abbreviati, nessuna carne si salverebbe; ma a motivo degli eletti quei giorni saranno abbreviati

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 14:6 Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo e che aveva l'evangelo eterno da annunziare agli abitanti della terra e ad ogni nazione, tribù, lingua e popolo,  7 e diceva a gran voce: «Temete Dio e dategli gloria, perché l'ora del suo giudizio è venuta; adorate colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e le fonti delle acque».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 14:8 Poi seguì un altro angelo, dicendo: «È caduta, è caduta Babilonia, la grande città che ha dato da bere a tutte le nazioni il vino dell'ira della sua fornicazione».
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Mercoledì, 	 6 aprile

4. 	 LA CHIESA DEL RIMANENTE
a. 	 Quale chiesa Dio fece sorgere dopo la caduta delle chiese Prote-

stanti per adempiere un’opera speciale di restaurazione? Isaia 
58:8-14. 

“[Isaia 61:4; 58:12 citati.] Il profeta descrive qui un popolo che, in un’epoca 
di totale abbandono della verità e della giustizia, si impegnerà per restaurare 
i principi  che sono alla base del regno di Dio. Essi sono i riparatori di una 
breccia aperta nella legge di Dio, quel muro che Egli ha posto intorno ai Suoi 
eletti per proteggerli. L’ubbidienza a questi principi di giustizia, di verità e di 
purezza deve costituire la loro continua salvaguardia.” – Profeti e re, p. 344.

“[Isaia 58:12 citato]. Il profeta si riferisce quì alla breccia fatta nella legge 
di Dio abbattendo il Sabato del quarto comandamento. Questo precetto è stato 
annullato dall’uomo del peccato; e il professante mondo cristiano ha accettato 
un giorno che lui ha sostituito per il santificato Sabato del Signore. Saremo 
nel numero di coloro che stanno riparando la breccia fatta nella legge di Dio? 
Oppure saremo nel numero di coloro che ricevono il marchio della bestia os-
servando l’istituzione umana piuttosto che quella divina, nutrendo così il figlio 
del papato?“ – The Signs of the Times, 28 febbraio 1878.

b. 	 Quale profezia nel libro dell’Apocalisse corrisponde alla profe-
zia di Isaia 58:8-14? Apocalisse 14:9-12. 

“Dio ha chiamato la Sua chiesa in questo tempo come Egli chiamò l’antico 
Israele, per stare come una luce sulla terra. Attraverso la potente mannaia della 
verità, i messaggi del primo, del secondo e del terzo angelo, Egli li ha separati 
dalle chiese e dal mondo per portarli in una sacra vicinanza a Lui stesso. Li ha 
resi depositari della Sua legge e ha affidato a loro le grandi verità della profezia 
per questo tempo. Come i sacri oracoli affidati all’antico Israele, questi sono un 
sacro affidamento che deve essere comunicato al mondo. I tre angeli di Apoca-
lisse 14 rappresentano un popolo che accetta la luce dei messaggi di Dio e esce 
come Suoi agenti… Niente viene permesso che ostacoli questa opera. E’ l’ope-
ra più importante per questo tempo; è di così grande portata come l’eternità. 
L’amore che Gesù manifestò per le anime degli uomini nel sacrificio che Egli 
fece per la loro redenzione, metterà in azione tutti i Suoi seguaci.“ – Testimonies, 
vol. 5, p. 455,456.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 58:8 Allora la tua luce irromperà come l'aurora e la tua guarigione germoglierà prontamente, la tua giustizia ti precederà e la gloria dell'Eterno sarà la tua retroguardia.  9 Allora chiamerai e l'Eterno ti risponderà, griderai ed egli dirà: "Eccomi!". Se tu togli di mezzo a te il giogo, il puntare il dito e il parlare iniquo,  10 se provvedi ai bisogni dell'affamato e sazi l'anima afflitta, allora la tua luce sorgerà nelle tenebre e la tua oscurità sarà come il mezzogiorno.  11 L'Eterno ti guiderà del continuo, sazierà la tua anima nei luoghi aridi e darà vigore alle tue ossa; tu sarai come un giardino annaffiato e come una sorgente d'acqua le cui acque non vengono meno.  12 I tuoi riedificheranno le antiche rovine, e tu rialzerai le fondamenta di molte generazioni passate; così sarai chiamato il riparatore di brecce, il restauratore dei sentieri per abitare nel paese.  13 Se tu trattieni il piede dal violare il sabato, dal fare i tuoi affari nel mio santo giorno, se chiami il sabato delizia, il giorno santo dell'Eterno, degno di onore, se lo onori astenendoti dai tuoi viaggi, dallo sbrigare i tuoi affari e dal parlare dei tuoi problemi,  14 allora troverai il tuo diletto nell'Eterno, e io ti farò cavalcare sulle alture della terra e ti darò da mangiare l'eredità di Giacobbe tuo padre, poiché la bocca dell'Eterno ha parlato».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 14:9 Un terzo angelo li seguì dicendo a gran voce: «Se uno adora la bestia e la sua immagine e ne prende il marchio sulla sua fronte o sulla sua mano,  10 berrà anch'egli il vino dell'ira di Dio, versato puro nel calice della sua ira e sarà tormentato con fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e davanti all'Agnello.  11 E il fumo del loro tormento salirà nei secoli dei secoli, e non avranno requie né giorno né notte coloro che adorano la bestia e la sua immagine e chiunque prende il marchio del suo nome».  12 Qui è la costanza dei santi; qui sono coloro che osservano i comandamenti di Dio e la fede di Gesù.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile - Giugno 201614

Giovedì, 	 7 aprile

5. 	 I SEGNI DI DISTINZIONE DELLA CHIESA DEL 	
	 RIMANENTE
a. 	 Come la Bibbia chiama coloro che stanno adempiendo l’opera 

profetizzata di restaurazione e predicazione dei messaggi dei tre 
angeli? Apocalisse 12:17 (parte centrale).

“Nei tempi della fine ogni istituzione divina deve essere restaurata. La 
breccia nella legge, provocata dal cambiamento da parte dell’uomo nell’os-
servanza del sabato, deve essere riparata. Il popolo di Dio degli ultimi tempi, 
presentandosi al mondo come un riformatore, mostrerà che la legge di Dio è 
il fondamento di ogni riforma duratura e che il sabato del quarto comanda-
mento deve stare come memoriale della creazione e come punto di riferimen-
to costante per sottolineare la potenza di Dio. In termini chiari e precisi, esso 
deve presentare la necessità di ubbidire a tutti i precetti del Decalogo. Costretti 
dall’amore di Cristo, i credenti sono chiamati a collaborare con Lui nel riedifi-
care le antiche rovine. Essi devono essere i riparatori delle brecce, coloro che 
ricostruiscono la città per renderla abitabile.” – Profeti e re, p. 344,345.

b. 	 Quali sono i due segni distintivi più importanti del popolo rima-
nente di Dio in questi ultimi giorni? Apocalisse 12:17 (ultima parte).

“[Apocalisse 12:17 citato] Questa profezia indica chiaramente che la chiesa 
del rimanente riconoscerà Dio nella Sua legge e avrà il dono profetico. L’ubbi-
dienza alla legge di Dio e lo spirito di profezia hanno sempre distinto il vero 
popolo di Dio e le presenti manifestazioni vengono generalmente messe alla 
prova.“ – Loma Linda Messages, p. 33.

Venerdì, 	 8 aprile

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come potremmo diventare noi possibilmente colpevoli, anche 

come cristiani, di adulterio spirituale? 
2. 	 Quando è sbagliato e quando è giusto separarsi dalla chiesa orga-

nizzata di Dio?
3. 	 Chi si separò dalla vera chiesa durante il Medio Evo? Spiegate la 

vostra risposta.
4. 	 Spiegate cosa significa essere un riparatore della breccia nella legge 

di Dio.
5. 	 Citate alcuni dei segni distintivi della chiesa rimanente negli ulti-

mi giorni. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 12:17 Il dragone allora si adirò contro la donna e se ne andò a far guerra col resto della progenie di lei, che custodisce i comandamenti di Dio ed ha la testimonianza di Gesù Cristo.
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  3a Lezione       	                  Sabato, 16 aprile 2016                                                                                                      

LO SCOPO DI DIO PER LA SUA 
CHIESA

“Di manifestare a tutti quale sia la partecipazione del mistero… 
Affinchè, nel tempo presente, per mezzo della chiesa, sia manife-
stata ai principati e alle potestà, nei luoghi celesti, la multiforme 
sapienza di Dio, secondo il proponimento eterno che egli attuò in 
Cristo Gesù, nostro Signore.” (Efesini 3:9-11).

“La chiesa è depositaria della ricca grazia di Cristo; e attraverso la 
chiesa sarà rivelata… la definitiva e piena manifestazione dell’amore 
di Dio.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 7.

Letture consigliate: Gli uomini che vinsero un impero, p. 7-11.
		

Domenica, 	 10 aprile

1. 	 CREATI ALL’IMMAGINE DI DIO
a. 	 Cosa disse Dio riguardo la creazione dell’umanità e a chi lo dis-

se? Genesi 1:26,27.

“Dopo che furono creati la terra e gli animali, il Padre e il Figlio eseguirono 
il loro scopo, che fu stabilito prima della caduta di Satana; fare l’uomo alla loro 
stessa immagine. Essi avevano operato insieme nella creazione della terra e 
ogni cosa vivente su di essa. E ora Dio disse a Suo Figlio, ‘facciamo l’uomo a 
nostra immagine’ (Genesi 1:26).“ – Lift Him Up, p. 47.

b. 	 Cosa significa essere creati all’immagine di Dio? Ecclesiaste 7:29.

“Dio aveva creato l’uomo integro, gli aveva dato un carattere elevato senza 
nessuna predisposizione verso il male. Lo aveva dotato di una forza intellet-
tuale notevole.“ – Conquistatori di pace, p. 28.

“Gli affetti [dell’uomo] erano puri; i suoi appetiti e passioni erano sotto il 
controllo della ragione.“ – Idem, p. 25.	

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 1:26 Poi DIO disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza, ed abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame e su tutta la terra, e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».  27 Così DIO creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di DIO; li creò maschio e femmina.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ec 7:29 Ecco, solo questo ho trovato: DIO ha fatto l'uomo retto, ma gli uomini hanno ricercato molti artifici.
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Lunedì, 	 11 aprile

2. 	 LA GLORIA DI DIO
a. 	 Per quale scopo Dio creò l’umanità? Isaia 43:7.

	

“Al di sopra di tutti gli ordini inferiori degli esseri, Dio stabilì che l’uomo, 
l’opera finale della Sua creazione, esprimesse il Suo pensiero e rivelasse la 
Sua gloria. Ma l’uomo non deve esaltare se stesso come Dio.“ – Testimonies, 
vol. 8, p. 264.

“Quando Adamo uscì dalla mano del Creatore, nella sua natura fisica, 
mentale e spirituale, era un’immagine del Suo Creatore. ‘Dio creò l’uomo a 
sua immagine’ (Genesi 1:27) e fu il Suo scopo che più l’uomo vivesse più pie-
namente rivelasse questa immagine – più pienamente riflettesse la gloria del 
Creatore.“ – Education, p. 15.

b. 	 Come l’ispirazione definisce la gloria di Dio? Esodo 33:18,19; 
34:5-7.

“La gloria di Dio è il Suo carattere. Mentre Mosè era sul monte, interce-
dendo con zelo presso Dio, Egli pregò, ‘Deh, fammi vedere la tua gloria! L’E-
terno gli rispose: ‘Io farò passare davanti a te tuta la mia bontà e proclamerò il 
nome dell’Eterno davanti a te. Farò grazia e avrò pietà di chi avrò pietà’ (Esodo 
33:18,19)

“La gloria di Dio – il Suo carattere – fu allora rivelata: [Esodo 34:6,7 cita-
to].” – The Signs of the Times, 3 settembre 1902.

c. 	 Cosa forma i nostri caratteri? Isaia 55:7-9; Ecclesiaste 8:5; 2 Corin-
ti 10:5.
	

“Se i pensieri sono sbagliati i sentimenti saranno sbagliati e i pensieri e i 
sentimenti combinati formano il carattere morale. Quando decidete che come 
cristiani non vi vien richiesto di frenare i vostri pensieri e sentimenti siete por-
tati sotto l’influenza degli angeli malvagi e invitate la loro presenza e il loro 
controllo.” – Testimonies, vol. 5, p. 310.

“Non dimenticate mai che i pensieri elaborano le azioni. Le azioni ripetute 
formano le abitudini e le abitudini formano il carattere.“ – The Upward Look, p. 89. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 43:7 tutti quelli che si chiamano col mio nome, che ho creato per la mia gloria, che ho formato e anche fatto".

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eso 33:18 Allora Mosè disse: «Deh, fammi vedere la tua gloria!».  19 L'Eterno gli rispose: «Io farò passare davanti a te tutta la mia bontà e proclamerò il nome dell'Eterno davanti a te. Farò grazia a chi farò grazia e avrò pietà di chi avrò pietà».

 Eso 34:5 Allora l'Eterno discese nella nuvola e si fermò là vicino a lui, e proclamò il nome dell'Eterno.  6 E l'Eterno passò davanti a lui e gridò: «L'Eterno, l'Eterno Dio, misericordioso e pietoso, lento all'ira, ricco in benignità e fedeltà,  7 che usa misericordia a migliaia, che perdona l'iniquità, la trasgressione e il peccato ma non lascia il colpevole impunito, e che visita l'iniquità dei padri sui figli e sui figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 55:7 Lasci l'empio la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri, e ritorni all'Eterno che avrà compassione di lui, e al nostro DIO che perdona largamente.  8 «Poiché i miei pensieri non sono i vostri pensieri né le vostre vie sono le mie vie», dice l'Eterno.  9 «Come i cieli sono più alti della terra, così le mie vie sono più alte delle vostre vie e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri.

 Ec 8:5 Chi osserva il suo comando non proverà alcun male; il cuore dell'uomo saggio sa infatti discernere il tempo e il giudizio,

 2Cor 10:5 affinché distruggiamo le argomentazioni ed ogni altezza che si eleva contro la conoscenza di Dio e rendiamo sottomesso ogni pensiero all'ubbidienza di Cristo
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Martedì, 	 12 aprile

3. 	 LO SCOPO DI DIO CONTRASTATO
a. 	 Su quale punto il serpente tentò i nostri primi genitori e li portò 

sotto il dominio del peccato? Genesi 3:3-6.

“Una delle più forti tentazioni che l’uomo deve affrontare è sul punto 
dell’appetito…

“Sin dalla prima arresa all’appetito, l’umanità è diventata sempre più au-
to-indulgente finchè la salute è stata sacrificata sull’altare dell’appetito. Gli 
abitanti del mondo antidiluviano erano intemperati nel mangiare e bere. Vole-
vano la carne, anche se Dio in quel tempo non aveva dato il permesso di man-
giare il cibo animale. Essi mangiarono e bevvero finchè l’indulgenza del loro 
appetito depravato non conobbe limiti ed essi divennero così corrotti che Dio 
non poteva più sopportarli. La loro coppa di iniquità fu piena ed Egli purificò 
la terra dalla sua contaminazione morale attraverso un diluvio.“ – Counsels on 
Health, p. 108,109.

b. 	 Quanto successo ebbe Satana nel far cadere nel peccato gli esse-
ri umani? Genesi 6:5; Romani 3:10-12,18. Quale fu il suo scopo?

“L’obiettivo di Satana era creare una separazione eterna fra Dio e l’uomo.“ 
– La speranza dell’uomo, p. 13.

“L’uomo in origine era dotato di nobili capacità e di una mente equilibrata. 
Era animato da pensieri e intenti puri: era un essere perfetto che viveva in ar-
monia con Dio. In seguito alla sua disubbidienza, queste facoltà degenerarono 
e nel suo animo l’egoismo sostituì l’amore. La sua natura divenne così debole 
da non riuscire più a opporsi al male, tanto che se Dio non fosse intervenuto, 
in modo del tutto particolare, egli sarebbe rimasto per sempre prigioniero di 
Satana. Il tentatore si era proposto di intralciare il nobile piano della creazione 
dell’uomo e riempire la terra di sofferenze e desolazione. Ed egli avrebbe at-
tribuito tutto questo male al risultato dell’opera di Dio creando l’uomo.“ – La 
via migliore, p. 17.

“Attraverso il peccato la somiglianza divina fu macchiata e quasi cancel-
lata. Le forze fisiche dell’uomo furono indebolite, la sua capacità mentale di-
minuita, la sua saggezza spirituale offuscata. Egli era diventato soggetto alla 
morte.“ – Education, p. 15.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 3:3 ma del frutto dell'albero che è in mezzo al giardino DIO ha detto: "Non ne mangiate e non lo toccate, altrimenti morirete"».  4 Allora il serpente disse alla donna: «Voi non morrete affatto;  5 ma DIO sa che nel giorno che ne mangerete, gli occhi vostri si apriranno, e sarete come DIO, conoscendo il bene e il male».
 6 E la donna vide che l'albero era buono da mangiare, che era piacevole agli occhi e che l'albero era desiderabile per rendere uno intelligente; ed ella prese del suo frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo marito che era con lei, ed egli ne mangiò.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 6:5 Ora l'Eterno vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che tutti i disegni dei pensieri del loro cuore non erano altro che male in ogni tempo.

 Rm 3:10 come sta scritto: «Non c'è alcun giusto, neppure uno.  11 Non c'è alcuno che abbia intendimento, non c'è alcuno che ricerchi Dio.  12 Tutti si sono sviati, tutti quanti sono divenuti inutili; non c'è alcuno che faccia il bene, neppure uno.

 Rm 3:18 non c'è il timore di Dio davanti ai loro occhi».
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Mercoledì,                                                                                 13 aprile	
4.	  RESTAURARE L’IMMAGINE PERDUTA
a.  	Quale piano fu messo in opera dopo che Satana ebbe successo 

nel distruggere l’immagine di Dio nell’umanità? Genesi 3:15.

“Mentre Satana induceva gli uomini a peccare, venne attuato il piano della 
redenzione. Per quattromila anni Gesù aveva operato in vista della redenzione 
dell’umanità, mentre Satana la faceva precipitare nella degradazione e nella 
rovina.” – La speranza dell’uomo, p. 584.

“[Genesi 3:15 citato.] Ecco la prima promessa di un Salvatore che sarebbe 
stato sul campo di battaglia per combattere la potenza di Satana e per vincer-
lo.“ – Selected Messages, libro 2, p. 106.

b. 	 Cosa si propose Dio di compiere attraverso il piano della reden-
zione? Romani 8:29; 2 Corinti 3:18.

“La razza umana non fu lasciata senza speranza. Attraverso l’infinito amo-
re e la misericordia il piano di salvezza era stato progettato e una vita di prova 
fu concessa. Per ristabilire nell’uomo l’immagine del suo Creatore, per ripor-
tarlo alla perfezione nella quale era stato creato, per promuovere lo sviluppo 
del corpo, della mente e dell’anima, affinchè lo scopo divino nella sua creazione 
potesse essere realizzato – questa doveva essere l’opera di redenzione. Questo 
è l’obiettivo dell’educazione, il grande obiettivo della vita.”  – Education, p. 15,16. 

c. 	 Quale delle tre persone della Deità venne nel nostro mondo per 
restaurare negli usseri umani l’immagine di Dio? Giovanni 1:18; 
Luca 19:10.
	

“Satana stava esultando perchè aveva avuto successo nell’abbassare l’im-
magine di Dio nell’umanità. Allora Gesù venne per ristabilire nell’uomo l’im-
magine del suo Creatore. Nessuno eccetto Cristo può modellare di nuovo il 
carattere che è stato rovinato dal peccato. Egli venne per espellere i demoni 
che avevano controllato la volontà. Egli venne per alzarci dalla polvere, per 
rimodellare il carattere guastato secondo il modello del Suo carattere divino 
e per renderlo bellissimo con la Sua stessa gloria. “ – God’s Amazing Grace, p. 11.

“Anche se l’immagine morale di Dio fu quasi cancellata dal peccato di 
Adamo, attraverso i meriti e la potenza di Gesù può essere rinnovata. L’uomo 
può stare con l’immagine morale di Dio nel suo carattere; poiché Gesù gliela 
darà.“ – Idem, p. 246.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 3:15 E io porrò inimicizia fra te e la donna e fra il tuo seme e il seme di lei; esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il suo calcagno».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 8:29 Poiché quelli che egli ha preconosciuti, li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del suo Figlio, affinché egli sia il primogenito fra molti fratelli.

 2Cor 3:18 E noi tutti, contemplando a faccia scoperta come in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella stessa immagine di gloria in gloria, come per lo Spirito del Signore.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 1:18 Nessuno ha mai visto Dio; l'unigenito Figlio, che è nel seno del Padre, è colui che lo ha fatto conoscere.

 Lc 19:10 Perché il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
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Giovedì, 	 14 aprile

5. 	 LA MANIFESTAZIONE FINALE DEL CARATTERE 	
	 DI DIO
a. 	 Qual è l’ultimo scopo di Dio per la Sua chiesa? Efesini 3:8-11.

“Dal principio il piano di Dio è stato che attraverso la Sua chiesa fossero 
riflesse al mondo la Sua pienezza e la Sua sufficienza. I membri di chiesa… 
devono rivelare la Sua gloria.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 7.

b. Quale deve essere la condizione della chiesa di Dio al fine di ri-
flettere la Sua pienezza e la Sua immagine al mondo? Efesini 
5:27; Giovanni 13:34,35. Cosa succederà una volta che questa 
condizione sarà raggiunta? Marco 4:29. 

“Mentre il nostro Sommo Sacerdote compie la Sua opera di espiazione in 
nostro favore, noi dobbiamo cercare di raggiungere la perfezione in Cristo. Il 
nostro Salvatore non ha mai ceduto alla tentazione neppure con un solo pen-
siero. Satana, invece, trova sempre nei nostri cuori qualche punto debole che 
gli consente di penetrarvi. Un desiderio negativo accarezzato dà potenza alle 
sue tentazioni. Il Cristo, parlando di se stesso disse: ‘viene il principe di questo 
mondo. Ed esso non ha nulla in me’ (Giovanni 14:30)… Questa è la condizione 
in cui devono essere trovati coloro che vivranno nel tempo di distretta.“ – Il 
gran conflitto, p. 487. 

“Cristo attende con grande desiderio che Egli stesso sia manifestato nella 
Sua chiesa. Quando il popolo di Cristo rifletterà perfettamente il Suo carattere, 
Egli verrà a reclamarlo come Sua proprietà.“ – Parole di vita, p. 40. 

Venerdì, 	 15 aprile

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Dio Padre creò da solo tutte le cose? Spiegate.
2. 	 Quale fu la natura di Adamo alla creazione e cosa era in grado di 

formare?
3. 	 Come Satana tentò di ostacolare lo scopo di Dio nella creazione 

dell’umanità?
4. 	 Qual è l’obiettivo principale del piano di redenzione?
5. 	 Che cosa comprendete che sia la ragione per la quale Gesù non 

è ancora ritornato?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ef 3:8 A me, il minimo di tutti i santi, è stata data questa grazia di annunziare fra i gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo,  9 e di manifestare a tutti la partecipazione del mistero che dalle più antiche età è stato nascosto in Dio, il quale ha creato tutte le cose per mezzo di Gesù Cristo;  10 affinché, per mezzo della chiesa, nel tempo presente sia manifestata ai principati e alle potestà, nei luoghi celesti, la multiforme sapienza di Dio,  11 secondo il proponimento eterno che egli attuò in Cristo Gesù, nostro Signore

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ef 5:27 per far comparire la chiesa davanti a sé gloriosa, senza macchia o ruga o alcunché di simile, ma perché sia santa ed irreprensibile.

 Gv 13:34 Vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, anche voi amatevi gli uni gli altri.  35 Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».

 Mc 4:29 E, quando il frutto è maturo, il mietitore mette subito mano alla falce perché è venuta la mietitura».
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 4a Lezione        	           Sabato, 23 aprile 2016

LA MISSIONE DELLA CHIESA
“E [Gesù] disse loro: ‘Andate per tutto il mondo e predicate l’e-

vangelo a ogni creatura“  (Marco 16:15). 
“La chiesa è lo strumento indicato da Dio per la salvezza degli 

uomini. Essa è stata organizzata per servire e la sua missione consiste 
nel portare il Vangelo al mondo.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 7. 
Letture consigliate: Christian Service, p. 7-29.

Domenica, 	 17 aprile

1. 	 LA MISSIONE DELLA CHIESA
a. 	 Quale grandiosa missione fu data alla chiesa che richiese una 

completa organizzazione al fine di compierla? Matteo 28:18-20.
	

“La missione della chiesa di Cristo è di salvare i peccatori che periscono. 
Deve far conoscere l’amore di Dio per gli uomini e conquistarli a Cristo tramite 
l’efficacia di quell’amore. La verità per questo tempo deve essere portata negli 
angoli oscuri della terra e quest’opera deve iniziare a casa.“ – Testimonies, vol. 3, 
p. 381.

b. 	 Quali furono i primi passi che Cristo fece nell’organizzare la 
Sua chiesa del Nuovo Testamento? Marco 3:13,14. Quale ulterio-
re passo riguardo all’organizzazione della chiesa fu fatto dagli 
apostoli per il progresso del vangelo? Atti 6:1-6.

“La consacrazione dei dodici segnò il primo passo dell’organizzazione 
della chiesa che dopo l’ascensione di Gesù avrebbe portato avanti la Sua mis-
sione sulla terra…

“Attraverso questi deboli strumenti, attraverso la Sua parola e lo Spirito, 
[la Maestà del cielo] vuole porre la salvezza a portata di tutti.“ – Gli uomini che 
vinsero un impero, p. 13.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 28:18 Poi Gesù si avvicinò e parlò loro dicendo: «Ogni potestà mi è stata data in cielo e sulla terra.  19 Andate dunque, e fate discepoli di tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,  20 insegnando loro di osservare tutte le cose che io vi ho comandato. Or ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dell'età presente. Amen».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mc 3:13 Poi egli salì sul monte, chiamò presso di sé quelli che volle; ed essi si avvicinarono a lui.  14 Quindi ne costituì dodici perché stessero con lui e potesse mandarli a predicare,

 At 6:1 Or in quei giorni, moltiplicandosi il numero dei discepoli, sorse un mormorio da parte degli Ellenisti contro gli Ebrei, perché le loro vedove venivano trascurate nel servizio di assistenza quotidiana.  2 Allora i dodici, radunato il gran numero dei discepoli, dissero: «Non è bene che noi, lasciata la parola di Dio, serviamo alle mense.  3 Perciò, fratelli, cercate fra voi sette uomini, di cui si abbia buona testimonianza, ripieni di Spirito Santo e di sapienza, a cui noi affideremo questo compito.  4 Ma noi continueremo a dedicarci alla preghiera e al ministero della parola».  5 Questa proposta piacque a tutti i discepoli. Ed elessero Stefano, uomo ripieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Procoro, Nicanore, Timone, Parmena e Nicola, un proselito di Antiochia.  6 Li presentarono poi davanti agli apostoli, i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
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Lunedì, 	 18 aprile 

2. 	 IL MANDATO INCLUDE TUTTI I CREDENTI
a. 	 In quali due occasioni fu dato il mandato del vangelo? Marco 

16:14,15; Matteo 28:16-20; 1 Corinti 15:6. Quale lezione possiamo 
imparare da questo atto?
	

“Gesù affidò questo mandato ai dodici quando li incontrò nella camera 
alta, e lo ripeté poi a un numero più ampio di credenti. Su una montagna della 
Galilea ci fu un grande incontro a cui parteciparono tutti i credenti; Gesù stes-
so, prima di morire, aveva fissato il tempo e il luogo dell’incontro…

“Fu quella l’unica volta in cui Gesù dopo la risurrezione si incontrò con un 
gran numero di credenti. Disse loro: ‘Ogni potestà m’è stata data in cielo e sulla 
terra’ (Matteo 28:18)….

“Essendo rivestito di un’autorità immensa, dette ai discepoli questo man-
dato: ‘Andate dunque, ammaestrate tutti i popoli’ (versetto 19).“ – La speranza 
dell’uomo, p. 628,629.

“Il mandato del Salvatore si estende a tutti i credenti, sino alla fine dei 
tempi. È un grave errore pensare che il ministero della salvezza degli uomini 
spetti soltanto ai pastori… Tutti coloro che accettano la vita di Cristo sono con-
sacrati a lavorare per la salvezza dei loro simili. La chiesa è stata fondata per 
questa ragione, e coloro che entrano a farne parte diventano collaboratori del 
Cristo“ – Idem.

b. 	 Dove istruì Cristo i Suoi discepoli di iniziare il loro lavoro di 
predicazione? Luca 24:47. Come pensate che questo si applica a 
noi?

“I discepoli dovevano iniziare la loro opera nei luoghi stessi in cui si trova-
vano, senza tralasciare quelli più difficili e meno promettenti. Così ogni colla-
boratore del Cristo deve iniziare a testimoniare là dove vive. Nella sua stessa 
famiglia possono esservi persone che hanno bisogno di simpatia e desiderano 
il pane della vita; possono esservi bambini da educare per il Cristo. Vi possono 
essere dei pagani che abitano anche nella porta accanto alla nostra. Compiamo 
fedelmente l’opera nei luoghi più vicini, fino a estenderla là dove ci guiderà 
la mano del Signore. Ad alcuni il lavoro potrà sembrare circoscritto e limitato 
ma, se compiuto con fede e con cura, si manifesteranno i suoi effetti fino agli 
estremi limiti della terra.” – Idem,p. 629.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mc 16:14 Infine apparve agli undici mentre erano a tavola e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a coloro che lo avevano visto risuscitato.  15 Poi disse loro: «Andate per tutto il mondo e predicate l'evangelo a ogni creatura;

 Mt 28:16 Ora gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato  17 e, vedutolo, lo adorarono; alcuni però dubitarono.  18 Poi Gesù si avvicinò e parlò loro dicendo: «Ogni potestà mi è stata data in cielo e sulla terra.  19 Andate dunque, e fate discepoli di tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,  20 insegnando loro di osservare tutte le cose che io vi ho comandato. Or ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dell'età presente. Amen».

 1Cor 15:6 In seguito apparve in una sola volta a più di cinquecento fratelli, la maggior parte dei quali è ancora in vita, mentre alcuni dormono già.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 24:47 e che nel suo nome si predicasse il ravvedimento e il perdono dei peccati a tutte le genti, cominciando da Gerusalemme.
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Martedì, 	 19 aprile

3. 	 RAGGIUNGERE TUTTE LE CLASSI DI PERSONE
a. 	 Come sappiamo che Dio non ha riguardo alle persone? Romani 

2:11; Matteo 5:45; 1 Giovanni 2:2.

“Il Cristo non riconosceva nessuna distinzione di nazionalità, classe o cre-
do. Gli scribi e i farisei volevano ottenere dalle benedizioni divine vantaggi a 
livello locale e nazionale escludendo il resto della famiglia di Dio nel mondo. 
Ma il Cristo venne proprio per abbattere ogni tipo di barriera. Venne per dimo-
strare che il dono del Suo perdono e del Suo amore non ha limiti come l’aria, la 
luce e la pioggia che rinfresca la terra.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 12.

b. 	 Come Gesù ci insegna col precetto e con l’esempio che il vangelo 
dovrebbe essere predicato alle classi più basse, ai poveri, ai ma-
lati e agli emarginati? Giovanni 4:5-9; Matteo 9:10-13; 10:7,8. 

“[Cristo] veniva invitato alla tavola dei pubblicani come un ospite d’onore, 
dimostrando con la Sua simpatia e la Sua socievolezza di rispettare la dignità 
umana: gli uomini a loro volta desideravano essere degni della Sua fiducia…

“Nonostante fosse un ebreo, Gesù frequentava senza problemi i Samarita-
ni ignorando le abitudini farisaiche del Suo paese. A dispetto dei loro pregiu-
dizi Egli accettava l’ospitalità di questo popolo disprezzato. Dormiva con loro 
sotto lo stesso tetto, mangiava con loro condividendo il cibo preparato e servito 
dalle loro mani, insegnava nelle loro strade e trattava tutti con la massima gen-
tilezza e cortesia.“– Idem, p. 12,13.

c. 	 Come sappiamo che Gesù serviva anche alle classi medie e a 
quelle più alte? Giovanni 3:1-3; Matteo 8:5-10; Luca 19:1-5.

“Cristo predicava il vangelo ai poveri, ma non limitò il Suo lavoro a questa 
classe. Egli lavorava per tutti coloro che volevano ascoltare la Sua Parola – non 
solo il pubblicano e gli emarginati, ma anche il ricco e colto Fariseo, il nobile 
Ebreo, il centurione e il governatore Romano. Ho sempre pensato che questo è 
il tipo di lavoro che dovrebbe essere fatto.“ – Evangelism, p. 549.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 2:11 Perché presso Dio non v'è parzialità.

 Mt 5:45 affinché siate figli del Padre vostro, che è nei cieli, poiché egli fa sorgere il suo sole sopra i buoni e sopra i malvagi, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.

 1G 2:2 Egli è l'espiazione per i nostri peccati; e non solo per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 4:5 Arrivò dunque in una città della Samaria, detta Sichar, vicino al podere che Giacobbe aveva dato a Giuseppe, suo figlio.  6 Or qui c'era il pozzo di Giacobbe. E Gesù, affaticato dal cammino, sedeva così presso il pozzo; era circa l'ora sesta.  7 Una donna di Samaria venne per attingere l'acqua. E Gesù le disse: «Dammi da bere»,  8 perché i suoi discepoli erano andati in città a comperare del cibo.  9 Ma la donna samaritana gli disse: «Come mai tu che sei Giudeo chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?» (Infatti i Giudei non hanno rapporti con i Samaritani).

 Mt 9:10 E avvenne che, mentre Gesù era a tavola in casa, molti pubblicani e peccatori vennero e si misero a tavola con lui e con i suoi discepoli.  11 I farisei, veduto ciò, dissero ai suoi discepoli: «Perché il vostro Maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».  12 E Gesù, avendo sentito, disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati.  13 Or andate e imparate che cosa significa: "Io voglio misericordia e non sacrificio". Perché io non sono venuto per chiamare a ravvedimento i giusti, ma i peccatori».

 Mt 10:7 Andate e predicate, dicendo: "Il regno dei cieli è vicino".  8 Guarite gli infermi, mondate i lebbrosi, risuscitate i morti, scacciate i demoni; gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 3:1 Or c'era fra i farisei un uomo di nome Nicodemo, un capo dei Giudei.  2 Questi venne a Gesù di notte e gli disse: «Maestro, noi sappiamo che tu sei un dottore venuto da Dio, perché nessuno può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui».  3 Gesù gli rispose e disse: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio».

 Mt 8:5 Quando Gesù fu entrato in Capernaum, un centurione venne a lui pregandolo,  6 e dicendo: «Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre grandemente».  7 E Gesù gli disse: «Io verrò e lo guarirò».  8 Il centurione, rispondendo, disse: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto; ma di' soltanto una parola, e il mio servo sarà guarito.  9 Perché io sono un uomo sotto l'autorità di altri e ho sotto di me dei soldati; e se dico all'uno: "Va'", egli va; e se dico all'altro: "Vieni", egli viene; e se dico al mio servo: "Fa' questo", egli lo fa».  10 E Gesù, avendo udite queste cose, si meravigliò, e disse a coloro che lo seguivano: «In verità vi dico, che neppure in Israele ho trovata una così grande fede.

 Lc 19:1 Poi Gesù, entrato in Gerico, l'attraversava;  2 ed ecco un uomo, chiamato Zaccheo, il quale era il capo dei pubblicani ed era ricco.  3 Egli cercava di vedere chi fosse Gesù, ma non poteva a motivo della folla, perché era piccolo di statura.  4 Allora corse avanti e salì su un sicomoro per vederlo, perché egli doveva passare di là.  5 E, quando Gesù arrivò in quel luogo, alzò gli occhi, lo vide e gli disse: «Zaccheo, scendi giù subito, perché oggi devo fermarmi in casa tua».
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Mercoledì, 	 20 aprile

4. 	 PREREQUISITI PER LA VENUTA DI GESU’
a. 	 Quale opera della chiesa deve essere finita prima che venga la 

fine? Matteo 24:14; Apocalisse 14:6,7. A quale “fine” ci si riferisce 
qui e con quale glorioso evento è collegata? Matteo 24:3. 
	

“Nella profezia [Apocalisse 14:6,7] questo avvertimento del giudizio con 
i suoi messaggi collegati, è seguito dalla venuta del Figlio dell’uomo nelle nu-
vole del cielo. La proclamazione dei messaggi del giudizio è un annuncio della 
imminente seconda venuta di Cristo. Questa proclamazione è chiamata il van-
gelo eterno. Così la predicazione della seconda venuta di Cristo, l’annuncio 
della sua prossimità, si dimostrano essere una parte essenziale del messaggio 
del vangelo.” – Parole di vita, p. 154. 
b. 	 A chi fu dato il compito di dare l’ultimo messaggio di misericor-

dia al mondo? Apocalisse 3:14.

“Gli Avventisti del Settimo Giorno, in un senso speciale, sono stati messi 
nel mondo come sentinelle e portatori di luce. Ad essi è stato affidato l’ultimo 
avvertimento per un mondo che perisce. Su di loro brilla la meravigliosa luce 
dalla parola di Dio. Ad essi è stato dato un compito dell’importanza più solen-
ne – la proclamazione dei messaggi del primo, del secondo e del terzo angelo. 
Non c’è altra opera di così grande importanza. Essi non devono permettere che 
qualcos’altro assorbi la loro attenzione.“ – Testimonies, vol. 9, p. 19.

c. 	 Come deve essere il cuore desideroso della chiesa rimanente di Dio 
oggi che porterà a compimento questa opera? Salmi 119:125-127.

“Ecco le caratteristiche di coloro che saranno riformatori, che porteranno la 
bandiera del messaggio del terzo angelo, coloro che si dichiarano il popolo che 
osserva i comandamenti di Dio e che onora Dio ed è seriamente impegnato, 
alla vista di tutto l’universo, nell’edificare gli antichi luoghi deserti. Chi è che 
li chiama, riparatori della breccia, restauratori dei sentieri antichi per rendere 
abitabile il paese? E’ Dio. I loro nomi sono registrati in cielo come riformatori, 
restauratori, coloro che innalzano le fondamenta di molte generazioni.“ – The 
SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 4, p. 1151.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 24:14 E questo evangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo in testimonianza a tutte le genti, e allora verrà la fine».

 Ap 14:6 Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo e che aveva l'evangelo eterno da annunziare agli abitanti della terra e ad ogni nazione, tribù, lingua e popolo,  7 e diceva a gran voce: «Temete Dio e dategli gloria, perché l'ora del suo giudizio è venuta; adorate colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e le fonti delle acque».

 Mt 24:3 Poi, mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, i discepoli gli si accostarono in disparte, dicendo: «Dicci, quando avverranno queste cose? E quale sarà il segno della tua venuta e della fine dell'età presente?».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 3:14 «E all'angelo della chiesa in Laodicea scrivi: queste cose dice l'Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 119:125 Io sono tuo servo; dammi intelletto, affinché possa conoscere i tuoi precetti.  126 È tempo che tu operi, o Eterno; essi hanno annullato la tua legge.  127 Per questo io amo i tuoi comandamenti più dell'oro, sì, più dell'oro finissimo
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Giovedì, 	 21 aprile 

5. 	 BISOGNO DEL CONFERIMENTO DI POTERE PER 	
	F INIRE L’OPERA
a. 	 Cosa fu compiuto dalla prima chiesa del primo secolo e come fu in 

grado di fare questa opera? Romani 10:18; Colossesi 1:23; Atti 1:8. 

b. 	 Cosa dovremmo ricordarci noi come riformatori mentre cerchia-
mo di evangelizzare il mondo oggi con una popolazione che rag-
giunge i 7 miliardi di persone? Zaccaria 4:6; Luca 18:27; 1Samue-
le 14:6. 
	

“La forza umana è debolezza, la sapienza umana è follia. Il nostro successo 
non dipende dai nostri talenti o dalla nostra istruzione, ma dal nostro collega-
mento vivente con Dio.“ – Testimonies, vol. 5, p. 158.

c. 	 Cosa devono sperimentare innanzi tutto i membri di chiesa prima 
che siano in grado di predicare con successo il vangelo al mondo? 
Atti 3:19,20. Per cosa dovrebbero allora implorare? Zaccaria 10:1.

“La grande opera della proclamazione del messaggio del Vangelo si chiu-
derà con una manifestazione della potenza di Dio non inferiore a quella che ne 
caratterizzò gli inizi. Le profezie che si adempirono con la discesa della pioggia 
della prima stagione, si adempiranno nuovamente con la pioggia dell’ultima 
stagione.“ – Il gran conflitto, p. 478. 

Venerdì, 	 22 aprile 

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale missione fu data da Cristo alla Sua chiesa organizzata sulla 

terra?
2. 	 Fu dato il mandato di predicare il vangelo solo ai ministri ordinati? 
3. 	 In quale opera i veri Avventisti del Settimo Giorno saranno impe-

gnati oggi? 
4. 	 Tramite quale potenza l’opera di Dio sulla terra è stata compiuta 

con successo? 
5. 	 Quale importante opera dovete fare per prepararvi per il ravviva-

mento? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 10:18 Ma io dico: Non hanno essi udito? Anzi, «La loro voce è corsa per tutta la terra, e le loro parole fino agli estremi confini del mondo».

 Col 1:23 se pure perseverate nella fede, essendo fondati e fermi, senza essere smossi dalla speranza dell'evangelo che voi avete udito e che è stato predicato ad ogni creatura che è sotto il cielo e di cui io, Paolo, sono divenuto ministro.

 At 1:8 Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della terra».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Zac 4:6 Allora egli, rispondendo, mi disse: «Questa è la parola dell'Eterno a Zorobabel: Non per potenza né per forza, ma per il mio Spirito», dice l'Eterno degli eserciti.

 Lc 18:27 Ma egli disse: «Le cose impossibili agli uomini, sono possibili a Dio».

 1Sam 14:6 Gionathan disse al suo giovane scudiero: «Vieni, andiamo verso la postazione di questi incirconcisi; forse l'Eterno opererà a nostro favore, perché nulla può impedire all'Eterno di salvare con molti o con pochi».

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 3:19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, affinché i vostri peccati siano cancellati, e perché vengano dei tempi di refrigerio dalla presenza del Signore,  20 ed egli mandi Gesù Cristo che è stato predicato prima a voi,

 Zac 10:1 Chiedete all'Eterno la pioggia nel tempo dell'ultima pioggia! L'Eterno produrrà lampi seguiti da tuoni e pioggia, darà loro piogge abbondanti, ad ognuno erba nel proprio campo.
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 5a Lezione     	      Sabato, 30 aprile 2016                                             

L’OBIETTIVO DELL’EVANGELISMO
“Andate, dunque, e fate discepoli di tutte le nazioni, battezzan-

doli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.“  (Matteo 
28:19).

“I pastori che lavorano nelle piccole e grandi città per presentare 
la verità non dovrebbero sentirsi contenti, né che il loro lavoro è finito, 
fin quando coloro che hanno accettato la teoria della verità si rendono 
conto davvero dell’effetto della sua potenza santificatrice e sono vera-
mente convertiti a Dio.“ – Testimonies, vol. 4, p. 317.
Letture consigliate: Evangelism, p. 15-24.

Domenica, 	 24 aprile

1. 	 LA MISSIONE DI CRISTO 
a. 	 Quale fu la missione di Cristo nel venire in questo mondo? Luca 

19:10. 
	

“I peccatori erano gli obiettivi speciali della missione di Cristo – peccatori 
di ogni razza e regione ... Tutti Gli sono cari.” – In Heavenly Places, p. 329.

b. 	 Quale sacrificio fece Gesù nel compiere la Sua missione? Ebrei 2:9. 
	

“Gli angeli guardano con timore e stupore alla missione di Cristo nel mon-
do. Essi si meravigliano dell’amore che Lo spinse a dare Se stesso come sacrifi-
cio per i peccati degli uomini.“ – Gospel Workers, p. 497.

c. 	 A quale parte della missione di Cristo deve partecipare la Sua 
chiesa? Luca 4:18.

“La missione di Cristo era quella di guarire i malati, incoraggiare i dispera-
ti, fasciare gli afflitti. Questa opera di restaurazione deve essere portata avanti 
tra i bisognosi sofferenti dell’umanità.“ – Welfare Ministry, p. 71.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 19:10 Perché il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 2:9 ma vediamo coronato di gloria e d'onore per la morte che sofferse, Gesù, che è stato fatto per un po' di tempo inferiore agli angeli, affinché per la grazia di Dio gustasse la morte per tutti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 4:18 «Lo Spirito del Signore è sopra di me, perché mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore rotto, per proclamare la liberazione ai prigionieri e il recupero della vista ai ciechi, per rimettere in libertà gli oppressi
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Lunedì, 	 25 aprile

2. 	 L’OBIETTIVO DELLA PREDICAZIONE
a. 	 Di cosa tratta tutto il Vangelo? 1 Corinti 15:1-4.

	

“Appeso sulla croce Cristo era il vangelo. Oggi abbiamo un messaggio, 
‘ecco l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo’ (Giovanni 1:29). I nostri 
membri di chiesa manterranno i loro occhi fissi su un Salvatore crocifisso e 
risorto, nel quale le nostre speranze di vita eterna sono centrate? Questo è il no-
stro messaggio, il  nostro argomento, la nostra dottrina, il nostro avvertimento 
agli impenitenti, il nostro incoraggiamento per gli afflitti, la speranza per ogni 
credente.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1113. 

“Il messaggio del terzo angelo richiede la presentazione del Sabato del 
quarto comandamento… ma il grande Centro di attrazione, Gesù Cristo, non 
deve essere lasciato fuori dal messaggio del terzo angelo.“ – The Review and He-
rald, 20 marzo 1894.

b.  	Qual è il vero obiettivo della predicazione del Vangelo a tutte le 
nazioni? Luca 1:77; Atti 2:21. 

“La predicazione, di per sé, non ha alcun potere naturale per rinnovare il 
cuore e, tuttavia, questo è l’obiettivo della predicazione. E’ l’influenza divina 
che accompagna la parola, che porta le anime in penitenza ai piedi della croce.“ 
– Idem, 4 settembre 1888. 

“Il primo e principale obiettivo del vangelo e di tutto ciò che appartiene ad 
esso è quello di cercare di salvare ciò che è perso. Il ministero del Vangelo… 
è di stendere all’uomo una mano di aiuto ovunque è necessario. E’ servire al 
malato e al sofferente fisicamente come pure all’anima malata di peccato.“ – 
Idem, 29 ottobre 1914.

c. 	 Quale promessa appartiene a coloro che credono al Vangelo e 
cosa succederà a coloro che lo rigettano? Marco 16:16; Giovanni 
3:18-20.

“[Cristo] non dice che tutto il mondo sarà convertito, ma che ‘questo evan-
gelo del Regno sarà predicato in tutto il mondo, onde ne sia resa testimonianza a 
tutte le genti; e allora verrà la fine» (Matteo 24:12-14).“ – La speranza dell’uomo, p. 484.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 15:1 Ora, fratelli, vi dichiaro l'evangelo che vi ho annunziato, e che voi avete ricevuto e nel quale state saldi,  2 e mediante il quale siete salvati, se ritenete fermamente quella parola che vi ho annunziato, a meno che non abbiate creduto invano.  3 Infatti vi ho prima di tutto trasmesso ciò che ho anch'io ricevuto, e cioè che Cristo è morto per i nostri peccati secondo le Scritture,  4 che fu sepolto e risuscitò il terzo giorno secondo le Scritture

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 1:77 per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza, nel perdono dei loro peccati;

 At 2:21 E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato".

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mc 16:16 chi ha creduto ed è stato battezzato, sarà salvato; ma chi non ha creduto, sarà condannato.

 Gv 3:18 Chi crede in lui non è condannato, ma chi non crede è già condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.  19 Ora il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno amato le tenebre più che la luce, perché le loro opere erano malvagie.  20 Infatti chiunque fa cose malvagie odia la luce e non viene alla luce, affinché le sue opere non siano riprovate;
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Martedì, 	 26 aprile

3. 	 IL SIGNIFICATO DEL BATTESIMO
a. 	 Quale azione dovrebbe essere fatta da coloro che credono in Cri-

sto? Marco 16:16 (prima parte). Qual è il significato del battesi-
mo? Romani 6:3-6. 

“Il battesimo è un rito molto sacro e importante e ci dovrebbe essere una 
completa comprensione del suo significato. Esso significa pentimento per il 
peccato e l’entrata in una nuova vita in Cristo Gesù.“ – Child Guidance, p. 499.

“Cristo ha fatto del battesimo il segno dell’entrata nel Suo regno spirituale. 
Egli ha fatto di questa una positiva condizione che tutti devono adempiere 
se desiderano essere riconosciuti sotto l’autorità del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo…

“Il battesimo è una rinuncia molto solenne del mondo. Coloro che sono 
battezzati nel triplice nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, proprio 
all’entrata della loro vita cristiana dichiarano pubblicamente che hanno abban-
donato il servizio di Satana e sono diventati membri della famiglia reale, figli 
del Re celeste. Essi hanno ubbidito all’ordine: ‘uscite da essa e separatevene… 
e non toccate nulla di immondo.’ Per essi è adempiuta la promessa: ‘io vi acco-
glierò e sarà un padre per voi, e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore 
Onnipotente.’ (2 Corinti 6:17,18).“ – Testimonies, vol. 6, p 91.

b. 	 Quale nome fu dato ai discepoli di Cristo in Antiochia e perchè? 
Atti 11:26.

“Fu in Antiochia che per la prima volta i discepoli furono chiamati cristia-
ni. Questo nome fu dato loro perché Cristo era il principale soggetto della loro 
predicazione, dei loro insegnamenti, e delle loro conversazioni. Di continuo i 
credenti raccontavano gli episodi accaduti durante i giorni del Suo ministero 
terreno, quando i Suoi discepoli erano benedetti dalla Sua personale presenza. 
Non si stancavano mai di ricordare i Suoi insegnamenti e i miracoli di guari-
gione che il Maestro aveva compiuto con le labbra tremolanti e gli occhi pieni 
di lacrime. Essi parlavano della Sua agonia nel giardino, del tradimento, del 
processo, dell’esecuzione, della tolleranza e umiltà con le quali Gesù sopportò 
l’ingiuria e la tortura dei Suoi nemici, e dell’immensa pietà con la quale Egli 
pregò per quelli che lo perseguitavano. La Sua resurrezione e ascensione e la 
Sua opera in cielo come il Mediatore per l’uomo caduto, erano gli argomenti 
sui quali si rallegravano soffermarsi.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 98.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mc 16:16 chi ha creduto ed è stato battezzato, sarà salvato; ma chi non ha creduto, sarà condannato.

 Rm 6:3 Ignorate voi, che noi tutti che siamo stati battezzati in Gesù Cristo, siamo stati battezzati nella sua morte?  4 Noi dunque siamo stati sepolti con lui per mezzo del battesimo nella morte, affinché, come Cristo è risuscitato dai morti per la gloria del Padre, così anche noi similmente camminiamo in novità di vita.  5 Poiché, se siamo stati uniti a Cristo per una morte simile alla sua, saremo anche partecipi della sua risurrezione,  6 sapendo questo: che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui, perché il corpo del peccato possa essere annullato e affinché noi non serviamo più al peccato.

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 11:26 E per un anno intero essi si radunarono con la chiesa e ammaestrarono un gran numero di gente; e, per la prima volta ad Antiochia, i discepoli furono chiamati Cristiani
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Mercoledì, 	 27 aprile

4. 	 DISCEPOLI CONVERTITI
a. 	 Quale relazione umana è usata per illustrare la relazione tra Cri-

sto e i Suoi discepoli? 2 Corinti 11:2; Efesini 5:22-25. 

“Nella Bibbia, il carattere sacro e permanente della relazione fra il Cri-
sto e la sua chiesa è rappresentato dal vincolo matrimoniale. Il Signore ha 
unito il suo popolo a sé con un patto solenne: Egli promette di essere il suo 
Dio e il popolo a sua volta, si impegna ad appartenere soltanto a Lui.“ – Il 
gran conflitto, p. 299.

b. 	 Come la Bibbia descrive la vita di un discepolo di Cristo battez-
zato e perchè? 2 Corinti 5:17; 1 Giovanni 5:1,4.

“La vecchia natura, nata dal sangue e dalla volontà della carne, non può 
ereditare il regno di Dio. Si deve rinunciare alle vecchie maniere, alle tendenze 
ereditarie, alle abitudini passate; poiché la grazia non è ereditata. La nuova na-
scita consiste nell’avere nuovi motivi, nuovi gusti, nuove tendenze. Coloro che 
sono generati ad una nuova vita dallo Spirito Santo, sono diventati partecipi 
della natura divina e in tutte le loro abitudini e pratiche daranno evidenza del-
la loro relazione con Cristo. Quando gli uomini che rivendicano di essere cri-
stiani ritengono tutti i loro difetti naturali di carattere e disposizione, in cosa la 
loro posizione differirà da quella dei mondani? Essi non apprezzano la verità 
che santifica e raffina. Essi non sono nati di nuovo.“ – The SDA Bible Commentary, 
[E.G. White Comments], vol. 6, p. 1101.

c. 	 Cosa deve considerare la chiesa prima di raccomandare il batte-
simo di qualcuno? Matteo 3:8.

“I voti che prendiamo al battesimo abbracciano molto. Nel nome del Pa-
dre, del Figlio e dello Spirito Santo noi siamo seppelliti similmente alla morte 
di Cristo e risorti similmente all’immagine della Sua resurrezione e dobbiamo 
vivere una nuova vita… Perciò il credente deve ricordarsi che egli è dedicato 
a Dio, a Cristo e allo Spirito Santo. Egli deve rendere tutte le considerazioni 
mondane secondarie a questa nuova relazione.“ – Testimonies, vol. 6, p. 98.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cor 11:2 Io sono infatti geloso di voi della gelosia di Dio, perché vi ho fidanzati a uno sposo, per presentarvi a Cristo come una casta vergine.

 Ef 5:22 Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti come al Signore,  23 poiché il marito è capo della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, ed egli stesso è Salvatore del corpo.  24 Parimenti come la chiesa è sottomessa a Cristo, così le mogli devono essere sottomesse ai loro mariti in ogni cosa.  25 Mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la chiesa e ha dato se stesso per lei

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cor 5:17 Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, tutte le cose sono diventate nuove.

 1G 5:1 Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chiunque ama colui che lo ha generato, ama anche chi è stato generato da lui.

 1G 5:4 Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 3:8 Fate dunque frutti degni di ravvedimento!
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Giovedì, 	 28 aprile

5. 	 QUALITA’ CONTRO QUANTITA’
a. 	 Dove Gesù porta tutti coloro che desiderano diventare Suoi di-

scepoli e perchè? Giovanni 10:16; Atti 2:41,47.

“Tutti coloro che lo vogliono, possono essere riconciliati con Dio e ricevere 
la vita eterna. Affido a voi, Miei discepoli, questo messaggio di misericordia. 
Sarà prima annunciato a Israele e poi a tutte le nazioni, lingue e popoli. Deve 
essere trasmesso agli Ebrei e ai Gentili. Tutti coloro che credono devono essere 
riuniti in un’unica chiesa.” – La speranza dell’uomo, p. 627,628.

b. 	 Cosa è molto più importante dell’unirsi alla chiesa di Cristo? 
Giovanni 15:4-6; Luca 13.5-9. 

“I pastori che… presentano la verità non dovrebbero sentirsi contenti … fin-
chè coloro che hanno accettato la teoria della verità… sono veramente convertiti 
a Dio. Dio sarebbe più compiaciuto di avere sei veramente convertiti alla verità 
come risultato del loro lavoro, che avere sessanta che fanno una professione 
nominale e non sono, però, completamente convertiti.“ – Testimonies, vol. 4, p. 317.

“Il collegamento con la chiesa non prende il posto della conversione. Regi-
strare il nome in una dottrina di chiesa non è del minimo valore per nessuno se 
il cuore non è veramente cambiato.“ – Evangelism, p. 290,291.

“Noi non possiamo assicurarci un titolo per il cielo avendo i nostri nomi 
registrati nei registri di chiesa mentre i nostri cuori non sono all’unisono con 
Cristo e il Suo popolo.“ – The Review and Herald, 19 febbraio 1880.

Venerdì, 	 29 aprile

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale fu la missione di Cristo quando venne in questo mondo 

come il Figlio dell’uomo? 
2. 	 Quale deve essere il vostro obiettivo nel fare l’opera evangelica?
3. 	 Quale promessa è fatta al battesimo?
4. 	 Quale dovere deve compiere la chiesa prima di battezzare una per-

sona? 
5. 	 Cosa è assolutamente essenziale per la nostra salvezza, tanto im-

portante come l’essere membro di chiesa? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 10:16 Io ho anche delle altre pecore che non sono di quest'ovile; anche quelle io devo raccogliere, ed esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge e un solo pastore.

 At 2:41 Quelli dunque che ricevettero la sua parola lietamente furono battezzati; in quel giorno furono aggiunte circa tremila persone.

 At 2:47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. E il Signore aggiungeva alla chiesa ogni giorno coloro che erano salvati.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 15:4 Dimorate in me e io dimorerò in voi; come il tralcio non può da sé portare frutto se non dimora nella vite, così neanche voi, se non dimorate in me.  5 Io sono la vite, voi siete i tralci; chi dimora in me e io in lui, porta molto frutto, poiché senza di me non potete far nulla.  6 Se uno non dimora in me, è gettato via come il tralcio e si secca; poi questi tralci si raccolgono, si gettano nel fuoco e sono bruciati.

 Lc 13:5 No, vi dico; ma se non vi ravvedete, perirete tutti allo stesso modo».
 6 Or disse questa parabola: «Un uomo aveva un fico piantato nella sua vigna; venne a cercarvi del frutto ma non ne trovò.  7 Disse allora al vignaiolo: "Ecco, sono già tre anni che io vengo a cercare frutto su questo fico, e non ne trovo; taglialo; perché deve occupare inutilmente il terreno?".  8 Ma quegli gli rispose e disse: "Signore, lascialo ancora quest'anno, finché lo scalzi e gli metta del letame  9 e se fa frutto, bene; altrimenti, in avvenire lo taglierai"».
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Sabato, 7 maggio 2016 

Offerta del primo Sabato  
per le missioni nel mondo
Cari fratelli e sorelle nel mondo:
Viviamo nei giorni finali della 

storia del pianeta Terra e da tanto 
tempo il nostro Signore aspetta ansio-
samente di portarci a casa. Gli eventi 
profetici che si svelano davanti ai nostri 
occhi ci dicono che la seconda venuta di 
Gesù è vicina, proprio alla porta. Sfortu-
natamente, il messaggio del vangelo non ha 
raggiunto tutto il mondo e non ogni creatura ha 
avuto un’opportunità di ascoltare la verità. “Gli uo-
mini presto saranno costretti a prendere grandi decisioni e devono avere l’op-
portunità di sentire e comprendere la verità biblica, al fine di poter prendere la 
loro posizione intelligentemente dalla parte giusta” (Evangelism, p. 25).

Come membri del corpo di Cristo, è nostro privilegio rappresentare il Suo 
carattere e prender parte alla diffusione del vangelo in tutto il mondo impie-
gando per questa opera speciale il nostro tempo, le nostre forze e risorse finan-
ziarie.

Grazie alle preghiere e ai contributi finanziari dei nostri membri ed amici 
nuove missioni sono istituite in molte regioni. Queste nuove missioni hanno 
ancora bisogno del nostro sostegno fin quando saranno ben stabilite e diven-
teranno auto-sufficienti, mentre altri nuovi campi vengono aperti. Ogni anno 
nel periodo della Settimana di Preghiera, raccogliamo un’offerta speciale per 
sostenere i necessari mezzi per diffondere il messaggio in molte parti del glo-
bo. Ma è necessario ancora di più. 

“L’eredità del Signore è stata stranamente trascurata e Dio giudicherà il 
Suo popolo per questa cosa. L’orgoglio e l’amore per l’esibizione sono gratifica-
ti dai vantaggi accumulati, mentre nuovi campi vengono lasciati non lavorati. 
Il rimprovero di Dio è sugli amministratori per la loro parzialità e per l’appro-
priazione egoistica dei Suoi beni.” – Testimonies, vol. 8, p. 59. 

Sceglierete di unire i vostri sforzi con quelli dei missionari e delle loro fa-
miglie donando generosamente dalle vostre risorse cosicchè la terra possa es-
sere ripiena della gloria di Dio e che Gesù possa venire presto? Speriamo di si.

In favore di un mondo nella necessità,
I vostri fratelli dal Dipartimento Missionario della Conferenza Generale
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 6a Lezione                	              Sabato, 7 maggio 2016 

CRISTO, IL CENTRO DEL MESSAGGIO
“Questi è la pietra che è stata da voi edificatori rigettata e che è 

diventata la testata d’angolo. E in nessun altro vi è la salvezza, poi-
ché non c’è alcun altro nome sotto il cielo che sia dato agli uomini, 
per mezzo del quale dobbiamo essere salvati“ (Atti 4:11,12)

“C’è una grande verità centrale da mantenere sempre davanti la 
mente nell’investigare le Scritture – Cristo e Lui crocifisso. Ogni altra 
verità è avvolta dall’influenza e dalla potenza corrispondenti alla sua 
relazione con questo tema.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G White Commen-
ts], vol. 6, p. 1084.

Letture consigliate: Evangelism, p. 184-193.

Domenica, 	 1 maggio

1. 	 IL TEMA CENTRALE DEL NOSTRO MESSAGGIO
a. 	 Qual è il messaggio speciale che noi Avventisti Riformisti del 

Settimo Giorno dovremmo dare al mondo? Apocalisse 14:6-12. 

b. 	 Quale dovrebbe essere il tema centrale del nostro messaggio al 
mondo, come faceva la prima chiesa? Atti 5:42; 1 Corinti 2:2.

“Di tutti i cristiani professanti, gli Avventisti del Settimo Giorno dovrebbe-
ro essere i primi ad innalzare Cristo davanti al mondo. La proclamazione del 
messaggio del terzo angelo richiede la presentazione della verità del Sabato. 
Questa verità, con altre incluse nel messaggio, deve essere proclamata; ma il 
grande centro di attrazione, Gesù Cristo, non deve essere escluso. E’ alla croce 
di Cristo che la misericordia e la verità si incontrano e la giustizia e la pace si 
baciano. Il peccatore deve essere portato a guardare il Calvario; con la sem-
plice fede di un piccolo bambino egli deve confidare nei meriti del Salvatore, 
accettando la Sua giustizia, credendo nella Sua misericordia.” – Gospel Workers, 
p. 156,157.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 14:6 Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo e che aveva l'evangelo eterno da annunziare agli abitanti della terra e ad ogni nazione, tribù, lingua e popolo,  7 e diceva a gran voce: «Temete Dio e dategli gloria, perché l'ora del suo giudizio è venuta; adorate colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e le fonti delle acque».  8 Poi seguì un altro angelo, dicendo: «È caduta, è caduta Babilonia, la grande città che ha dato da bere a tutte le nazioni il vino dell'ira della sua fornicazione».  9 Un terzo angelo li seguì dicendo a gran voce: «Se uno adora la bestia e la sua immagine e ne prende il marchio sulla sua fronte o sulla sua mano,  10 berrà anch'egli il vino dell'ira di Dio, versato puro nel calice della sua ira e sarà tormentato con fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e davanti all'Agnello.  11 E il fumo del loro tormento salirà nei secoli dei secoli, e non avranno requie né giorno né notte coloro che adorano la bestia e la sua immagine e chiunque prende il marchio del suo nome».  12 Qui è la costanza dei santi; qui sono coloro che osservano i comandamenti di Dio e la fede di Gesù.

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 5:42 E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di annunziare la buona novella: che Gesù è il Cristo.

 1Cor 2:2 perché mi ero proposto di non sapere fra voi altro, se non Gesù Cristo e lui crocifisso.
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Lunedì, 	 2 maggio

2. 	 CRISTO L’UNICO SALVATORE
a. 	 Quale conoscenza dobbiamo prima ottenere e poi andare a pre-

dicarla al mondo dato che tutto il vangelo riguarda Cristo (Ro-
mani 1:1-3)? 2 Pietro 3:18; Filippesi 3:7,8. 
	

“Nessun uomo può avere successo nel servizio di Dio se non pone nell’o-
pera tutto il suo cuore e non considera tutte le altre cose come un impedimento 
per ottenere la conoscenza del Cristo.“ – La speranza dell’uomo, p. 196.

b. 	 Perchè la conoscenza del vero Cristo è molto importante? Matteo 
24:24. Come si presentano alla gente i falsi cristi e i falsi profeti? 
2 Corinti 11:13-15; Matteo 7:15.

“Gli angeli caduti sulla terra formano confederazioni con gli uomini empi. 
In quest’epoca l’anticristo apparirà come il vero Cristo e allora la legge di Dio 
sarà pienamente annullata nelle nazioni del nostro mondo. La ribellione contro 
la santa legge di Dio sarà pienamente matura. Ma il vero capo di tutta questa 
ribellione è Satana, vestito come un angelo di luce. Gli uomini saranno ingan-
nati e lo esalteranno al posto di Dio e lo tratteranno come un dio.“ – The Review 
and Herald, 12 settembre 1893.

c. 	 Perchè è importante che il Cristo nel quale crediamo e che predi-
chiamo sia il vero Cristo predicato dagli apostoli originali? Gio-
vanni 14:6; Atti 4:10-12.

“C’è solo una via per il cielo. Noi dobbiamo camminare nelle orme di Gesù, 
facendo le Sue opere, proprio come Egli fece le opere di Suo Padre. Noi dobbia-
mo studiare le Sue vie, non le vie dell’uomo; dobbiamo ubbidire alla Sua vo-
lontà, non alla nostra… Egli è la Via, la Verità e la Vita.“ – Our Father Cares, p. 264.

“Se siete consapevoli dei vostri peccati, non dedicate tutte le vostre forze a 
rammaricarvi per essi, ma guardate e vivete. Gesù è il nostro unico Salvatore; 
e… neanche uno che confida nei Suoi meriti sarà lasciato morire. Anche se ci 
rendiamo conto della nostra condizione di impotenza senza Cristo, non dob-
biamo scoraggiarci; dobbiamo appoggiarci su un Salvatore crocifisso e risorto. 
Povera anima, malata di peccato, scoraggiata, guarda e vivi. Gesù ha dato la 
Sua parola; Egli salverà tutti coloro che vengono a Lui.“ – Selected Messages, libro 
1, p. 352.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 1:1 Paolo, servo di Gesù Cristo, chiamato ad essere apostolo, appartato per l'evangelo di Dio,  2 come egli aveva già promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sante Scritture,  3 riguardo a suo Figlio, nato dal seme di Davide secondo la carne,

 2P 3:18 Crescete invece nella grazia e nella conoscenza del Signore e Salvatore nostro Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in eterno. Amen.

 Fili 3:7 Ma le cose che mi erano guadagno, le ho ritenute una perdita per Cristo.  8 Anzi, ritengo anche tutte queste cose essere una perdita di fronte all'eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho perso tutte queste cose e le ritengo come tanta spazzatura per guadagnare Cristo,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 24:24 Perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e faranno grandi segni e miracoli tanto da sedurre, se fosse possibile, anche gli eletti.

 2Cor 11:13 Tali falsi apostoli infatti sono degli operai fraudolenti, che si trasformano in apostoli di Cristo.  14 E non c'è da meravigliarsi, perché Satana stesso si trasforma in angelo di luce.  15 Non è dunque gran cosa se anche i suoi ministri si trasformano in ministri di giustizia, la cui fine sarà secondo le loro opere.

 Mt 7:15 Guardatevi dai falsi profeti, i quali vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 14:6 Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

 At 4:10 sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele che ciò è stato fatto nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti; in virtù di lui compare davanti a voi quest'uomo completamente guarito.  11 Questi è la pietra che è stata da voi edificatori rigettata e che è divenuta la testata d'angolo.  12 E in nessun altro vi è la salvezza, poiché non c'è alcun altro nome sotto il cielo che sia dato agli uomini, per mezzo del quale dobbiamo essere salvati».
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Martedì, 	 3 maggio

3. 	 I SEGNI DEL VERO CRISTO
a. 	 Come l’Ispirazione spiega la mescolanza della natura divina con 

quella umana nella persona di Gesù Cristo? Filippesi 2:5-8.
	

“[L’Autore della nostra salvezza] volontariamente assunse la natura uma-
na. Fu il Suo proprio atto e con il Suo proprio consenso. Egli vestì la Sua divini-
tà con l’umanità. Tutto il tempo Egli era come Dio, ma non apparve come Dio. 
Egli velò le manifestazioni della Deità che suscitavano l’omaggio e richiedeva-
no l’ammirazione dell’universo di Dio. Egli era Dio mentre era sulla terra, ma 
Egli si svestì della forma di Dio e al suo posto prese la forma e le sembianze di 
un uomo. Egli camminò sulla terra come un uomo. Per amor nostro Egli diven-
ne povero, affinchè noi attraverso la Sua povertà potessimo essere fatti ricchi. 
Egli mise da parte la Sua gloria e la Sua maestà. Egli era Dio, ma abbandonò 
per un tempo le glorie della forma di Dio.“ – The Review and Herald, 5 luglio 1887.

b. 	 Riguardo la Sua umanità, quanti anni aveva Gesù quando i Suoi 
genitori Lo persero per tre giorni durante la festa di Pasqua e 
quanti anni aveva quando fu battezzato da Giovanni Battista? 
Luca 2:42,43, 3:21-23.

“Noi vogliamo comprendere il più possibile la vera natura umana del no-
stro Signore. Il divino e l’umano erano collegati in Cristo ed entrambi erano 
completi.“ – Selected Messages, libro 3, p. 135.

c. 	 Da quanto tempo Egli esisteva, se consideriamo la Sua divinità? 
Michea 5:2; Giovanni 17:5,24.

“Cristo era uno con il Padre prima che fossero poste le fondamenta del 
mondo…

“Cristo è il preesistente, auto-esistente Figlio di Dio… Nel parlare della 
Sua preesistenza, Cristo porta la mente indietro nelle epoche eterne. Egli ci 
assicura che non ci fu mai un tempo quando Egli non era in stretta comunione 
con il Dio eterno…

“La Sua vita divina non poteva essere stimata da calcolo umano. L’esisten-
za di Cristo prima della Sua incarnazione non è misurata dai numeri.“ – The 
Faith I Live By, p. 46.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Fili 2:5 Abbiate in voi lo stesso sentimento che già è stato in Cristo Gesù,  6 il quale, essendo in forma di Dio, non considerò qualcosa a cui aggrapparsi tenacemente l'essere uguale a Dio,  7 ma svuotò se stesso, prendendo la forma di servo, divenendo simile agli uomini;  8 e, trovato nell'esteriore simile ad un uomo, abbassò se stesso, divenendo ubbidiente fino alla morte e alla morte di croce.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 2:42 E, quando egli compì dodici anni, essi salirono a Gerusalemme, secondo l'usanza della festa.  43 Terminati quei giorni, mentre essi ritornavano, il fanciullo Gesù rimase in Gerusalemme; ma Giuseppe e sua madre non lo sapevano.

 Lc 3:21 Ora, come tutto il popolo era battezzato, anche Gesù fu battezzato; e mentre stava pregando, il cielo si aprì  22 e lo Spirito Santo scese sopra di lui, in forma corporea come di colomba; e dal cielo venne una voce, che diceva: «Tu sei il mio amato Figlio, in te mi sono compiaciuto!».
 23 E Gesù aveva circa trent'anni; e lo si credeva figlio di Giuseppe, figlio di Eli;

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mi 5:2 «Ma tu, o Betlemme Efratah, anche se sei piccola fra le migliaia di Giuda, da te uscirà per me colui che sarà dominatore in Israele, le cui origini sono dai tempi antichi, dai giorni eterni».

 Gv 17:5 Ora dunque, o Padre, glorificami presso di te della gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.

 Gv 17:24 Padre, io voglio che dove sono io, siano con me anche coloro che tu mi hai dato, affinché vedano la mia gloria che tu mi hai dato, perché tu mi hai amato prima della fondazione del mondo.
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Mercoledì, 	 4 maggio

4. 	 I SEGNI DEL VERO CRISTO (Continua)
a. 	 Come Gesù spiegò il fatto che Egli era l’auto-esistente Dio che 

apparve a Mosè sul Monte Horeb? Giovanni 8:58 (paragona con 
Esodo 3:14,15).

“Con solennità Gesù rispose: ‘In verità, in verità vi dico: Prima che Abra-
mo fosse nato, io sono’ (Giovanni 8:57,58)… Il maestro di Galilea si era appro-
priato del nome di Dio, rivelato a Mosè per esprimere l’idea di una presenza 
eterna. Egli aveva dichiarato di essere colui che esiste per sé, colui che era stato 
promesso a Israele, ‘le cui origini risalgono ai tempi antichi, ai giorni eterni’ 
(Michea 5:1).“- La speranza dell’uomo, p. 356.

“Fu il Cristo a parlare a Mosè dal roveto del monte Horeb e a dire: ‘Io 
sono quegli che sono... Dirai così ai figliuoli d’Israele: L’Io sono m’ha mandato 
da voi’ (Esodo 3:14). Questa era la garanzia della liberazione d’Israele. Così, 
quando egli venne ‘simile agli uomini’, si presentò come l’Io sono. Il bambino 
di Betlemme, il mansueto e umile Salvatore è Dio ‘manifestato in carne’ (1 Ti-
moteo 3:16).“ – Idem, p. 12.

b. 	 Come Gesù espresse la verità che come un essere divino Egli ha 
la stessa natura divina, la stessa sostanza e gli stessi attributi del 
Padre? Giovanni 10:27-30; Colossesi 1:18,19.

“Cristo, la Parola, l’unigenito di Dio, era uno col Padre eterno – uno in 
natura, carattere, scopo – l’unico essere che poteva entrare in tutti i consigli e 
propositi di Dio. ‘Sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre 
eterno, Principe della pace’ (Isaia 9:6).“ – Patriarchi e profeti, p. 21.

“[Giovanni 10:21-30 citato.] … Gli ebrei non avevano mai udito prima tali 
parole da labbra umane e una convincente influenza le accompagnava; poiché 
sembrava che la divinità brillasse attraverso l’umanità quando Gesù diceva, ‘Io 
e il Padre siamo uno.’ Le parole di Cristo erano piene di profondo significato 
mentre Egli esponeva la dichiarazione che Egli e il Padre erano di una sostan-
za, possedendo gli stessi attributi.“ – The Signs of the Times, 27 novembre 1893.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 8:58 Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: Prima che Abrahamo fosse nato, io sono».

 Eso 3:14 DIO disse a Mosè: «IO SONO COLUI CHE SONO». Poi disse: «Dirai così ai figli d'Israele: "L'IO SONO mi ha mandato da voi"».
 15 DIO disse ancora a Mosè: «Dirai così ai figli d'Israele: "L'Eterno, il DIO dei vostri padri, il DIO di Abrahamo, il DIO d'Isacco e il DIO di Giacobbe mi ha mandato da voi. Questo è il mio nome in perpetuo. Questo sarà sempre il mio nome col quale sarò ricordato per tutte le generazioni".

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 10:27 Le mie pecore ascoltano la mia voce, io le conosco ed esse mi seguono;  28 e io do loro la vita eterna e non periranno mai, e nessuno le rapirà dalla mia mano.  29 Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti; e nessuno le può rapire dalla mano del Padre mio.  30 Io e il Padre siamo uno».

 Col 1:18 Egli stesso è il capo del corpo, cioè della chiesa; egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché abbia il primato in ogni cosa,  19 perché è piaciuto al Padre di far abitare in lui tutta la pienezza,
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Giovedì, 	 5 maggio

5. 	 UN CO-CREATORE DIVINO COL PADRE
a. 	 Tramite chi fu creato il mondo e quale significato ha questo fatto 

riguardo la preesistenza di Cristo? Giovanni 1:2,3; Efesini 3:9; 
Colossesi 1:15-17.

“Se Cristo fece tutte le cose, Egli esisteva prima di tutte le cose. Le parole 
citate riguardo a questo sono così decisive che nessuno deve essere lasciato nel 
dubbio. Cristo era Dio in essenza e nel senso più alto. Egli era con Dio da tutta 
l’eternità, Dio sopra tutto, benedetto in eterno.“ – Selected Messages, libro 1, p. 247.

b. 	 Come Dio, il Padre, riconosce la deità di Cristo e quale assicura-
zione ci dà questa dichiarazione? Ebrei 1:8-12.

“ ‘Chi crede in me,’ disse Gesù, ‘anche se muoia, vivrà; e chiunque vive e 
crede in me, non morrà mai. Credi tu questo?’ (Giovanni 11:25,26). Gesù allu-
deva al tempo del Suo ritorno. Allora i giusti che saranno morti risusciteranno 
incorruttibili, mentre quelli viventi saranno portati in cielo, senza conoscere 
la morte. Il miracolo che Gesù stava per compiere, nel resuscitare Lazzaro dai 
morti, doveva rappresentare la risurrezione di tutti i giusti morti. Con le Sue 
parole e le Sue opere, Gesù si è presentato come l’Autore della risurrezione. 
Colui che stava per morire sulla croce possedeva le chiavi della morte, ne era 
il vincitore e riaffermava la Sua potenza e il Suo diritto di conferire la vita eter-
na.“ – La speranza dell’uomo, p. 401.

Venerdì, 	 6 maggio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale deve essere il centro del messaggio che dobbiamo portare al 

mondo? 
2. 	 Come potete riconoscere un falso Cristo che rivendica di essere il 

vero Cristo?
3. 	 Quale persona della Deità apparve a Mosè sul Monte Horeb? 
4. 	 Come potete dimostrare dalla Bibbia che Gesù era un co-creatore 

con il Padre?  
5. 	 Se Gesù è il nostro Creatore, cosa ci dice questo fatto riguardo Lui? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 1:2 Egli (la Parola) era nel principio con Dio.  3 Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui (la Parola), e senza di lui nessuna delle cose fatte è stata fatta.

 Ef 3:9 e di manifestare a tutti la partecipazione del mistero che dalle più antiche età è stato nascosto in Dio, il quale ha creato tutte le cose per mezzo di Gesù Cristo;

 Col 1:15 Egli è l'immagine dell'invisibile Dio, il primogenito di ogni creatura,  16 poiché in lui sono state create tutte le cose, quelle che sono nei cieli e quelle che sono sulla terra, le cose visibili e quelle invisibili: troni, signorie, principati e potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.  17 Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 1:8 del Figlio invece dice: «O Dio, il tuo trono è per i secoli dei secoli, lo scettro del tuo regno è scettro di giustizia.  9 Hai amato la giustizia e odiato l'iniquità; perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto con olio di letizia al di sopra dei tuoi compagni».  10 E ancora: «Tu, o Signore, nel principio fondasti la terra e i cieli sono opera delle tue mani.  11 Essi periranno, ma tu rimani; invecchieranno tutti come un vestito,  12 e li avvolgerai come un mantello e saranno cambiati; ma tu sei lo stesso, e i tuoi anni non verranno mai meno».
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 7a Lezione      	    Sabato, 14 maggio 2016 

L’INCARNAZIONE DI CRISTO
“Ma l’angelo disse loro [ai pastori]: ‘Non temete, perchè vi an-

nunzio una grande gioia che tutto il popolo avrà; poiché oggi nella 
città di Davide è nato per voi un Salvatore, che è Cristo il Signore” 
(Luca 2:10,11).

“L’umanità del Figlio di Dio è tutto per noi. E’ la catena d’oro che 
collega le nostre anime a Cristo e attraverso Cristo a Dio. Questo deve 
essere il nostro studio. Cristo era un uomo vero; Egli diede dimostra-
zione della Sua umiltà nel diventare un uomo. Tuttavia, Egli era Dio in 
carne.” – Selected Messages, libro 1, p. 244. 

Letture consigliate: La speranza dell’uomo, p. 8-14, 19-27.
				  

Domenica, 	 8 maggio

1. 	 OLTRE LE SCENE
a. 	 Come la Deità rispose alla caduta di Adamo e di Eva? 1 Giovanni 

4:10.

“La Deità fu mossa alla pietà per la razza e il Padre, il Figlio e lo Spirito 
Santo si dedicarono ad elaborare il piano di redenzione. Per adempiere com-
pletamente questo piano, fu deciso che Cristo, l’unigenito Figlio di Dio, donas-
se Se stesso come offerta per il peccato.” – The Review and Herald, 2 maggio 1912.

b. 	 Perchè Adamo ed Eva non furono giustiziati nello stesso giorno 
che mangiarono del frutto proibito? Giobbe 33:24; Marco 10:45; 
Apocalisse 13:8 (ultima parte).

“Nello stesso istante in cui Adamo cedette alla tentazione di Satana e fece 
proprio quella cosa che Dio aveva detto di non fare, Cristo, il Figlio di Dio, si 
frappose tra la vita e la morte, dicendo: ‘la punizione cada su di Me. Io starò al 
posto dell’uomo. Concedigli un altro periodo di prova.’ La trasgressione mise 
tutto il mondo sotto la sentenza di morte. Ma in cielo fu udita una voce che 
diceva, ‘ho trovato un riscatto’.” – The Signs of the Times, 27 giugno 1900.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1G 4:10 In questo è l'amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che lui ha amato noi e ha mandato il suo Figlio per essere l'espiazione per i nostri peccati.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Giob 33:24 Dio ha pietà di lui e dice: "Risparmialo dallo scendere nella fossa; ho trovato il riscatto per lui".

 Mc 10:45 Poiché anche il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti».

 Ap 13:8 E l'adoreranno tutti gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel libro della vita dell'Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo.
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Lunedì, 	 9 maggio

2. 	 IL PIANO DELLA SALVEZZA 
a. 	 Quale fu il primo passo che Cristo fece per rendere possibile 

tutto il piano di salvezza? Ebrei 2:9.
	

“[Gesù] fece sapere alla schiera angelica che era stata trovata per l’uomo 
caduto una salvezza. Egli disse ad essi (gli angeli) che stava implorando Suo 
Padre e aveva offerto di donare la Sua vita come riscatto, per assumere la sen-
tenza di morte su Lui stesso, affinchè attraverso di Lui l’uomo potesse trovare 
il perdono; affinchè attraverso i meriti del Suo sangue e l’ubbidienza alla legge 
di Dio, gli uomini potessero avere il favore di Dio ed essere portati nel bellissi-
mo giardino e mangiare del frutto dell’albero della vita.

“Dapprima gli angeli non poterono rallegrarsi… Gesù disse ad essi che 
Egli avrebbe… lasciato tutta la Sua gloria in cielo, sarebbe apparso sulla terra 
come uomo, si sarebbe umiliato come un uomo, avrebbe conosciuto con la Sua 
stessa esperienza le varie tentazioni con le quali l’uomo sarebbe stato circonda-
to, affinchè potesse sapere come soccorrere coloro che sarebbero stati tentati…

“Gesù disse anche [agli angeli] che essi avrebbero avuto una parte da svol-
gere, per essere con Lui e in diverse occasioni per rinforzarlo; Egli avrebbe 
preso la natura caduta dell’uomo e la Sua forza non sarebbe stata uguale ne-
anche alla loro; essi sarebbero stati testimoni della Sua umiliazione e delle Sue 
grandi sofferenze; e quando avrebbero testimoniato le Sue sofferenze e l’odio 
degli uomini verso di Lui, sarebbero stati toccati con la più profonda emozione 
e per il loro amore per Lui avrebbero desiderato salvarlo e liberarlo dai Suoi 
assassini; ma in nessun modo dovevano interferire per impedire ciò che avreb-
bero visto…

“Causando la caduta dell’uomo, Satana si rallegrò di nuovo con i suoi an-
geli perchè poteva spodestare il Figlio di Dio dalla Sua posizione elevata. Egli 
disse ai suoi angeli che quando Gesù avrebbe preso la natura dell’uomo ca-
duto, egli avrebbe potuto sopraffarlo e ostacolare l’adempimento del piano di 
salvezza.“ – Early Writings,  p. 149-152.

b. 	 Quale attributo di Cristo rese impossibile per Lui morire prima 
dell’incarnazione? 1 Timoteo 6:14-16.

“Quando Cristo fu crocifisso, fu la Sua natura umana che morì. La deità 
non affondò e non morì; ciò sarebbe stato impossibile.“ – Lift Him Up, p. 76.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 2:9 ma vediamo coronato di gloria e d'onore per la morte che sofferse, Gesù, che è stato fatto per un po' di tempo inferiore agli angeli, affinché per la grazia di Dio gustasse la morte per tutti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tm 6:14 di conservare questo comandamento senza macchia ed irreprensibile, fino all'apparizione del Signor nostro Gesù Cristo,  15 che a suo tempo manifesterà il beato e unico sovrano, il Re dei re e il Signore dei signori,  16 il solo che ha l'immortalità e abita una luce inaccessibile che nessun uomo ha mai visto né può vedere, al quale sia l'onore e il dominio eterno. Amen.
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Martedì, 	 10 maggio

3. 	 IL FIGLIO DI DIO DIVENNE FIGLIO DELL’UOMO
a. 	 Cosa si intende con la frase “la parola fu fatta carne” (Giovanni 

1:14)? Ebrei 2:14 (prima parte). 

“La divinità e l’umanità furono misteriosamente combinate e l’uomo e Dio 
divennero uno. E’ in questa unione che noi troviamo la speranza della nostra 
razza caduta.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1130. 

b. 	 Come l’apostolo Paolo conferma che Cristo possedeva una natu-
ra umana caduta quando venne su questa terra? Romani 1:3; 8:3. 
	

“Cristo non fece credere di prendere la natura umana; Egli la prese vera-
mente. Egli possedette in realtà la natura umana.“ – Selected Messages, libro 1, p. 247.

“Egli prese su di sé la natura umana caduta e sofferente, degradata e con-
taminata dal peccato. Egli prese i nostri dolori, portando la nostra sofferenza e 
vergogna. Egli sopportò tutte le tentazioni che assalgono l’uomo. Egli unì l’u-
manità con la divinità: uno spirito divino dimorava in un tempio di carne. Egli 
unì Se stesso con il tempio. ‘La parola si è fatta carne ed ha abitato fra di noi’ 
(Giovanni 1:14), perchè facendo così Egli poteva associarsi con i peccaminosi e 
sofferenti figli e figlie di Adamo.“ – The Youth’s Instructor, 20 dicembre 1900.

c. 	 Perchè era necessario che Cristo prendesse la natura umana 
dopo la Caduta invece della natura umana prima della Caduta? 
Ebrei 2:16-18.
	

“Il Salvatore … era venuto nel mondo per rivelare la gloria di Dio, affinché 
gli uomini potessero elevarsi mediante la Sua potenza. Dio si era manifestato 
in lui perché il Cristo potesse manifestarsi in loro. Gesù non ha esercitato poteri 
di cui gli uomini non potessero disporre, a loro volta, tramite la fede in Lui. 
Tutti i Suoi discepoli, se si sottomettono a Dio come ha fatto Lui, possono con-
seguire la Sua perfetta umanità.“ – La speranza dell’uomo, p. 511.

“Vestito nei vestimenti dell’umanità, il Figlio di Dio scese al livello di colo-
ro che Egli desiderava salvare. In Lui non c’era alcuna colpa o peccaminosità; 
Egli era sempre puro e non contaminato; tuttavia Egli prese su di Sé la no-
stra natura peccaminosa. Vestendo la Sua divinità con l’umanità, affinchè Egli 
potesse associarsi con l’umanità caduta, Egli cercò di guadagnare per l’uomo 
quello che, causa la disubbidienza, Adamo aveva perso per lui stesso e per il 
mondo.“ – The Review and Herald, 15 dicembre 1896.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 1:14 E la Parola si è fatta carne ed ha abitato fra di noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, come gloria dell'unigenito proceduto dal Padre, piena di grazia e di verità.

 Eb 2:14 Poiché dunque i figli hanno in comune la carne e il sangue, similmente anch'egli ebbe in comune le stesse cose, per distruggere, mediante la sua morte, colui che ha l'impero della morte, cioè il diavolo,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 1:3 riguardo a suo Figlio, nato dal seme di Davide secondo la carne,

 Rm 8:3 Infatti ciò che era impossibile alla legge, in quanto era senza forza a motivo della carne, Dio, mandando il proprio Figlio in carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 2:16 Infatti egli non si prende cura degli angeli, ma si prende cura della progenie di Abrahamo.  17 Egli doveva perciò essere in ogni cosa reso simile ai fratelli, perché potesse essere un misericordioso e fedele sommo sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per fare l'espiazione dei peccati del popolo.  18 Infatti, poiché egli stesso ha sofferto quando è stato tentato, può venire in aiuto di coloro che sono tentati.
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Mercoledì, 	 11 maggio 

4. 	 IL SIGNIFICATO DELL’INCARNAZIONE
a. 	 Cosa qualificò Cristo a svolgere il Suo ruolo come mediatore?  

1 Timoteo 2:5. 

“Solo Gesù poteva garantire Dio; poiché Egli era uguale a Dio. Egli solo 
poteva essere un mediatore tra Dio e l’uomo; poiché Egli possedeva la divinità 
e l’umanità. Gesù poteva così garantire entrambe le parti per l’adempimento 
delle condizioni prescritte. Come Figlio di Dio Egli garantisce Dio in nostro fa-
vore e come la Parola Eterna, come uno uguale al Padre, Egli ci assicura dell’a-
more del Padre verso di noi che crediamo alla Sua parola promessa. Quando 
Dio ci assicura del Suo immutabile consiglio di pace, Egli dà il Suo unigenito 
Figlio per diventare uno della famiglia umana, per conservare per sempre la 
Sua natura umana come una promessa che Dio avrebbe adempiuto la Sua pa-
rola.“ – The Review and Herald, 3 aprile 1894. 

b. 	 Cosa successe alla relazione dell’umanità verso Dio come risul-
tato del peccato e come questo legame fu restaurato? Isaia 59:2; 
Galati 4:4,5.

“L’umanità del Figlio di Dio è tutto per noi. E’ la catena d’oro che lega le 
nostre anime a Cristo e attraverso Cristo a Dio.” – The Youth’s Instructor, 13 ottobre 
1898.

“L’obiettivo di Satana era creare una separazione eterna fra Dio e l’uomo; 
ma in Cristo noi possiamo unirci a Dio più intimamente di come avremmo po-
tuto fare se non fossimo mai caduti. Prendendo la nostra natura, il Salvatore ha 
attratto a sé l’umanità con un legame che non potrà mai essere infranto…  Dio 
ha adottato la natura umana nella persona del Suo Figlio e ha portato lo stesso 
nel cielo più alto. E’ il ‘Figlio dell’uomo’ che condivide il trono dell’univer-
so. E’ il ‘Figlio dell’uomo’ il cui nome sarà chiamato ‘Consigliere ammirabile, 
Dio potente, Padre eterno, Principe della pace» (Isaia 9:5)… Colui che è ‘santo, 
innocente, immacolato, separato dai peccatori’, non si vergogna di chiamarci 
fratelli (Ebrei 7:26; cfr. 2:11).” – La speranza dell’uomo, p. 13.

“L’opera di redenzione è portare l’umanità in Cristo, portare la razza ca-
duta nell’unità con la divinità. Cristo prese la natura umana affinchè gli uomini 
potessero essere uno con Lui come Egli è uno col Padre, affinchè Dio potesse 
amare l’uomo come Egli ama il Suo unigenito Figlio e gli uomini potessero es-
sere partecipi della natura divina ed essere completi in Lui.“ – Selected Messages, 
libro 1, p. 251.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tm 2:5 Vi è infatti un solo Dio, ed anche un solo mediatore tra Dio e gli uomini: Cristo Gesù uomo

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 59:2 Ma le vostre iniquità hanno prodotto una separazione fra voi e il vostro DIO, e i vostri peccati hanno fatto nascondere la sua faccia da voi, per non darvi ascolto.

 Gal 4:4 ma, quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato suo Figlio, nato da donna, sottoposto alla legge,  5 perché riscattasse quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l'adozione.
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Giovedì, 	 12 maggio

5. 	 IL SIGNIFICATO DELL’INCARNAZIONE (Continua) 

a. 	 Quale scopo divino nella creazione dell’umanità fu adempiuto 
attraverso l’incarnazione di Cristo? 1 Corinti 6:19. 
	

“Il piano eterno di Dio era che ogni creatura, dal serafino risplendente e 
santo fino all’uomo, fosse un tempio dove potesse dimorare il Creatore. Ma a 
causa del peccato l’umanità non è stata più il tempio di Dio; offuscato e conta-
minato dal male, il cuore dell’uomo non rivela più la Sua gloria. Ma il piano di 
Dio si adempie con l’incarnazione del Suo Figlio. Dio abita in mezzo agli uo-
mini tramite la Sua grazia salvifica, e il cuore dell’uomo diventa nuovamente il 
Suo tempio.“ – La speranza dell’uomo, p. 109.

b. 	 Come gli angeli celesti chiamarono l’incarnazione di Gesù e per-
chè? Luca 2:6-11.

“Gioia per i poveri, poiché Cristo è venuto per renderli eredi del suo regno! 
Gioia per i ricchi, poiché Egli insegnerà come applicare il loro tesoro terreno 
per poter assicurarsi le ricchezze eterne in Cielo! Gioia per gli ignoranti, poiché 
Egli è venuto per dar loro saggezza per la salvezza! Gioia per gli istruiti, poiché 
Egli rivelerà alla loro comprensione i misteri più profondi di quelli mai prima 
spiegati!” – The Spirit of Prophecy, vol. 2, p. 191.

“La condiscendenza di Cristo in favore degli uomini fu una meraviglia per 
gli angeli. La redenzione attraverso Cristo fu per loro un mistero di amore e di 
saggezza.“ – The Review and Herald, 15 giugno 1909.

Venerdì, 	 13 maggio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perchè ad Adamo ed Eva fu concesso di vivere per centinaia di anni 

dopo aver peccato? 
2. 	 Cosa promise Cristo davanti a Dio per assicurare all’umanità un 

secondo tempo di prova?
3. 	 Perchè Cristo fu costretto a prendere la natura caduta di Adamo?
4. 	 Cosa rende impossibile per Cristo redimere il mondo senza l’incar-

nazione?
5.	 Considerate la nascita di Cristo una notizia veramente lieta per voi? 

Perchè?

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 6:19 Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi, il quale voi avete da Dio, e che voi non appartenete a voi stessi?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 2:6 Così mentre erano là, giunse per lei il tempo del parto.  7 Ed ella diede alla luce il suo figlio primogenito, e lo fasciò e lo pose a giacere in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
 8 Ora in quella stessa regione c'erano dei pastori che dimoravano all'aperto, nei campi, e di notte facevano la guardia al loro gregge.  9 Ed ecco, un angelo del Signore si presentò loro e la gloria del Signore risplendette intorno a loro, ed essi furono presi da grande paura.  10 Ma l'angelo disse loro: «Non temete, perché vi annunzio una grande gioia che tutto il popolo avrà;  11 poiché oggi nella città di Davide è nato per voi un Salvatore, che è Cristo, il Signore.
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 8a Lezione      	                         Sabato, 21 maggio 2016

LA GIUSTIZIA DI CRISTO
“Ritengo anche tutte queste cose essere una perdita di fronte 

all’eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore… e le 
ritengo come tanta spazzatura per guadagnare Cristo, e per essere 
trovato in lui, avendo non già la mia giustizia che deriva dalla legge, 
ma quella che deriva dalla fede di Cristo: la giustizia che proviene 
da Dio mediante la fede.“ (Filippesi 3:8,9).

“E’ impossibile per l’uomo salvarsi da solo. Egli può ingannarsi 
riguardo tale questione, ma non può salvare se stesso. Solo la giustizia 
di Cristo può servire per la sua salvezza e questo è il dono di Dio.” – 
Selected Messages, libro 1, p. 331.

Letture consigliate:  Faith and Works, p. 15-27.

Domenica, 	 15 maggio

1. 	 LA CONDIZIONE PER LA VITA ETERNA
a. 	 Quale fu la posizione data ad Adamo in Eden? Genesi 1:28. 

“Adamo fu incoronato re in Eden. A lui fu dato il dominio su ogni cosa 
vivente che Dio aveva creato. Il Signore benedisse Adamo ed Eva con tale intel-
ligenza come non aveva dato a nessun’altra creatura. Egli rese Adamo il legit-
timo sovrano su tutte le opere delle Sue mani.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. 
White Comments], vol. 1, p. 1082.   
b. 	 Quale prova fu data ad Adamo? Genesi 2:16,17. Cosa qualificò 

l’umanità a superare questa prova? Genesi 1:26,27.

“L’uomo fu dotato in origine di nobili facoltà e una mente ben equilibrata. 
Egli era perfetto nel suo essere e in armonia con Dio. I suoi pensieri erano puri, 
i suoi scopi santi.” – The Signs of the Times, 25 ottobre 1905. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 1:28 E DIO li benedisse; e DIO disse loro: «Siate fruttiferi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, e dominate sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo e sopra ogni essere vivente che si muove sulla terra».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 2:16 E l'Eterno DIO comandò l'uomo dicendo: «Mangia pure liberamente di ogni albero del giardino;  17 ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare, perché nel giorno che tu ne mangerai, per certo morrai».

 Gen 1:26 Poi DIO disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza, ed abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame e su tutta la terra, e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».  27 Così DIO creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di DIO; li creò maschio e femmina.
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Lunedì, 	 16 maggio

2. 	 ADAMO FALLI’ NEL CONSERVARE LA VITA 	
	 ETERNA 
a. 	 Quali furono alcune delle conseguenze della disubbidienza di 

Adamo? Genesi 2.17; Ezechiele 18:4 (ultima parte). Quale fu la 
reazione di Dio? Giovanni 3:16.

“La disubbidienza di Adamo agli ordini di Dio portò la famiglia umana 
sotto la penalità della morte. ‘In Adamo tutti muoiono’ e la morte eterna, non la 
vita eterna, è la punizione finale per tutti coloro che continuano nella trasgres-
sione.“ – The Signs of the Times, 17 giugno 1897.

“Nel momento in cui l’opera di Dio rifiutò l’ubbidienza alle leggi del regno 
di Dio, in quel momento egli divenne sleale al governo di Dio e si rese com-
pletamente indegno di tutte le benedizioni con le quali Dio lo aveva favorito…

“Dio non distrusse l’uomo perchè lo amò così tanto che fece il dono del 
Suo caro Figlio affinchè Egli patisse la penalità della sua trasgressione. Cristo 
si propose di diventare il garante e il sostituto dell’uomo, affinchè all’uomo, 
attraverso l’impareggiabile grazia, fosse concessa un’altra prova – un secondo 
tempo di prova – avendo l’esperienza di Adamo ed Eva come avvertimento a 
non trasgredire la legge di Dio come essi avevano fatto.“ – Faith and Works, p. 21. 

b. 	 Come Cristo mostrò che l’ubbidienza alla legge era ancora ri-
chiesta dopo la Caduta come condizione per ottenere la vita eter-
na? Luca 10:25-28; Matteo 19:16,17. 

“La condizione per avere la vita eterna è sempre rimasta la stessa che vi-
geva nel Paradiso, prima della caduta dei nostri genitori: perfetta ubbidienza 
alla legge di Dio e giustizia perfetta. Se la vita eterna fosse concessa a qualsiasi 
condizione tranne che a questa, la felicità di tutto l’universo sarebbe messa in 
pericolo.“ – La via migliore, p. 62.

“Cristo non sminuisce le richieste della legge. Con un linguaggio ine-
quivocabile Egli presenta l’ubbidienza ad essa come la condizione della vita 
eterna – la stessa condizione richiesta ad Adamo prima della sua caduta… La 
richiesta sotto il patto della grazia è chiara proprio come la richiesta fatta in 
Eden – armonia con la legge di Dio, che è santa, giusta e buona.“ – Parole di vita, 
p. 272,273.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 2:17 ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare, perché nel giorno che tu ne mangerai, per certo morrai».

 Ez 18:4 Ecco, tutte le anime sono mie; tanto l'anima del padre come l'anima del figlio sono mie. L'anima che pecca morirà.

 Gv 3:16 Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 10:25 Allora ecco, un certo dottore della legge si levò per metterlo alla prova e disse: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?».  26 Ed egli disse: «Che cosa sta scritto nella legge? Come leggi?».  27 E quegli, rispondendo, disse: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il prossimo tuo come te stesso».  28 Ed egli gli disse: «Hai risposto esattamente; fa' questo e vivrai».

 Mt 19:16 Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro buono, che devo fare di buono per avere la vita eterna?».  17 Ed egli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non uno solo, cioè: Dio. Ora, se tu vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti».
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Martedì, 	 17 maggio

3. 	 NESSUNA SALVEZZA NELLE OPERE UMANE
a. 	 Quale cambiamento avvenne nella natura dell’umanità e quale 

fu il risultato anche se, dopo il peccato, non ci fu un cambiamen-
to nella condizione per la vita eterna? Efesini 2:3; Romani 3:11,12. 

“Ad Adamo ed Eva… fu detto che la loro natura era stata degradata dal 
peccato; la loro capacità di resistere al male era diminuita e avevano offerto a 
Satana la possibilità di influire più facilmente su di loro.“ – Patriarchi e profeti, p. 46.

b. 	 Ereditò la posterità di Adamo la sua natura senza peccato oppure 
la sua natura caduta? Salmi 51:5. Cosa divenne impossibile fare 
da soli per i discendenti di Adamo e perchè? Romani 3:23; 8:7. 

“Prima del peccato Adamo, ubbidendo alla legge di Dio, aveva la possibi-
lità di formarsi un carattere integro; ma non ci riuscì e a causa del suo errore 
anche la nostra natura è contaminata. In quanto esseri peccatori e corrotti non 
possiamo ubbidire completamente alla legge di Dio, perché non essendo giusti 
non possiamo soddisfarne le condizioni.“ – La via migliore, p. 62.

c. 	 Cosa è scritto riguardo coloro che pensano di appoggiarsi sulle 
proprie opere piuttosto che sui meriti di Cristo al fine di essere 
considerati giusti? Galati 3:10; Romani 9:31-33.

“Colui che cerca di raggiungere il cielo con le proprie opere nell’osservare 
la legge sta tentando l’impossibile… Lo sforzo che l’uomo fa con le proprie for-
ze per ottenere la salvezza è rappresentato dall’offerta di Caino. Tutto ciò che 
l’uomo può fare senza Cristo è contaminato dall’egoismo e dal peccato.“ – Faith 
and Works, p. 94.

“I rabbini ritenevano che la loro giustizia fosse il passaporto per il cielo; 
Gesù disse che essa era insufficiente e che non sarebbe valsa a salvarli. La giu-
stizia dei farisei si limitava alle cerimonie esteriori e a una conoscenza teorica 
della verità. I rabbini si ritenevano santi per quello che facevano per osservare 
la legge, ma con le loro opere avevano separato la giustizia dalla religione. 
Erano molto scrupolosi nell’osservanza dei riti, ma vivevano nell’immoralità e 
nella degradazione. Con la loro cosiddetta giustizia non sarebbero mai entrati 
nel regno dei cieli.“ – La speranza dell’uomo, p. 225.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ef 2:3 fra i quali anche noi tutti un tempo vivemmo nelle concupiscenze della nostra carne, adempiendo i desideri della carne e della mente, ed eravamo per natura figli d'ira, come anche gli altri.

 Rm 3:11 Non c'è alcuno che abbia intendimento, non c'è alcuno che ricerchi Dio.  12 Tutti si sono sviati, tutti quanti sono divenuti inutili; non c'è alcuno che faccia il bene, neppure uno.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 51:5 Ecco, io sono stato formato nell'iniquità, e mia madre mi ha concepito nel peccato.

 Rm 3:23 poiché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio,

 Rm 8:7 Per questo la mente controllata dalla carne è inimicizia contro Dio, perché non è sottomessa alla legge di Dio e neppure può esserlo.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gal 3:10 Ora tutti coloro che si fondano sulle opere della legge sono sotto la maledizione, perché sta scritto: «Maledetto chiunque non persevera in tutte le cose scritte nel libro della legge per praticarle».

 Rm 9:31 mentre Israele, che cercava la legge della giustizia, non è arrivato alla legge della giustizia.  32 Perché? Perché la cercava non mediante la fede ma mediante le opere della legge; essi infatti hanno urtato nella pietra d'inciampo,  33 come sta scritto: «Ecco, io pongo in Sion una pietra d'inciampo e una roccia di scandalo, ma chiunque crede in lui non sarà svergognato».
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Mercoledì, 	 18 maggio

4. 	 CRISTO DIVENNE LA NOSTRA GIUSTIZIA
a. 	 Cosa decise di fare il Padre dato che l’umanità perse il proprio dirit-

to alla vita eterna? Galati 4:4,5. Quale posizione occupava Cristo 
come il secondo Adamo quando divenne uomo? 1 Corinti 15:47.

“Dopo la caduta, Cristo divenne l’istruttore di Adamo… Nella pienezza 
del tempo Egli doveva essere rivelato nella forma umana. Egli doveva prende-
re la Sua posizione a capo dell’umanità prendendo la natura ma non la pecca-
minosità dell’uomo.” – The Signs of the Times, 29 maggio 1901. 
b. 	 Cosa dovette fare Cristo per assicurarci la vita eterna? Matteo 

5:17,18. Come Gesù adempì la legge? 1 Pietro 2:22. 

“La legge esige la giustizia, una vita giusta, un carattere perfetto; ma l’uo-
mo non è in grado di conformarsi alle richieste della santa legge di Dio. Però 
Gesù, venendo sulla terra come uomo, ha vissuto una vita santa e ha svilup-
pato un carattere perfetto. Egli offre tutto questo in dono a coloro che vogliono 
riceverlo.“ – La speranza dell’uomo, p. 586,587.

“Nella Sua vita sulla terra, Cristo sviluppò un carattere perfetto, Egli rese 
la perfetta ubbidienza ai comandamenti di Suo Padre. Nel venire nel mondo 
in forma umana, nel assoggettarsi alla legge, nel rivelare agli uomini che Egli 
portava la loro malattia, la loro afflizione, la loro colpa, Egli non divenne un 
peccatore… Neanche una macchia di peccato fu trovata in Lui. Egli si presentò 
al mondo come l’immacolato Agnello di Dio.“ – The Youth’s Instructor, 29 dicembre 
1898.

c. 	 Quale dono dal Padre offre Cristo ad ogni persona dopo aver 
adempiuto la condizione per la vita eterna in favore dell’umani-
tà? Romani 6:23; 1 Giovanni 5:11.

“Il Salvatore del mondo offre all’errante il dono della vita eterna. Egli si 
aspetta una risposta alle Sue offerte di amore e di perdono con una compassio-
ne più tenera di quella che muove il cuore di un genitore terreno nel perdonare 
un figlio ostinato, pentito e sofferente.“ – The Signs of the Times, 20 aprile 1876.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gal 4:4 ma, quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato suo Figlio, nato da donna, sottoposto alla legge,  5 perché riscattasse quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l'adozione.

 1Cor 15:47 Il primo uomo, tratto dalla terra, è terrestre; il secondo uomo, che è il Signore, è dal cielo.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 5:17 «Non pensate che io sia venuto ad abrogare la legge o i profeti; io non sono venuto per abrogare, ma per portare a compimento.  18 Perché in verità vi dico: Finché il cielo e la terra non passeranno, neppure un iota o un solo apice della legge passerà, prima che tutto sia adempiuto.

 1P 2:22 «Egli non commise alcun peccato e non fu trovato alcun inganno nella sua bocca».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 6:23 Infatti il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore.

 1G 5:11 E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel suo Figlio.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile - Giugno 2016 45

Giovedì, 	 19 maggio

5. 	 CONSIDERATI GIUSTI SOLO PER LA FEDE 
a. 	 Tramite l’ubbidienza di chi saremo resi giusti, dato che la disub-

bidienza di Adamo ci ha resi peccatori? Romani 5:17-19. Come 
appariamo agli occhi di Dio quando per fede ci impossessiamo 
della giustizia di Cristo? Romani 3:28.   
	

“Noi non abbiamo alcuna giustizia propria con la quale soddisfare le ri-
chieste della legge di Dio. Ma Cristo ha trovato una soluzione per noi. Egli 
visse sulla terra in mezzo alle prove e alle tentazioni come quelle che noi dob-
biamo affrontare. Egli visse una vita senza peccato. Egli morì per noi e oggi si 
offre per portare i nostri peccati e darci la Sua giustizia. Se vi arrendete a Lui e 
Lo accettate come vostro Salvatore, allora, per quanto peccaminosa possa esser 
stata la vostra vita, per amor Suo siete considerati giusti. Il carattere di Cristo 
sta al posto del vostro carattere e voi siete accettati davanti a Dio come se non 
aveste peccato.“ – La via migliore, p. 62,63.

b. 	 Quale speranza ha un credente pentito, anche alla morte, quan-
do è considerato giusto? Giovanni 3:16 (ultima parte); Tito 3:7;  
1 Corinti 15:21,22.

“Per fede [il peccatore] può portare a Dio i meriti di Cristo e il Signore 
mette l’ubbidienza di Suo Figlio sul conto del peccatore. La giustizia di Cristo 
è accettata al posto del fallimento dell’uomo e Dio riceve, perdona, giustifica, 
l’anima penitente e credente, la tratta come se fosse giusta e la ama come Egli 
ama Suo Figlio.“ – Selected Messages, libro 1, p.367. 

Venerdì, 	 20 maggio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale era la condizione di vita eterna prima e dopo la Caduta?  
2. 	 Quale cambiamento avvenne nella natura degli esseri umani a cau-

sa del peccato?
3. 	 Perchè coloro che cercano di essere giusti osservando la legge sa-

ranno maledetti?
4. 	 Come capite la frase, “Cristo nostra giustizia”?
5. 	 Qual è la speranza di una persona quando muore se è considera-

ta giusta attraverso la fede nella giustizia di Cristo? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 5:17 Infatti, se per la trasgressione di quell'uno solo la morte ha regnato a causa di quell'uno, molto di più coloro che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo di quell'uno, che è Gesù Cristo.  18 Per cui, come per una sola trasgressione la condanna si è estesa a tutti gli uomini, così pure con un solo atto di giustizia la grazia si è estesa a tutti gli uomini in giustificazione di vita.  19 Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati costituiti peccatori, così ancora per l'ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti giusti.

 Rm 3:28 Noi dunque riteniamo che l'uomo è giustificato mediante la fede senza le opere della legge.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 3:16 Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

 Tt 3:7 affinché, giustificati per la sua grazia, fossimo fatti eredi della vita eterna, secondo la speranza che abbiamo.

 1Cor 15:21 Infatti, siccome per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche per mezzo di un uomo è venuta la risurrezione dei morti.  22 Perché, come tutti muoiono in Adamo, così tutti saranno vivificati in Cristo
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 9a Lezione     	             Sabato, 28 maggio 2016                                                                

LA MORTE ESPIATORIA DI CRISTO (I)
“Fratelli, io vi rammento l’Evangelo che v’ho annunziato… me-

diante il quale siete salvati… che Cristo è morto per i nostri peccati, 
secondo le Scritture“ (1 Corinti 15:1-3).

“Appeso sulla croce Cristo era il vangelo. Oggi abbiamo un mes-
saggio, ‘ecco l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo’ (Giovan-
ni 1:29)… Questo è il nostro messaggio, il nostro argomento, la nostra 
dottrina, il nostro avvertimento all’impenitente, il nostro incoraggia-
mento per l’afflitto, la speranza per ogni credente.” – The SDA Bibel Com-
mentary, [E.G. White Comment], vol. 6, p. 1113.

Letture consigliate: La speranza dell’uomo, p. 570-589.

Domenica, 	 22 maggio

1. 	 UN RISCATTO E’ TROVATO
a. 	 Quale provvedimento prese Dio nell’esperienza del sacrificio di 

Isacco e quale significato ha questo nell’esperienza umana? Ge-
nesi 22:7-13; Giobbe 33:24.
	

“Il montone offerto al posto di Isacco rappresentava il Figlio di Dio, che si 
sarebbe sacrificato per noi. Quando l’uomo fu condannato a morte per la tra-
sgressione della legge divina il Padre, dopo aver guardato al Suo Figlio, disse 
al peccatore: ‘vivi: ho trovato il tuo riscatto’.“ – Conquistatori di pace, p. 125.

b. 	 Quando fu preso il provvedimento per la salvezza della razza 
umana? Matteo 25:34; Apocalisse 13:8 (ultima parte). 

“Nello stesso istante in cui l’uomo… fece le cose che Dio aveva detto di 
non fare, Cristo, il Figlio di Dio, si infrappose tra la vita e la morte, dicendo, ‘la 
punizione cada su di Me. Io starò al posto dell’uomo. Egli avrà un’altra possi-
bilità’ .” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 1, p. 1085. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 22:7 E Isacco parlò a suo padre Abrahamo e disse: «Padre mio!». Abrahamo rispose: «Eccomi, figlio mio». E Isacco disse: «Ecco il fuoco e la legna; ma dov'è l'agnello per l'olocausto?».  8 Abrahamo rispose: «Figlio mio, DIO provvederà egli stesso l'agnello per l'olocausto». E proseguirono tutt'e due insieme.  9 Così giunsero al luogo che DIO gli aveva indicato, e là Abrahamo edificò l'altare e vi accomodò la legna; poi legò Isacco suo figlio e lo depose sull'altare sopra la legna.  10 Abrahamo quindi stese la mano e prese il coltello per uccidere suo figlio.  11 Ma l'Angelo dell'Eterno lo chiamò dal cielo e disse: «Abrahamo, Abrahamo!». Egli rispose: «Eccomi».  12 L'Angelo disse: «Non stendere la tua mano contro il ragazzo e non gli fare alcun male; ora infatti so che tu temi Dio, poiché non mi hai rifiutato tuo figlio, l'unico tuo figlio».  13 Allora Abrahamo alzò gli occhi e guardò; ed ecco dietro di lui un montone, preso per le corna in un cespuglio. Così Abrahamo andò, prese il montone e l'offerse in olocausto invece di suo figlio.

 Giob 33:24 Dio ha pietà di lui e dice: "Risparmialo dallo scendere nella fossa; ho trovato il riscatto per lui".

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 25:34 Allora il Re dirà a coloro che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio; ricevete in eredità il regno che vi è stato preparato sin dalla fondazione del mondo.

 Ap 13:8 E l'adoreranno tutti gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel libro della vita dell'Agnello, che è stato ucciso fin dalla fondazione del mondo.
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Lunedì, 	 23 maggio

2. 	 LA SPERANZA CENTRATA NELLA VENUTA DI 	
	 UN SALVATORE
a. 	 Da quale altezza scese Gesù per morire per i peccati dell’umani-

tà? 1 Timoteo 6:14,16; Filippesi 2:6.

“[Gesù] aveva offerto di donare la Sua vita come riscatto, per essere sotto-
posto alla sentenza di morte, affinchè l’uomo potesse trovare il perdono e at-
traverso i meriti del Suo sangue e l’ubbidienza alla legge di Dio, potesse avere 
il favore di Dio, essere portato nel bellissimo giardino e mangiare del frutto 
dell’albero della vita…

“Egli avrebbe lasciato tutta la Sua gloria in cielo, sarebbe apparso sulla ter-
ra come un uomo, umiliandosi come un uomo… Egli sarebbe morto della più 
crudele delle morti, appeso tra i cieli e la terra come un peccatore colpevole.” 
– Early Writings, p. 149,150.

b. 	 Quale promessa fu data ad Adamo dopo che egli aveva peccato e 
quale significato aveva questa promessa? Genesi 3:15. 

“[Genesi 3:15 citato.] Quelle parole, pronunciate davanti ai nostri primi 
genitori, fu per loro una promessa…

“Gli angeli celesti presentarono completamente ai nostri primi genitori il 
piano che era stato preparato per la loro salvezza… Il Figlio di Dio si era of-
ferto di espiare, con la Sua stessa vita, per la loro trasgressione. Un tempo di 
prova sarebbe stato concesso loro e attraverso il pentimento e la fede in Cristo 
avrebbero potuto di nuovo diventare figli di Dio.“ – Conquistatori di pace, p. 49,50.

c. 	 Quale sistema fu introdotto ad Adamo e i suoi discendenti dopo 
che il peccato entrò nel mondo e quale fu il suo scopo? Genesi 
4:3-5; Ebrei 9:13,14,28.

“All’uomo caduto fu rivelato il piano dell’infinito sacrificio attraverso il 
quale la salvezza doveva essere provveduta. Niente se non la morte del caro 
Figlio di Dio poteva espiare il peccato dell’uomo e Adamo si meravigliò della 
bontà di Dio nel provvedere un tale riscatto per il peccatore… Attraverso l’i-
stituzione del sistema simbolico del sacrificio e dell’offerta, la morte di Cristo 
doveva essere sempre mantenuta davanti all’uomo colpevole, affinchè egli po-
tesse meglio comprendere la natura del peccato, i risultati della trasgressione e 
il merito dell’offerta divina.“ – The Signs of the Times, 20 febbraio 1893.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tm 6:14 di conservare questo comandamento senza macchia ed irreprensibile, fino all'apparizione del Signor nostro Gesù Cristo,

 1Tm 6:16 il solo che ha l'immortalità e abita una luce inaccessibile che nessun uomo ha mai visto né può vedere, al quale sia l'onore e il dominio eterno. Amen.

 Fili 2:6 il quale, essendo in forma di Dio, non considerò qualcosa a cui aggrapparsi tenacemente l'essere uguale a Dio,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 3:15 E io porrò inimicizia fra te e la donna e fra il tuo seme e il seme di lei; esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il suo calcagno»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gen 4:3 Col passare del tempo, avvenne che Caino fece un'offerta di frutti della terra all'Eterno;  4 or Abele offerse anch'egli dei primogeniti del suo gregge e il loro grasso. E l'Eterno riguardò Abele e la sua offerta,  5 ma non riguardò Caino e la sua offerta. Così Caino ne fu molto irritato, e il suo viso ne fu abbattuto.

 Eb 9:13 Infatti, se il sangue dei tori e dei capri e la cenere di una giovenca aspersi sopra i contaminati li santifica, purificandoli nella carne,  14 quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offerse se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente!

 Eb 9:28 così anche Cristo, dopo essere stato offerto una sola volta per prendere su di sé i peccati di molti, apparirà una seconda volta senza peccato a coloro che lo aspettano per la salvezza.
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Martedì, 	 24 maggio

3. 	 IL SALVATORE DI TUTTA L’UMANITA’
a. 	 Cosa decise di fare il Padre per liberare l’umanità dalla schiavitù 

del peccato, quando venne il giusto tempo? Galati 4:4,5. Chi venne 
Cristo a salvare in questo mondo? 1 Timoteo 4:10; 1 Giovanni 4:14.

“[Cristo] ha sofferto la morte per ogni uomo e per questo Egli ha un inte-
resse commovente e profondo per ogni uomo.“ – Testimonies, vol. 9, p. 222.

“I samaritani credevano che il Messia sarebbe venuto per redimere non 
solo gli ebrei, ma tutto il mondo. Lo Spirito Santo, tramite Mosè, aveva prean-
nunciato che egli sarebbe stato un profeta inviato da Dio. Mediante Giacobbe 
era stato detto che in Lui si sarebbero riuniti tutti i popoli e, attraverso Abramo, 
che in Lui sarebbero state benedette tutte le nazioni della terra. I samaritani 
basavano su questi passi la loro fede nel Messia…

“Gesù aveva iniziato ad abbattere il muro di separazione fra gli ebrei e i 
Gentili e a proclamare la salvezza al mondo.“ – La speranza dell’uomo, p. 134.

 b. 	In quale forma scese Cristo sulla terra per essere il Salvatore del 
mondo? Filippesi 2:7,8.

c. 	 Quali parole di Gesù ci indicano che, quando Cristo morì per 
tutta l’umanità, fu la Sua umanità a morire e non la Sua divinità? 
Giovanni 10: 17,18. 

“Colui che disse, ‘io depongo la mia vita, per ripigliarla poi (Giovanni 
10:17), uscì dalla tomba alla vita che era in Lui stesso. L’umanità morì; la di-
vinità non morì. Nella Sua divinità, Cristo possedeva il potere di spezzare le 
catene della morte. Egli dichiara di avere la vita in Lui stesso per risvegliare chi 
Egli vuole.”– Selected Messages, libro 1, p. 301.

“Io sono la resurrezione e la vita’ (Giovanni 11.25). Questo linguaggio può 
essere usato solo dalla Deità. Tutto le cose create vivono per la volontà e la po-
tenza di Dio. Esse sono dei recipienti dipendenti della vita del Figlio di Dio… 
Esse sono ripiene della vita dalla Fonte di tutta la vita. Egli è l’unico che da 
solo ha l’immortalità, dimorando nella luce e vita, poteva dire, ‘Io ho il potere 
di deporre la mia vita e ho il potere di ripigliarla.’ “ – The SDA Bible Commentary, 
[E.G. White Comments], vol. 5, p. 1113.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gal 4:4 ma, quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato suo Figlio, nato da donna, sottoposto alla legge,  5 perché riscattasse quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l'adozione.

 1Tm 4:10 Per questo infatti ci affatichiamo e siamo vituperati, poiché abbiamo sperato nel Dio vivente, il quale è il Salvatore di tutti gli uomini e principalmente dei credenti.

 1G 4:14 E noi stessi abbiamo visto e testimoniato che il Padre ha mandato il Figlio per essere il Salvatore del mondo.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Fili 2:7 ma svuotò se stesso, prendendo la forma di servo, divenendo simile agli uomini;  8 e, trovato nell'esteriore simile ad un uomo, abbassò se stesso, divenendo ubbidiente fino alla morte e alla morte di croce.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 10:17 Per questo mi ama il Padre, perché io depongo la mia vita per prenderla di nuovo.  18 Nessuno me la toglie, ma la depongo da me stesso; io ho il potere di deporla e il potere di prenderla di nuovo; questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».
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Mercoledì, 	 25 maggio

4. 	 LA MORTE SECONDA ABOLITA PER I CREDENTI
a. 	 Quando la penalità della morte eterna sarà inflitta su coloro che 

rigetteranno Cristo come loro Salvatore, come è chiamata e per-
chè? Apocalisse 20:14; 21:8.
	  

“ ‘Il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna in Cri-
sto Gesù, nostro Signore’ (Romani 6:23).  La vita è l’eredità dei giusti, la morte 
quella degli empi. Mosè disse a Israele: ‘Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita 
e il bene, la morte e il male’ (Deuteronomio 30:15). La morte di cui si parla in 
questi passi è… ‘la morte seconda’ messa in contrasto con la vita eterna.“ – Il 
gran conflitto, p. 425.

b. 	 Come Gesù sperimentò il sentimento di disperazione di coloro 
che patiscono la morte seconda? Matteo 27:46; Ebrei 2:9. 

“Cristo sentì molto come i peccatori sentiranno quando le coppe dell’ira di 
Dio saranno versate su di loro. La oscura disperazione, come il drappo della 
morte, si raccoglierà intorno alle loro anime colpevoli e allora esse si renderan-
no conto della completa estensione della peccaminosità del peccato… Se essi 
rifiutano il beneficio celeste…, fanno la loro scelta e alla fine ricevono il loro 
salario, cioè l’ira di Dio e la morte eterna. Essi saranno per sempre separati 
dalla presenza di Gesù, il cui sacrificio essi avevano disprezzato.” – Testimonies, 
vol. 2, p. 210.

c. 	 Cosa abolì Cristo per noi attraverso la morte e cosa Egli rese pos-
sibile per noi? 2 Timoteo 1:10; Giovanni 5:24; Apocalisse 2:11.

“L’immortalità, promessa all’uomo a condizione dell’ubbidienza, era stata 
persa a causa della trasgressione… Non ci sarebbe stata nessuna speranza per 
l’umanità caduta se Dio, con il sacrificio del proprio Figlio, non avesse permes-
so che l’immortalità fosse nuovamente alla sua portata… Ogni uomo può en-
trare in possesso di questa inestimabile benedizione se adempirà le condizioni 
necessarie. Tutti ‘… quelli che perseverando nel fare il bene, cercano gloria, 
onore e immortalità’ riceveranno la ‘vita eterna’ (Romani 2:7).“ – Il gran conflitto, 
p. 417.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 20:14 Poi la morte e l'Ades furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte seconda.

 Ap 21:8 Ma per i codardi, gl'increduli, gl'immondi, gli omicidi, i fornicatori, i maghi, gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno che arde con fuoco e zolfo, che è la morte seconda».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 27:46 Verso l'ora nona, Gesù gridò con gran voce dicendo: «Elì, Elì, lammà sabactanì?». Cioè: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».

 Eb 2:9 ma vediamo coronato di gloria e d'onore per la morte che sofferse, Gesù, che è stato fatto per un po' di tempo inferiore agli angeli, affinché per la grazia di Dio gustasse la morte per tutti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Tm 1:10 ed ora è stata manifestata con l'apparizione del Salvator nostro Gesù Cristo, che ha distrutto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo dell'evangelo,

 Gv 5:24 In verità, in verità vi dico: Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna, e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita.

 Ap 2:11 Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese: chi vince non sarà certamente colpito dalla seconda morte».



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile - Giugno 201650

Giovedì,	 26 maggio

5. 	 UN MERAVIGLIOSO CAMBIAMENTO
a. 	 Perchè Cristo soffrì la piena penalità del peccato anche se non fu 

mai colpevole di alcun peccato? 2 Corinti 5:21; Tito 2:14. 

“Gesù prese l’umanità su di Lui e facendo questo che onore Egli pose sul-
la razza umana! Egli soffrì come uomo, Egli fu tentato come sono tentati gli 
uomini, tuttavia senza peccato. Egli fu fatto peccato per noi, anche se Egli non 
conobbe il peccato, affinchè noi potessimo essere fatti giustizia di Dio in Lui.“ 
– The Review and Herald, 18 novembre, p. 1890.

b. 	 Cosa Cristo ci offre in cambio dei nostri peccati? Romani 5:17. 

“Gesù è stato trattato come noi meritiamo, affinché possiamo ricevere il 
trattamento che Egli merita. Egli è stato condannato per i nostri peccati, senza 
avervi partecipato, affinché potessimo ottenere la giustificazione in virtù della 
Sua giustizia, senza avervi preso parte. Egli subì la morte che era nostra, af-
finché potessimo ricevere la vita che era Sua.” – La speranza dell’uomo, p. 13.

“Noi non siamo degni dell’amore di Dio, ma Cristo, il nostro garante, è 
degno ed è abbondantemente in grado di salvare tutti coloro che verranno a 
Lui. Qualsiasi sia stata la vostra esperienza passata, per quanto scoraggiante 
siano le vostre circostanze presenti, se verrete a Gesù proprio come siete, debo-
li, senza aiuto e disperati, il nostro misericordioso Salvatore vi verrà incontro 
da molto lontano e getterà su di voi le Sue braccia di amore e il Suo vestito 
di giustizia… Egli implora Dio in nostro favore, dicendo: Io ho preso il posto 
del peccatore. Non guardare a questo figlio ostinato, ma guarda a Me. Satana 
implora a gran voce contro le nostre anime, accusando di peccato e rivendican-
doci come sua preda, il sangue di Cristo implora con maggior potenza.“ – Sul 
monte delle beatitudini, p. 14,15.

Venerdì, 	 27 maggio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale fu lo scopo di Dio nel dare all’umanità un secondo tempo di prova?
2. 	 Quando Adamo morì all’epoca di 930 anni, pagò egli la penalità 

della sua trasgressione citata in Genesi 2:17? 
3. 	 Per chi Gesù diede la Sua vita sulla croce?
4. 	 Qual è la dimostrazione che Gesù non abolì la prima morte?
5. 	 Cosa dobbiamo anche dare a Cristo e accettare da Lui se scambiamo i 

nostri peccati con la Sua giustizia?

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cor 5:21 Poiché egli ha fatto essere peccato per noi colui che non ha conosciuto peccato, affinché noi potessimo diventare giustizia di Dio in lui.

 Tt 2:14 il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e purificare per sé un popolo speciale, zelante nelle buone opere.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 5:17 Infatti, se per la trasgressione di quell'uno solo la morte ha regnato a causa di quell'uno, molto di più coloro che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo di quell'uno, che è Gesù Cristo.
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Sabato, 4 giugno 2016
Offerta del primo Sabato  

per una cappella a Podgorica,  
Montenegro

Il Montenegro è un paese mon-
tagnoso dell’Europa situato nella 
penisola balcanica meridionale. La 
sua capitale e più grande città è Po-
dgorica, mentre Cetinje è stabilita 
come la Prijestonica, che significa la 
ex capitale Reale. Storicamente, i mon-
tenegrini sono stati membri della Chiesa 
Serbo Ortodossa e il Cristianesimo Ortodos-
so Serbo è ancora oggi la religione più popolare 
in quella zona. C’è anche una piccola popolazione Cattolico-Romana, princi-
palmente tra gli albanesi e alcuni croati. Circa un quinto della popolazione si 
identifica con l’Islam.

Il Montenegro è conosciuto per la sua bellezza naturale e per una turbolen-
ta storia che risulta dal dominio dell’Impero Ottomano. La gente del Monte-
negro, amante della libertà, non si riconcilierà mai con le durezze della guerra 
e della schiavitù. Attraverso i secoli essi hanno affrontato gli orrori di lunghe 
guerre. La natura selvaggia nel Montenegro settentrionale, dove la neve può 
cadere ogni mese dell’anno e il mite clima Mediterraneo nella costa adriatica 
meridionale, nello stesso paese, hanno contribuito allo sviluppo di una specia-
le mentalità della gente con forti emozioni che è riluttante a rinunciare ai valori 
tradizionali.

In tali circostanze gli Avventisti del Settimo Giorno Movimento di Rifor-
ma iniziarono l’opera negli anni 90; con l’aiuto di alcuni credenti d’oltremare, 
acquistammo un pezzo di terra e costruimmo una casa di culto alla periferia 
di Podgorica. La comunità della nostra chiesa locale ha funzionato in questo 
edificio dal 1992.

A causa della distanza tra la cappella e la città di Podgorica e delle difficol-
tà nei collegamenti con la città, abbiamo deciso di trasferire la cappella esisten-
te e di comprare una proprietà in un posto più vicino alle persone che hanno 
bisogno di udire il messaggio della salvezza. Ecco perchè abbiamo bisogno 
di ulteriori fondi per far progredire l’opera di Dio in questa parte del mondo.

Noi incoraggiamo i nostri compagni credenti e membri della Scuola del 
Sabato nel mondo a ricordarsi delle nostre necessità quì in Montenegro e vi 
ringraziamo tutti per le vostre generose offerte e preghiere.    

I vostri fratelli e sorelle in Cristo del Montenegro
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 10a Lezione     	                         Sabato,  4 giugno 2016                                                                                          

LA MORTE ESPIATORIA DI CRISTO (II)
“Noi predichiamo Cristo crocifisso, che è scandalo per i Giudei 

e follia per i Greci; ma a quelli che sono chiamati, sia Giudei che 
Greci, noi predichiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio“  (1 
Corinti 1:23,24).

“Il dono di Cristo rivela il cuore del Padre. Esso testimonia che, 
avendo intrapreso la nostra redenzione, Egli, per quanto caro, non 
risparmierà nulla che sia necessario per il completamento della Sua 
opera.” – Testimonies, vol. 9, p. 254.

Letture consigliate: Selected Messages, libro 1, p. 389-394.
				  

Domenica, 	 29 maggio

1. 	 DIO HA COSI’ AMATO IL MONDO
a. 	 Descrivete la profondità dell’amore di Dio. Giovanni 3:16; Ro-

mani 5:6-8. 

“La morte di Cristo è la prova del grande amore di Dio per l’uomo. Essa è 
la nostra garanzia di salvezza…

“Mediante la croce noi impariamo che il Padre celeste ci ama infinitamen-
te.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 131.

b. 	 Quale nuovo comandamento, che ci separerebbe dagli increduli, 
dovremmo sforzarci di ubbidire? Giovanni 13:34,35.

“Come Cristo li aveva amati, i discepoli dovevano amarsi l’un l’altro. Do-
vevano dimostrare l’amore che dimora nei loro cuori per gli uomini, le donne e 
i bambini, facendo tutto ciò che era in loro potere per la loro salvezza. Ma dove-
vano rivelare un amore specialmente tenero per tutti quelli della stessa fede…

“E’ l’inganno più grande e più fatale supporre che un uomo possa avere 
la fede per la vita eterna senza possedere l’amore simile a quello di Cristo per i 
suoi fratelli.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1140,1141.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 3:16 Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

 Rm 5:6 Perché, mentre eravamo ancora senza forza, Cristo a suo tempo è morto per gli empi.  7 Difficilmente infatti qualcuno muore per un giusto; forse qualcuno ardirebbe morire per un uomo dabbene.  8 Ma Dio manifesta il suo amore verso di noi in questo che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 13:34 Vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, anche voi amatevi gli uni gli altri.  35 Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».
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Lunedì, 	 30 maggio

2. 	 TUTTA L’UMANITA’ BENEFICIATA DALLA MOR-	
	 TE DI CRISTO
a. 	 Quale lezione insegnò Gesù dal serpente di rame innalzato nel 

deserto? Giovanni 3:14,15.

“Quando i figli d’Israele morivano per i morsi dei serpenti velenosi, Dio 
disse a Mosè di costruire un serpente di rame… Poi si annunciò in tutto il cam-
po che coloro che avessero guardato il serpente sarebbero sopravvissuti.” – La 
speranza dell’uomo, p. 120.

“Noi dobbiamo guardare alla croce del Calvario che porta un Salvatore 
morente. I nostri interessi eterni richiedono che dimostriamo la fede in Cristo.“ 
– Idem, p. 507.
b. 	 Qual benedizione quotidiana concede Dio, grazie alla morte di 

Cristo, a tutti gli uomini e donne in questa presente vita di pro-
va? Matteo 5:45.

“Siamo debitori alla morte del Cristo perfino della vita terrena. Il pane che 
mangiamo ci è stato procurato dal suo corpo spezzato. L’acqua che beviamo 
è stata pagata con il suo sangue sparso. Nessun uomo, santo o peccatore che 
sia, mangia il suo cibo quotidiano se non tramite il corpo e il sangue del Cristo. 
La croce del Calvario ha lasciato la sua impronta su ogni briciola di pane e si 
riflette in ogni sorgente di acqua.“ – Idem, p. 

c. 	 Chi solo riceverà la vita eterna mentre i credenti e gli increduli 
godono similmente, per merito della morte di Cristo, tutto ciò 
che appartiene alla loro vita temporale? Matteo 7:21; Giovanni 
3:16; Romani 2:7; Apocalisse 22:14.

“[Matteo 7:21 citato.] Non quello che diciamo ma quello che facciamo di-
mostra la nostra sincerità. Cristo non chiede infatti: ‘Che dite di più che gli 
altri?’, bensì: ‘Che fate più degli altri?’ (Matteo 5:47). Piene di significato sono 
le Sue parole, ‘se sapete queste cose, siete beati se le fate’ (Giovanni 13:17). Le 
parole non servono a nulla se non sono accompagnate dai fatti appropriati.“ – 
Parole di vita, p. 344.

“La parola di Dio ci dice chiaramente che pochi saranno salvati e che per-
sino la maggioranza di coloro che sono chiamati si rivelerà indegna della vita 
eterna. Essi non avranno alcuna parte nel cielo, ma avranno la loro parte con 
Satana e sperimenteranno la morte seconda.“ – Testimonies, vol. 2, p. 293,294.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 3:14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che il Figlio dell'uomo sia innalzato,  15 affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 5:45 affinché siate figli del Padre vostro, che è nei cieli, poiché egli fa sorgere il suo sole sopra i buoni e sopra i malvagi, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 7:21 Non chiunque mi dice: "Signore, Signore", entrerà nel regno dei cieli; ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.

 Gv 3:16 Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

 Rm 2:7 la vita eterna a coloro che cercano gloria, onore e immortalità, perseverando nelle opere di bene;

 Ap 22:14 Beati coloro che adempiono i suoi comandamenti per avere diritto all'albero della vita, e per entrare per le porte nella città.
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Martedì, 	 31 maggio

3. 	 PIENO PERDONO DISPONIBILE
a. 	 Cosa richiedeva la legge per il perdono del peccato sotto il siste-

ma dei sacrifici? Ebrei 9:22. Cosa fece Cristo per rendere possibi-
le il perdono per tutti? Romani 5:8,9.

“Molti si sono meravigliati che Dio richiedeva così tante vittime uccise 
nelle offerte di sacrificio del popolo ebraico; ma ciò era per fissare nelle loro 
menti la grande verità che senza spargimento di sangue non c’è remissione di 
peccati. Una lezione era incorporata in ogni sacrificio, impressa in ogni cerimo-
nia, solennemente predicata dal sacerdote nel suo sacro compito e inculcata da 
Dio stesso – che attraverso il sangue di Cristo c’è perdono dei peccati. Quanto 
raramente noi come popolo sentiamo la forza di questa grande verità! Quanto 
raramente, attraverso la fede vivente e attiva, portiamo nella nostra vita questa 
grande verità, che c’è perdono per il più piccolo e il più grande peccato!“ – The 
Review and Herald, 21 settembre 1886.

b. 	 Come il sacrificio di Cristo abbraccia tutta l’umanità e quale ob-
bligo resta su di noi? 2 Corinti 5:14,15.

“Cristo soffrì fuori delle porte di Gerusalemme, poiché il Calvario era fuori 
delle mura della città. Questo doveva dimostrare che Egli morì, non solo per gli 
Ebrei, ma per tutta l’umanità.“ – The Review and Herald, 10 marzo 1891.
c. 	 A quale condizione è perdonato il peccatore e a cosa porterà que-

sto? 1 Giovanni 1:9; Colossesi 3:1-3.

“Quanto meraviglioso è il piano della redenzione nella sua semplicità e 
pienezza. Esso non solo fornisce il pieno perdono per il peccatore ma anche il 
ristabilimento per il trasgressore, facendo una via tramite la quale egli possa 
essere accettato come un figlio di Dio. Attraverso l’ubbidienza egli può posse-
dere l’amore, la pace e la gioia. La sua fede può unirlo nella sua debolezza in 
Cristo, la fonte della forza divina; e attraverso i meriti di Cristo egli può trovare 
l’approvazione di Dio, perchè Cristo ha soddisfatto le richieste della legge ed 
Egli imputa la Sua giustizia all’anima penitente e credente.“ – The Review and 
Herald, 10 marzo 1891.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 9:22 E, secondo la legge, quasi tutte le cose sono purificate col sangue; e senza spargimento di sangue non c'è perdono dei peccati.

 Rm 5:8 Ma Dio manifesta il suo amore verso di noi in questo che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.  9 Molto più dunque, essendo ora giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui.

www.movimentodiriforma.it
Nota
2Cor 5:14 Poiché l'amore di Cristo ci costringe, essendo giunti alla conclusione che, se uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti;  15 e che egli è morto per tutti, affinché quelli che vivono, non vivano più d'ora in avanti per sé stessi, ma per colui che è morto ed è risuscitato per loro.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1G 1:9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.

 Col 3:1 Se dunque siete risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è seduto alla destra di Dio.  2 Abbiate in mente le cose di lassù, non quelle che sono sulla terra,  3 perché voi siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio
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Mercoledì, 	 1 giugno

4. 	 GIUSTIFICAZIONE PER FEDE
a. 	 Chi divenne il legittimo proprietario di tutta l’umanità che fino 

ad allora era stata “venduta sotto il peccato” (Romani 7:14) quan-
do Cristo firmò i documenti di emancipazione della razza uma-
na col proprio sangue? 1 Pietro 1:18-20.

“Attraverso il tesoro completo del cielo in questo mondo, donandoci in 
Cristo tutto il cielo, Dio ha acquistato la volontà, gli affetti, la mente, l’anima, 
di ogni essere umano. Sia i credenti che gli increduli, tutti gli uomini sono la 
proprietà del Signore.

“Noi siamo Suoi per creazione e redenzione. I nostri stessi corpi non ci 
appartengono… Le nostre vite e tutte le nostre facoltà appartengono a Lui.” – 
God’s Amazing Grace, p. 173. 

b. 	 Cosa richiede oggi Cristo, dato che ha acquistato il diritto di pro-
prietà, da ogni individuo per completare il processo di adozione 
come figlio e figlia di Dio? Galati 3:26-29. 

“Molti… non capiscono l’opera che deve essere compiuta in loro tramite lo 
Spirito Santo prima che possano essere trasformati da sudditi di Satana a figli 
di Dio… ‘Se un umo non è nato di nuovo’ – se non riceve un nuovo cuore, nuo-
vi desideri, scopi e motivazioni, che lo portano ad una nuova vita – ‘non può 
vedere il regno di Dio’ (Giovanni 3:3)… Egli non deve essere più un suddito 
volontario del nemico di Cristo. Egli deve diventare un erede di Dio per fede, 
un figlio di Dio per adozione.“ – The Signs of the Times, 9 marzo 1882. 

“Quando il peccatore pentito, contrito davanti a Dio, discerne l’espiazione 
di Cristo in suo favore e accetta questa espiazione come l’unica speranza in 
questa vita e nella vita futura, i suoi peccati sono perdonati…

“Il perdono e la giustificazione sono la stessa cosa. Attraverso la fede, il 
credente passa dalla posizione di ribelle, figlio del peccato e di Satana, alla po-
sizione di suddito leale di Cristo Gesù, non per un’inerente bontà, ma perchè 
Cristo lo accetta come Suo figlio per adozione. Il peccatore riceve il perdono dei 
suoi peccati, perchè questi peccati sono portati dal suo Sostituto e Sicurezza. 
Il Signore parla al Suo Padre celeste, dicendo: ‘questo è Mio figlio. Annullo la 
sua condanna a morte e gli dono la Mia polizza di assicurazione sulla vita – la 
vita eterna – perchè io presi il suo posto e soffrì per i suoi peccati. Egli è proprio 
il Mio caro figlio.’ Così l’uomo, perdonato e vestito dei bellissimi vestimenti 
della giustizia di Cristo, sta senza difetti davanti a Dio.“ – Faith and Works, p. 103.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Rm 7:14 Infatti noi sappiamo che la legge è spirituale, ma io sono carnale, venduto come schiavo al peccato.

 1P 1:18 sapendo che non con cose corruttibili, come argento od oro, siete stati riscattati dal vostro vano modo di vivere tramandatovi dai padri,  19 ma col prezioso sangue di Cristo, come di Agnello senza difetto e senza macchia,  20 preconosciuto prima della fondazione del mondo, ma manifestato negli ultimi tempi per voi,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gal 3:26 perché voi tutti siete figli di Dio per mezzo della fede in Cristo Gesù.  27 Poiché voi tutti che siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo.  28 Non c'è né Giudeo né Greco, non c'è né schiavo né libero, non c'è né maschio né femmina, perché tutti siete uno in Cristo Gesù.  29 Ora, se siete di Cristo, siete dunque progenie d'Abrahamo ed eredi secondo la promessa.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile - Giugno 201656

Giovedì, 	 2 giugno

5. 	 LA LEGGE DI DIO CONVALIDATA 
a. 	 Perchè il re Dario non fu in grado di fermare Daniele dall’essere 

gettato nella fossa dei leoni per aver violato il decreto del re stes-
so, anche se era disposto a salvare Daniele? Daniele 6:7-9,15,16. 
 

b. 	 Cosa dimostrò, similmente, la morte di Cristo sulla croce riguar-
do la natura della santa legge di Dio? Salmi 111:7,8. Chi diede 
origine all’idea che la morte di Cristo abolì la legge di Dio?

“Lo scopo di Satana è sempre quello di annullare la legge di Dio e perver-
tire il vero significato del piano della salvezza. Perciò egli ha dato origine alla 
falsità che il sacrificio di Cristo sulla croce del Calvario fu fatto con lo scopo di 
liberare gli uomini dall’obbligo dell’osservanza dei comandamenti di Dio… Se 
la legge poteva esser abolita e il governo del cielo e della terra e gli innumere-
voli mondi di Dio mantenuti, non c’era bisogno che Cristo morisse. La morte 
di Cristo doveva per sempre stabilire la questione della validità della legge 
di Geova. Avendo sofferto la piena penalità per un mondo colpevole, Gesù 
divenne il Mediatore tra Dio e l’uomo, per ristabilire l’anima penitente in fa-
vore di Dio dandole la grazia per osservare la legge dell’Altissimo. Cristo non 
venne per annullare la legge o i profeti, ma per adempierli proprio alla lettera. 
L’espiazione del Calvario confermò la legge di Dio come santa, giusta e vera, 
non solo davanti al mondo caduto ma davanti al cielo e davanti ai mondi non 
caduti. Cristo venne per magnificare la legge e per renderla onorevole.” – Faith 
and Works, p. 118,119.

Venerdì, 	 3 giugno

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come riveleremo il nostro amore per Cristo in un modo pratico?
2. 	 Quando solamente beneficeranno le nostre parole gli altri?
3. 	 Cosa altro provvede il piano di redenzione insieme al perdono per 

il peccatore?
4. 	 Cosa dobbiamo fare al fine di essere adottati come figli e figlie di Dio?
5. 	 Qual è la più forte dimostrazione che la legge di Dio è immutabile? 

Perchè?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Da 6:7 Tutti i prefetti del regno, i governatori e i satrapi, i consiglieri e i comandanti si sono consultati insieme per promulgare un editto reale e fare un fermo decreto, in base ai quali chiunque durante trenta giorni rivolgerà una richiesta a qualsiasi dio o uomo all'infuori di te, o re, sia gettato nella fossa dei leoni.  8 Ora, o re, promulga il decreto e firma il documento, in modo che non possa essere cambiato in conformità alla legge dei Medi e dei Persiani, che è irrevocabile».  9 Il re Dario quindi firmò il documento e il decreto.

 Da 6:15 Ma quegli uomini vennero tumultuosamente dal re e gli dissero: «Sappi, o re, che è legge dei Medi e dei Persiani che nessun decreto o editto promulgato dal re può essere cambiato».
 16 Allora il re diede l'ordine e Daniele fu portato via e gettato nella fossa dei leoni. Ma il re parlò a Daniele e gli disse: «Il tuo Dio, che tu servi del continuo, sarà egli stesso a liberarti».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 111:7 Le opere delle sue mani sono verità e giustizia; tutti i suoi comandamenti sono fermi,  8 stabili in eterno per sempre, fatti con verità e rettitudine.
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  11a Lezione   	       Sabato, 11 giugno 2016                                                                                                            

LA RESURREZIONE DI CRISTO
“Fratelli, io vi rammento l’Evangelo che v’ho annunziato, che voi 

ancora avete ricevuto, nel quale ancora state saldi, e mediante il qua-
le siete salvati, se pur lo ritenete quale ve l’ho annunziato; a meno 
che non abbiate creduto invano.” (1 Corinti 15:1,3,4).

“La resurrezione di Gesù era un simbolo della resurrezione fina-
le di tutti coloro che dormono in Lui. Il volto del Salvatore risorto, il 
Suo atteggiamento, le Sue parole, tutto era familiare ai Suoi discepoli. 
Come Gesù risorse dai morti, così devono risorgere coloro che dormo-
no in Lui.” – Last Day Events, p. 291.

Letture consigliate: La speranza dell’uomo, p. 599-609.
				  

Domenica, 	 5 giugno

1.	  CRISTO PREDISSE LA SUA RESURREZIONE 
a. 	 Come Gesù predisse la Sua morte e resurrezione? Matteo 

20:18,19. 

b. 	 Cosa fecero i capi ebrei al Sabato per impedire l’adempimento 
delle parole di Cristo riguardo la Sua resurrezione? Matteo 
27:62-66. Cosa possiamo imparare dalle donne che preparavano 
le spezie per Gesù? Luca 23:55,56.

“I sacerdoti dettero disposizioni che il sepolcro venisse chiuso saldamente. 
Una grande pietra fu posta sulla sua apertura. Legarono la pietra con grosse 
corde, ne fissarono le estremità alla roccia, e vi apposero il suggello romano. La 
pietra non poteva essere rimossa senza che il suggello venisse rotto. Un corpo 
di guardia di cento soldati fu messo intorno al sepolcro per prevenire qualsiasi 
inganno. I sacerdoti fecero tutto quello che potevano perché il corpo del Cristo 
rimanesse dove era stato posto. Gesù era stato rinchiuso nella tomba come se 
dovesse restarvi per sempre.“ – La speranza dell’uomo, p. 598. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 20:18 «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà dato in mano dei capi dei sacerdoti e degli scribi, ed essi lo condanneranno a morte.  19 Lo consegneranno poi nelle mani dei gentili perché sia schernito, flagellato e crocifisso; ma il terzo giorno egli risusciterà».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 27:62 E il giorno seguente, che era quello successivo alla Preparazione, i capi dei sacerdoti e i farisei si riunirono presso Pilato,  63 dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che quel seduttore, quando era ancora in vita, disse: "Dopo tre giorni io risusciterò".  64 Ordina dunque che il sepolcro sia ben custodito fino al terzo giorno, che talora non vengano i suoi discepoli di notte a rubare il corpo e poi dicano al popolo: "Egli è risuscitato dai morti"; così l'ultimo inganno sarebbe peggiore del primo».  65 Ma Pilato disse loro: «Voi avete un corpo di guardia; andate, e assicurate il sepolcro, come vi sembra meglio».  66 Essi dunque andarono e assicurarono il sepolcro e, oltre a mettere la guardia, sigillarono la pietra.

 Lc 23:55 Le donne, che erano venute con Gesù dalla Galilea seguendolo da vicino, osservarono il sepolcro e come vi era stato deposto il corpo di Gesù;  56 poi esse tornarono a casa e prepararono gli aromi e gli unguenti; e durante il sabato si riposarono, secondo il comandamento.
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Lunedì, 	 6 giugno

2. 	 LA SCENA DELLA RESURREZIONE DI CRISTO
a. 	 Chi resuscitò Gesù secondo gli apostoli? Atti 2:32; 13:33. Chi inviò 

il Padre per richiamare effettivamente in vita Gesù? Matteo 28:1-3.

“Questo messaggero è colui che occupa la posizione dalla quale cadde Sa-
tana… I soldati lo scorgono mentre rimuove la pietra come se fosse un ciottolo 
e odono il suo grido: ‘Figlio di Dio, vieni fuori. Tuo Padre ti chiama’. Vedono 
Gesù uscire dal sepolcro e sentono che proclama sopra il sepolcro imprestato: 
‘Io sono la risurrezione e la vita’ (Giovanni 11:25). Mentre esce nella maestà e 
nella gloria, gli angeli divini si prostrano in adorazione davanti al Redentore, e 
lo salutano con canti di lode.“ – La speranza dell’uomo, p. 599,600. 
b. 	 Quale parte svolse il Figlio di Dio nella resurrezione del Suo 

corpo umano? Giovanni 2:19-22; 10:17,18.

“Quando l’angelo fece udire la sua voce potente accanto alla tomba del 
Cristo: ‘Tuo Padre ti chiama!’, il Salvatore uscì dal sepolcro in virtù della vita 
che aveva in se stesso… In quel momento si adempiva la profezia che aveva 
annunciato ai sacerdoti e ai capi: ‘Disfate questo tempio, e in tre giorni lo farò 
risorgere’ (Giovanni 2:19).”  – Idem, p. 602.

c. 	 Come le guardie Romane e gli angeli malvagi che guardavano la 
tomba reagirono quando videro Cristo risorto? Matteo 28:4. Cosa 
confermò la resurrezione di Cristo nella mente di Satana? 

“Il terrore colpì le guardie Romane. Dove era ora il loro potere di custodire 
il corpo di Gesù? Essi non pensarono al loro dovere o al fatto che i discepoli 
potevano rubarlo. Quando la luce degli angeli brillò tutto intorno, più lumi-
nosa di quella del sole, quelle guardie Romane caddero a terra come morte….

“Gli angeli di Satana erano stati costretti a fuggire dalla luminosa e pene-
trante luce degli angeli celesti… Satana sapeva che dopo un tempo doveva mo-
rire e il suo regno sarebbe passato a Colui che ne aveva il diritto. Egli si lamentò 
e si infuriò che malgrado tutti i suoi sforzi, Gesù non era stato vinto, ma aveva 
aperto una via di salvezza per l’uomo e chiunque voleva poteva camminare in 
essa ed essere salvato.” – Early Writings, p. 182. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 2:32 Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato; e di questo noi tutti siamo testimoni.

 At 13:33 dicendovi, che Dio l'ha adempiuta per noi, loro figli, avendo risuscitato Gesù, come anche è scritto nel secondo salmo: "Tu sei il mio Figlio, oggi ti ho generato".

 Mt 28:1 Ora, alla fine dei sabati, all'alba del primo giorno della settimana, Maria Maddalena e l'altra Maria, andarono a vedere il sepolcro.  2 Ed ecco, si fece un gran terremoto, perché un angelo del Signore, sceso dal cielo, venne e rotolò la pietra dall'apertura del sepolcro e si pose a sedere su di essa.  3 E il suo aspetto era come di folgore e il suo vestito bianco come la neve.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 2:19 Gesù rispose e disse loro: «Distruggete questo tempio e in tre giorni io lo ricostruirò».  20 Allora i Giudei dissero: «Ci son voluti quarantasei anni per edificare questo tempio, e tu lo ricostruiresti in tre giorni?».  21 Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  22 Quando poi egli fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che egli aveva loro detto questo e credettero alla Scrittura e alle parole che Gesù aveva detto.

 Gv 10:17 Per questo mi ama il Padre, perché io depongo la mia vita per prenderla di nuovo.  18 Nessuno me la toglie, ma la depongo da me stesso; io ho il potere di deporla e il potere di prenderla di nuovo; questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 28:4 E, per lo spavento che ebbero di lui, le guardie tremarono e rimasero come morte
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Martedì, 	 7 giugno

3. 	 RISORTO PER LA VITA ETERNA
a. 	 Come Gesù spiegò ai Suoi discepoli che Egli era risorto come un 

essere umano con un corpo fisico e non come un essere spiritua-
le come gli angeli? Luca 24:36-40. Cosa fece Egli per rimuovere i 
loro dubbi? Luca 24:41-43.

b. 	 Come la Bibbia descrive il corpo umano di Cristo risorto? Filip-
pesi 3:21. Come il corpo risorto di Cristo è differente dal nostro 
presente corpo mortale? Romani 6:9,10; Ebrei 7:16.
	

c. 	 Quale piano Satana escogitò per distruggere l’impatto della re-
surrezione di Cristo e come questo complotto fu realizzato? Mat-
teo 28:11-15.

“Satana ordinò ai suoi servitori di andare dai sacerdoti principali e dagli 
anziani. Egli disse, ‘abbiamo avuto successo nell’ingannarli, accecando i loro 
occhi e indurendo i loro cuori contro Gesù. Abbiamo fatto loro credere che Egli 
era un impostore. Le guardie Romane porteranno l’odiosa notizia che Cristo è 
risorto. Abbiamo portato i sacerdoti e gli anziani ad odiare Gesù e a ucciderlo. 
Ora, spiegate a loro che se si saprà che Gesù è risorto, saranno lapidati dalla 
gente per aver messo a morte un uomo innocente.’…

“… Fu deciso di pagare i soldati affinchè mantenessero il segreto. I sacer-
doti e gli anziani offrirono loro una grande somma di denaro… E quando le 
guardie chiesero cosa sarebbe stato di loro per aver dormito al loro posto di 
guardia, gli ufficiali ebrei promisero di persuadere il governatore e assicurare 
la loro salvezza. Per amore del denaro, le guardie Romane vendettero il loro 
onore e furono d’accordo di seguire il consiglio dei sacerdoti e degli anziani.“ 
– Early Writings, p. 183,184.

“Fu imposto ai soldati di fornire un rapporto falso…Ma i sacerdoti non 
si accorsero di cadere in una grave contraddizione. Come potevano, infatti, 
i soldati dire che i discepoli avevano rubato il corpo mentre essi dormivano? 
Se stavano dormendo, come potevano saperlo? E se fosse stato provato che i 
discepoli avevano trafugato il corpo del Cristo, non sarebbero stati i sacerdoti 
i primi a condannare le sentinelle? Se esse si fossero addormentate accanto al 
sepolcro, non sarebbero stati i sacerdoti stessi ad accusarle di fronte a Pilato? 
“ – La speranza dell’uomo, p. 601.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 24:36 Ora, mentre essi parlavano di queste cose, Gesù stesso si rese presente in mezzo a loro e disse loro: «Pace a voi!».  37 Ma essi, terrorizzati e pieni di paura, pensavano di vedere uno spirito.  38 Allora egli disse loro: «Perché siete turbati? E perché nei vostri cuori sorgono dei dubbi?  39 Guardate le mie mani e i miei piedi, perché sono io. Toccatemi e guardate, perché uno spirito non ha carne e ossa, come vedete che ho io».  40 E, detto questo, mostrò loro le mani e i piedi.

 Lc 24:41 Ma poiché essi non credevano ancora per la gioia ed erano pieni di meraviglia, egli disse loro: «Avete qui qualcosa da mangiare?».  42 Ed essi gli diedero un pezzo di pesce arrostito e un favo di miele.  43 Ed egli li prese e mangiò in loro presenza

www.movimentodiriforma.it
Nota
Fili 3:21 il quale trasformerà il nostro umile corpo, affinché sia reso conforme al suo corpo glorioso, secondo la sua potenza che lo mette in grado di sottoporre a sé tutte le cose.

 Rm 6:9 sapendo che Cristo, essendo risuscitato dai morti, non muore più; la morte non ha più alcun potere su di lui.  10 Perché, in quanto egli è morto, è morto al peccato una volta per sempre; ma in quanto egli vive, vive a Dio.

 Eb 7:16 che non è diventato tale per una legge di prescrizioni carnali, ma per la potenza di una vita indissolubile.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 28:11 Mentre esse andavano, ecco alcuni della guardia giunsero in città e riferirono ai capi dei sacerdoti quanto era accaduto.  12 Questi allora, radunatisi con gli anziani, deliberarono di dare una cospicua somma di denaro ai soldati,  13 e dissero loro: «Dite: I suoi discepoli sono venuti di notte, e l'hanno rubato mentre noi dormivamo.  14 E se poi la cosa verrà agli orecchi del governatore, lo placheremo noi e faremo in modo che voi non siate puniti».  15 Ed essi, preso il denaro, fecero come erano stati istruiti, e questo detto si è divulgato fra i Giudei, fino ad oggi.
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Mercoledì, 	 8 giugno

4. 	 TROFEI DELLA VITTORIA DI CRISTO
a. 	 Quale contromisura progettò Dio prima di respingere la falsa 

copertura escogitata da Satana? Matteo 27:50-53.

“Quando Gesù, appeso sulla croce, gridò, ‘è compiuto,’ le rocce si spez-
zarono, la terra tremò e alcune delle tombe si aprirono. Quando Egli risorse 
come vincitore sulla morte e sulla tomba… molti dei giusti morti, ubbidienti 
alla Sua chiamata, uscirono come testimoni che Egli era risorto. Quei favori-
ti, santi risorti uscirono glorificati. Furono i scelti e santi di ogni epoca, dalla 
creazione fino ai tempi di Cristo. Così, mentre i capi ebrei stavano cercando 
di nascondere il fatto della resurrezione di Cristo, Dio scelse di far uscire una 
compagnia dalle tombe per testimoniare che Gesù era risorto e per dichiarare 
la Sua gloria…

“Coloro che uscirono dopo la resurrezione di Gesù apparvero a molti, rac-
contando che il sacrificio per l’uomo era completato, che Gesù, che gli Ebrei 
avevano crocifisso, era risorto dai morti; e in dimostrazione delle loro parole 
essi dichiararono, ‘noi siamo risorti con Lui.’ Essi testimoniarono che era tra-
mite la Sua grandiosa potenza che erano stati chiamati ad uscire dalle loro 
tombe.“ – Early Writings, p. 184.

b. 	 Quale profezia dell’Antico Testamento si adempì tramite quelli 
risorti da Cristo nel giorno della Sua resurrezione? Isaia 26:19. 
Come questi santi risorti sono diversi da coloro che Egli resusci-
tò prima della Sua morte? Giovanni 11:43, 44; Luca 7:11-15.

“Durante il suo ministero Gesù aveva chiamato dei morti alla vita. Aveva 
risuscitato il figlio della vedova di Nain, la figlia di un capo d’Israele e Lazzaro. 
Ma quei risorti non erano stati rivestiti di immortalità. Dopo essere ritornati in 
vita essi restarono soggetti alla morte; mentre coloro che uscirono dalla tomba 
al momento della risurrezione del Cristo, ne uscirono per la vita eterna. Asce-
sero al cielo con Lui, come trofei della Sua vittoria sulla morte e sul sepolcro, 
non più prigionieri di Satana, ma redenti da Cristo. Gesù li aveva strappati alla 
tomba come primizie della Sua potenza, per essere sempre con Lui, senza più 
sperimentare né morte né dolore.“– La speranza dell’uomo, p. 603. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 27:50 E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito.  51 Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo; la terra tremò e le rocce si spaccarono;  52 i sepolcri si aprirono e molti corpi dei santi, che dormivano, risuscitarono;  53 e, usciti dai sepolcri dopo la risurrezione di Gesù, entrarono nella santa città e apparvero a molti.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Is 26:19 I tuoi morti rivivranno, assieme al mio cadavere risorgeranno. Svegliatevi ed esultate, o voi che abitate nella polvere! Poiché la tua rugiada è come la rugiada di una luce sfavillante e la terra darà alla luce i morti.

 Gv 11:43 E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!».  44 Allora il morto uscì, con le mani e i piedi legati con fasce e con la faccia avvolta in un asciugatoio. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».

 Lc 7:11 E il giorno dopo egli si recò in una città, chiamata Nain; e con lui andavano molti dei suoi discepoli e una grande folla.  12 E quando fu vicino alla porta della città, ecco che si portava a seppellire un morto, figlio unico di sua madre, che era vedova; e una grande folla della città era con lei.  13 Appena la vide, il Signore ne ebbe compassione e le disse: «Non piangere!».  14 Accostatosi, toccò la bara, e i portatori si fermarono; allora egli disse: «Giovinetto, io ti dico, alzati!».  15 E il morto si mise a sedere e cominciò a parlare. E Gesù lo consegnò a sua madre.
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Giovedì, 	 9 giugno

5. 	 IL SIGNIFICATO DELLA RESURREZIONE DI 	
	 CRISTO
a. 	 Quale speranza del credente fu resa certa dalla resurrezione di 

Cristo? 1 Corinti 15:20-23; Giovanni 6:40; 1 Tessalonicesi 4:14-17.

b. 	 Che tipo di corpo avranno i cristiani risorti e perchè è necessario 
il cambiamento per l’immortalità? 1 Corinti 15:50-53.

“Il corpo risorto del Salvatore, il Suo portamento, l’accento del Suo lin-
guaggio, tutto era familiare per i Suoi seguaci. In maniera simile coloro che 
dormono in Gesù saranno risorti. Noi conosceremo i nostri amici proprio come 
i discepoli conobbero Gesù. Anche se possono esser stati deformati, malati, o 
sfigurati in questa vita mortale, nel loro corpo risorto e glorificato la loro iden-
tità individuale sarà perfettamente preservata e noi riconosceremo, nel viso 
radiante di luce che brilla dalla faccia di Gesù, i lineamenti di coloro che amia-
mo.” – The Faith I Live By, p. 180. 

b. 	 Quale cerimonia simbolica dell’Antico Testamento prefigurava 
la resurrezione di Cristo? Levitico 23:10-12; 1 Corinti 15:20.

“Gesù risorse dai morti come primizia di coloro che dormono. Egli era raf-
figurato dal covone che veniva agitato nel tempio e la Sua risurrezione avven-
ne proprio nel giorno in cui i covoni erano presentati davanti al Signore… La 
Sua resurrezione è il simbolo e la promessa della resurrezione di tutti i giusti 
morti.” – La speranza dell’uomo, p. 603.

Venerdì, 	 10 giugno

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Perchè i capi ebrei fecero di tutto per riuscire ad ottenere il corpo di 

Gesù? 
2. 	 Chi veramente risuscitò il corpo di Gesù?
3. 	 Cosa conferma la resurrezione di Cristo riguardo il destino di Satana?
4. 	 Cosa era speciale riguardo quei risorti con Cristo? 
5. 	 Cosa è la “carne e il sangue” che non possono ereditare il regno di Dio? 

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 15:20 Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, ed è la primizia di coloro che dormono.  21 Infatti, siccome per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche per mezzo di un uomo è venuta la risurrezione dei morti.  22 Perché, come tutti muoiono in Adamo, così tutti saranno vivificati in Cristo,  23 ma ciascuno nel proprio ordine: Cristo la primizia, poi coloro che sono di Cristo alla sua venuta.

 Gv 6:40 Questa infatti è la volontà di colui che mi ha mandato: che chiunque viene alla conoscenza del Figlio e crede in lui, abbia vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno».

 1Ts 4:14 Infatti, se crediamo che Gesù è morto ed è risuscitato, crediamo pure che Dio condurrà con lui, per mezzo di Gesù, quelli che si sono addormentati.  15 Ora vi diciamo questo per parola del Signore: noi viventi, che saremo rimasti fino alla venuta del Signore, non precederemo coloro che si sono addormentati,  16 perché il Signore stesso con un potente comando, con voce di arcangelo e con la tromba di Dio discenderà dal cielo, e quelli che sono morti in Cristo risusciteranno per primi;  17 poi noi viventi, che saremo rimasti, saremo rapiti assieme a loro sulle nuvole, per incontrare il Signore nell'aria; e così saremo sempre col Signore.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 15:50 Or questo dico, fratelli, che la carne e il sangue non possono ereditare il regno di Dio; similmente la corruzione non eredita l'incorruttibilità.  51 Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti saremo mutati in un momento,  52 in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba; la tromba infatti suonerà, i morti risusciteranno incorruttibili e noi saremo mutati,  53 poiché bisogna che questo corruttibile rivesta l'incorruttibilità e questo mortale rivesta l'immortalità.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Le 23:10 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando entrerete nel paese che io vi do e ne mieterete la messe, porterete al sacerdote un covone, come primizia del vostro raccolto;  11 egli agiterà il covone davanti all'Eterno per voi, perché sia gradito; il sacerdote lo agiterà il giorno dopo il sabato.  12 Nel giorno in cui agiterete il covone, offrirete un agnello di un anno, senza difetto, come olocausto all'Eterno.

 1Cor 15:20 Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, ed è la primizia di coloro che dormono.
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 12a Lezione          	  Sabato, 18 giugno 2016                                                                                                             

L’ASCENSIONE DI CRISTO
“[Gesù] condusse [i suoi discepoli] fuori fino a Betania e, alzate 

in alto le mani, li benedisse. E avvenne che, mentre egli li benedice-
va, si separò da loro e fu portato su nel cielo.” (Luca 24:50,51).

“Proprio lo stesso Gesù che avevano visto salire in cielo, doveva 
venire di nuovo in maniera simile come era asceso. Questa assicura-
zione è sempre stata e sarà fino alla fine dei tempi, la speranza e la 
gioia di tutti coloro che amano veramente Cristo.” – Manuscript Releases, 
vol. 17, p. 21. 

Letture consigliate: La speranza dell’uomo, p. 636-640.
				  
		

Domenica, 	 12 giugno

1. 	 UNA RAPIDA VISITA AL PADRE
a. 	 Cosa disse Gesù a Maria Maddalena quando lo riconobbe per 

prima dopo la Sua resurrezione? Giovanni 20:14-17.

b. 	 Cosa lascia intendere, basandoci sulla Sua risposta a Maria, che 
Gesù ascese più tardi in cielo quella domenica mattina e ritornò 
lo stesso giorno? Giovanni 20:19-27; Matteo 28:18.

“Gesù rifiutò l’omaggio dei Suoi fino a quando non ebbe la certezza che 
il suo sacrificio era stato accettato dal Padre. Ascese al cielo e ricevette da Dio 
la garanzia che il Suo sacrificio per i peccati degli uomini era sufficiente e che 
tramite il Suo sangue tutti avrebbero potuto ottenere la vita eterna. Il Padre 
confermò il patto che aveva fatto con il Cristo: avrebbe accolto gli uomini pen-
titi e ubbidienti e li avrebbe amati come amava Suo Figlio… (cfr. Isaia 13:12). 
Il dominio del cielo e della terra fu dato al Principe della vita ed Egli tornò fra 
i suoi discepoli, nel mondo del peccato, per infondere loro la Sua potenza e la 
Sua gloria.“ – La speranza dell’uomo, p. 607.   

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 20:14 Detto questo, ella si volse indietro e vide Gesù, che stava lì in piedi; ma ella non sapeva che fosse Gesù.  15 Gesù le disse: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Lei, pensando che fosse l'ortolano, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io lo prenderò».  16 Gesù le disse: «Maria!». Ed ella allora, voltandosi, gli disse: «Rabboni!» che significa: Maestro.  17 Gesù le disse: «Non toccarmi, perché non sono ancora salito al Padre mio; ma va' dai miei fratelli e di' loro che io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio vostro».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 20:19 Ora, la sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, mentre le porte del luogo dove erano radunati i discepoli erano serrate per paura dei Giudei, Gesù venne e si presentò là in mezzo, e disse loro: «Pace a voi!».  20 E, detto questo, mostrò loro le sue mani e il costato. I discepoli dunque, vedendo il Signore, si rallegrarono.  21 Poi Gesù di nuovo disse loro: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, così io mando voi».  22 E, detto questo, soffiò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo.  23 A chi perdonerete i peccati, saranno perdonati, e a chi li riterrete, saranno ritenuti».  24 Or Tommaso, detto Didimo, uno dei dodici, non era con loro quando venne Gesù.  25 Gli altri discepoli dunque gli dissero: «Abbiamo visto il Signore». Ma egli disse loro: «Se io non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi, e se non metto il mio dito nel segno dei chiodi e la mia mano nel suo costato, io non crederò».  26 Otto giorni dopo, i discepoli erano di nuovo in casa, e Tommaso era con loro. Gesù venne a porte serrate, si presentò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».  27 Poi disse a Tommaso: «Metti qua il dito e guarda le mie mani; stendi anche la mano e mettila nel mio costato; e non essere incredulo, ma credente».

 Mt 28:18 Poi Gesù si avvicinò e parlò loro dicendo: «Ogni potestà mi è stata data in cielo e sulla terra.
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Lunedì, 	 13 giugno

2. 	 GLI ULTIMI GIORNI DI CRISTO SULLA TERRA
a. 	 Quanto rimase Gesù sulla terra dopo la Sua resurrezione e quali 

furono alcune delle cose che Egli fece con i Suoi seguaci durante 
questo tempo? Atti 1:1-3; Luca 24:45,46.

“Cristo rimase su questa terra per quaranta giorni per preparare i discepoli 
all’opera che li attendeva e per spiegare loro ciò che essi non erano stati prece-
dentemente capaci di comprendere. Parlò delle profezie riguardanti il Suo av-
vento, della Sua reiezione da parte dei giudei, della Sua morte, indicando loro 
che in questo modo si era adempiuto ogni aspetto della profezia che lo riguar-
dava. Disse anche che avrebbero dovuto considerare questi adempimenti come 
una garanzia della potenza che li avrebbe sostenuti nell’opera che li attendeva…

“In questi giorni che Cristo dedicò ai discepoli, essi acquisirono muove 
esperienze. La loro fede fu pienamente confermata da ciò che il loro diletto 
Maestro spiegava loro in riferimento all’adempimento delle profezie contenute 
nelle Scritture.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 17,18.

b.	  Quale mandato diede Cristo ai Suoi discepoli prima di ascende-
re in cielo e di che portata è questa opera? Marco 16:15; Matteo 
28:19,20. Dove doveva iniziare la loro opera di predicazione e 
perchè? Atti 1:8.

“Prima di salire al cielo, Cristo dette il mandato ai Suoi discepoli… Voi siete 
stati testimoni della mia vita di sacrificio in favore del mondo, disse, e avete visto 
quanto ho faticato per Israele. Anche se il Mio popolo… Mi ha rigettato, avrà 
un’altra opportunità di accettare il Figlio di Dio. Voi avete visto che Io ricevo 
liberamente tutti coloro che vengono a Me per confessare i loro peccati. Come Io 
mostro la Mia misericordia non respingendo in alcun mondo chiunque venga a 
Me, voi che siete i Miei discepoli, dovete diffondere questo messaggio di miseri-
cordia. Si tratta di un messaggio rivolto sia ai giudei che ai Gentili – a Israele, in 
primo luogo, e poi a tutta le nazioni, lingue e popoli.“ – Idem, p. 27,28.

“A Gerusalemme molti credevano segretamente che Gesù di Nazareth fos-
se il Messia. Altri erano stati ingannati dai sacerdoti e dai governanti. A loro 
doveva essere proclamato il Vangelo; loro dovevano essere invitati al penti-
mento e informati chiaramente del fatto che solo attraverso Cristo sarebbe stato 
possibile ottenere il perdono dei peccati. E proprio ora che tutta Gerusalemme 
era agitata dagli eventi elettrizzanti delle ultime settimane, la predicazione de-
gli apostoli avrebbe suscitato una profonda impressione.“ – Idem, p. 20, 21.

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 1:1 Io ho fatto il primo trattato, o Teofilo, circa tutte le cose che Gesù prese a fare e ad insegnare,  2 fino al giorno in cui fu portato in cielo, dopo aver dato dei comandamenti per mezzo dello Spirito Santo agli apostoli che egli aveva scelto.  3 Ad essi, dopo aver sofferto, si presentò vivente con molte prove convincenti, facendosi da loro vedere per quaranta giorni e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio.

 Lc 24:45 Allora aprì loro la mente, perché comprendessero le Scritture,  46 e disse loro: «Così sta scritto, e così era necessario che il Cristo soffrisse e risuscitasse dai morti il terzo giorno,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mc 16:15 Poi disse loro: «Andate per tutto il mondo e predicate l'evangelo a ogni creatura;

 Mt 28:19 Andate dunque, e fate discepoli di tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,  20 insegnando loro di osservare tutte le cose che io vi ho comandato. Or ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dell'età presente. Amen».

 At 1:8 Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della terra».
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Martedì, 	 14 marzo

3. 	 CRISTO ASCENDE IN CIELO LA SECONDA VOLTA
a. 	 Quale specifico posto a Betania scelse Gesù come il posto per la 

Sua ascensione in cielo? Luca 25:50,51. Quali altre esperienze re-
sero questo posto memorabile per Cristo?
	

“Per l’ascensione Gesù scelse un luogo che aveva spesso santificato con 
la Sua presenza mentre viveva fra gli uomini…I boschi e le valli della monta-
gna erano stati consacrati dalle Sue preghiere e dalle Sue lacrime, e avevano 
riecheggiato dei canti di trionfo della moltitudine che lo proclamava re. Sui 
suoi pendii, a Betania, vi era la casa di Lazzaro. Ai suoi piedi, nel giardino del 
Getsemani, Gesù aveva pregato e lottato da solo. Da quel monte Egli doveva 
ascendere al cielo.“ – La speranza dell’uomo, p. 636.

b. 	 Come gli angeli confortarono i discepoli all’ascensione di Gesù? 
Atti 1:9-11. 

“Il fatto più prezioso per i discepoli nell’ascensione di Gesù fu che Egli se 
ne andò da loro in Cielo nella forma tangibile del loro Maestro divino. Lo stes-
so Gesù che aveva camminato, parlato e pregato con loro; che aveva spezzato 
il pane con loro; che era stato con loro nelle loro barche sul lago, che aveva 
cercato il riposo con loro nei boschi; e che quello stesso giorno aveva faticato 
con loro nella ripida salita all’Uliveto – era asceso in Cielo nella forma umana.” 
– The Spirit of Prophecy, vol. 3, p. 254.

c. 	 Perchè fu opportuno per Gesù andare in cielo? Giovanni 16:7; 
14:16,26.

“Lo Spirito Santo è il rappresentante del Cristo, privo della personalità 
dell’umanità e indipendente da essa. Rivestito dell’umanità, Cristo non poteva 
essere in ogni posto personalmente. Quindi, era bene per i discepoli che Egli se 
ne andasse al Padre e mandasse lo Spirito per essere Suo successore sulla terra. 
Così nessuno avrebbe avuto il vantaggio di un contatto diretto con il Cristo. 
Mediante lo Spirito, il Salvatore sarebbe stato ugualmente accessibile a tutti. In 
questo senso Egli sarebbe stato più vicino a loro di quanto lo sarebbe stato se 
non fosse asceso in cielo.“ – La speranza dell’uomo, p. 513.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 24:50 Poi li condusse fuori fino a Betania e, alzate in alto le mani, li benedisse.  51 E avvenne che, mentre egli li benediceva, si separò da loro e fu portato su nel cielo.

www.movimentodiriforma.it
Nota
At 1:9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu sollevato in alto; e una nuvola lo accolse e lo sottrasse dai loro occhi.  10 Come essi avevano gli occhi fissi in cielo, mentre egli se ne andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono loro,  11 e dissero: «Uomini Galilei, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che è stato portato in cielo di mezzo a voi, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 16:7 Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io ve lo manderò.

 Gv 14:16 Ed io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga con voi per sempre,

 Gv 14:26 ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto.
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Mercoledì, 	 15 giugno

4. 	 UNA GLORIOSA ENTRATA NELLA CITTA’ DI DIO
a. 	 Chi altro ascese in cielo con Cristo e quale fu il ricevimento che 

ricevette prima di entrare nella città di Dio? Matteo 27:52,53; Efe-
sini 4:8; Salmi 24:7-10.

“Quando [il Salvatore] ascese fece la strada e la moltitudine di schiavi che 
Egli aveva resuscitato dai morti nel tempo quando Egli uscì dalla tomba, Lo 
seguì. La schiera celeste, con canti di gioia e trionfo, Lo accompagnava verso 
l’alto.” – The Signs of the Times, 31 ottobre 1895.

“Allora la porta della città di Dio si apre e le schiere angeliche entrano in 
mezzo a un’irrompere di musica entusiasmante … 

“Sono tutti riuniti: i capi delle schiere angeliche, i figli di Dio, i rappresen-
tanti dei mondi non caduti. Il consiglio del cielo, di fronte al quale Satana aveva 
accusato Dio e Suo Figlio, i rappresentanti di quei regni incontaminati sui quali 
Satana aveva sperato di stabilire il suo dominio, tutti acclamano il Redentore. 
Sono ansiosi di celebrare il Suo trionfo e glorificare il loro Re “ – La speranza 
dell’uomo, p. 639.

b. 	 Cosa richiese Cristo per i Suoi discepoli e cosa dichiarò il Padre 
riguardo essi? Giovanni 17:24; Efesini 1:6.

“Prima della fondazione del mondo, il Padre e il Figlio… si strinsero la 
mano in una solenne promessa che Cristo sarebbe diventato la sicurezza per 
la razza umana. Questa promessa Cristo l’ha adempiuta… Il patto era stato 
pienamente eseguito. Ora [Cristo] dichiara: Padre, è compiuto! Ho fatto la Tua 
volontà, o Dio Mio. Ho completato l’opera della redenzione. Se la Tua giustizia 
è soddisfatta, ‘io voglio che dove son io, siano meco anche quelli che tu m’hai 
dati’ (Giovanni 19:30; 17:24).

“Allora la voce di Dio proclama che la giustizia è soddisfatta. Satana è stato 
vinto. Coloro che sulla terra si affaticano e lottano sono accettati ‘nell’Amato’ 
(Efesini 1:6). Essi vengono dichiarati giusti di fronte agli angeli e ai rappresen-
tanti dei mondi non caduti… Le braccia del Padre abbracciano Suo Figlio e 
viene pronunciata questa frase: ‘tutti gli angeli di Dio Lo adorino’ (Ebrei 1:6).“ 
– Idem, p. 639,640. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 27:52 i sepolcri si aprirono e molti corpi dei santi, che dormivano, risuscitarono;  53 e, usciti dai sepolcri dopo la risurrezione di Gesù, entrarono nella santa città e apparvero a molti.

 Ef 4:8 Per la qual cosa la Scrittura dice: «Essendo salito in alto, egli ha condotto prigioniera la prigionia e ha dato dei doni agli uomini».

 Sal 24:7 O porte, alzate i vostri capi; e voi, porte eterne, alzatevi, e il Re di gloria entrerà.  8 Chi è questo Re di gloria? È l'Eterno forte e potente, l'Eterno potente in battaglia.  9 O porte, alzate i vostri capi; alzatevi, o porte eterne, e il Re di gloria entrerà.  10 Chi è questo Re di gloria? È l'Eterno degli eserciti; egli è il Re di gloria. (Sela)

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 17:24 Padre, io voglio che dove sono io, siano con me anche coloro che tu mi hai dato, affinché vedano la mia gloria che tu mi hai dato, perché tu mi hai amato prima della fondazione del mondo.

 Ef 1:6 a lode della gloria della sua grazia, mediante la quale egli ci ha grandemente favoriti nell'amato suo Figlio,
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Giovedì, 	 16 giugno

5. 	 L’INCORONAZIONE DI CRISTO
a. 	 Con quali parole in cielo lodarono gli angeli Gesù? Apocalisse 5:12.

“Con gioia indicibile, domini, principati e potestà riconoscono la suprema-
zia del Principe della vita. Le schiere angeliche gli si prostrano davanti, mentre 
nelle corti del cielo risuona il lieto canto: ‘Degno è l’Agnello che è stato immo-
lato’ (Apocalisse 5:12).” – La speranza dell’uomo, p. 640. 

b. 	 Quale cerimonia fu compiuta da Cristo e quale promessa per i 
Suoi discepoli fu adempiuta non appena fu completato quel 
rito? Giovanni 16:7-13; Atti 1:8; 2:1-4.

“L’ascensione di Cristo era un segno che indicava che i Suoi seguaci avreb-
bero ricevuto la benedizione promessa. Per questo essi attendevano la Sua ma-
nifestazione prima d’intraprendere la loro missione. Una volta arrivato nelle 
sedi celesti. Gesù fu posto sul trono e quì ricevette l’adorazione degli angeli. E 
quando questa cerimonia terminò, lo Spirito discese abbondantemente sui di-
scepoli e Cristo fu glorificato proprio con la gloria che Egli aveva col Padre da 
tutta l’eternità. La discesa dello Spirito Santo nel giorno della Pentecoste, era un 
segno dell’approvazione divina che aveva caratterizzato la consacrazione del 
Cristo come Redentore dell’umanità. Secondo la promessa, Egli aveva manda-
to lo Spirito Santo sui Suoi discepoli come un segno che Egli aveva ricevuto, 
come sacerdote e re, tutta l’autorità in cielo e sulla terra ed era l’Unto sul Suo 
popolo.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 25.

Venerdì, 	 17 giugno

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come fu in grado Gesù di verificare se il Suo sacrificio per il pecca-

to fosse accettato dal Padre?
2. 	 Come possiamo, come discepoli, essere testimoni di Cristo nella 

predicazione del vangelo?
3. 	 Quale speciale benedizione porta il Consolatore a tutta l’umanità?
4. 	 Chi frequentò la cerimonia di inaugurazione di Cristo?
5. 	 Con quali funzioni fu insediato Cristo durante la Sua inaugurazio-

ne in cielo?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 5:12 che dicevano a gran voce: «Degno è l'Agnello, che è stato ucciso, di ricevere la potenza, le ricchezze, la sapienza, la forza, l'onore, la gloria e la benedizione»

www.movimentodiriforma.it
Nota
Gv 16:7 Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io ve lo manderò.  8 E quando sarà venuto, egli convincerà il mondo di peccato, di giustizia e di giudizio.  9 Di peccato, perché non credono in me;  10 di giustizia, perché io vado al Padre e non mi vedrete più;  11 di giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato.  12 Ho ancora molte cose da dirvi, ma non sono ancora alla vostra portata.  13 Ma quando verrà lui, lo Spirito di verità, egli vi guiderà in ogni verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le cose che ha udito e vi annunzierà le cose a venire.

 At 1:8 Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della terra».

 At 2:1 Come giunse il giorno della Pentecoste, essi erano tutti riuniti con una sola mente nello stesso luogo.  2 E all'improvviso venne dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dove essi sedevano.  3 E apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano, e andarono a posarsi su ciascuno di loro.  4 Così furono tutti ripieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava loro di esprimersi.
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 13a Lezione                 Sabato, 26 giugno 2016 

IL SACERDOZIO DI CRISTO
“Ora il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: 

noi abbiamo un sommo sacerdote così grande, che si è posto a sedere 
alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e del 
vero tabernacolo che ha eretto il Signore e non un uomo.“ (Ebrei 8:1,2).

“L’intercessione di Cristo in favore dell’uomo nel santuario celeste 
è essenziale per il piano della salvezza, come lo è stata la Sua morte 
sulla croce.“– Il gran conflitto, p. 382.

Letture consigliate: Il gran conflitto, p. 321-338.

Domenica, 19 giugno

1. UN SACERDOTE SECONDO L’ORDINE DI MEL-	
	 CHISEDEC
a. Sotto quale ordine di sacerdozio fu Cristo inaugurato come sa-

cerdote e re? Ebrei 6:20. Cosa sta scritto su Melchisedec? Ebrei
7:1-4; Genesi 14:18-20.

“Fu Cristo che parlò attraverso Melchisedec, il sacerdote dell’altissimo Dio. 
Melchisedec non era Cristo, ma era la voce di Dio nel mondo, il rappresentante 
del Padre.” – Selected Messages, libro 1, p. 409.

b. In quale santuario entrò Cristo dopo che fu insediato come sa-
cerdote secondo l’ordine di Melchisedec? Ebrei 8:1,2. Cosa era 
successo al santuario terreno e al suo servizio? Matteo 27:50,51.

“Lo squarcio della cortina del tempio dimostrava che i sacrifici e gli ordi-
namenti ebraici non sarebbero stati più accettati. Il grande Sacrificio era stato 
offerto ed era stato accettato e lo Spirito Santo che discese nel giorno della Pen-
tecoste portò le menti dei discepoli dal santuario terreno a quello celeste, dove 
Gesù era entrato col proprio sangue, per versare sui Suoi discepoli i benefici 
della Sua espiazione… Il santuario celeste aveva preso il posto di quello terre-
no.“ – Early Writings, p. 259,260.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 6:20 dove Gesù è entrato come precursore per noi, essendo divenuto sommo sacerdote in eterno secondo l'ordine di Melchisedek.

 Eb 7:1 Infatti questo Melchisedek, re di Salem e sacerdote del Dio Altissimo, andò incontro ad Abrahamo, mentre ritornava dalla sconfitta dei re e lo benedisse;  2 a lui Abrahamo diede anche la decima di ogni cosa. Il suo nome significa innanzitutto "re di giustizia", e poi anche "re di Salem", cioè "re di pace".  3 Senza padre, senza madre, senza genealogia, senza principio di giorni né fine di vita, ma fatto simile al Figlio di Dio, egli rimane sacerdote in eterno.  4 Considerate pertanto quanto fosse grande costui, al quale il patriarca Abrahamo diede la decima del bottino.

Genesi 14:18-20:
18 Allora Melchisedek, re di Salem, portò pane e vino. Egli era sacerdote del Dio Altissimo.19 E benedisse Abramo, dicendo: “Benedetto sia Abramo dal Dio Altissimo, padrone dei cieli e della terra!20 E benedetto sia il Dio Altissimo, che ti ha dato nelle mani i tuoi nemici!”. E Abramo gli diede la decima di ogni cosa.



www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 8:1 Ora il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande, che si è posto a sedere alla destra del trono della Maestà nei cieli,  2 ministro del santuario e del vero tabernacolo, che ha eretto il Signore e non un uomo.

 Mt 27:50 E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito.  51 Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo; la terra tremò e le rocce si spaccarono;
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Lunedì, 	 20 giugno

2. 	 NELLA PRESENZA DI DIO
a. 	 Qual è uno delle funzioni di Cristo come nostro sommo sacerdo-

te? 1 Timoteo 2:5. Dove deve essere Gesù per svolgere la Sua 
opera di mediazione? Ebrei 8:1; Colossesi 3:1. 

b. 	 Dove fu posto il trono di Dio quando nella visione Giovanni 
vide Cristo servire il Suo popolo subito dopo la Sua ascensione? 
Apocalisse 4:2,5; 8:3,4. 
	

“I luoghi santi del tempio celeste sono rappresentati dalle due sezioni del 
santuario terrestre. Quando l’apostolo Giovanni potè contemplare in visione il 
tempio di Dio in cielo vide che ‘davanti al trono c’erano sette lampade ardenti’ 
(Apocalisse 4:5). Vide anche un angelo che aveva ‘… un turibolo d’oro; e gli 
furon dati molti profumi affinchè li unisse alle preghiere di tutti i santi sull’al-
tare d’oro che era davanti al trono’ (Apocalisse 8:3). Fu consentito al profeta 
di osservare la prima sezione del santuario celeste ed egli vide in essa ‘le sette 
lampade ardenti’ e l’altare d’oro’, rappresentati dal candelabro d’oro e dall’al-
tare dell’incenso nel santuario terrestre.“ – Il gran conflitto, p. 325.

c. 	 Come Paolo convalidò la testimonianza di Giovanni che Gesù 
entrò col proprio sangue nel primo luogo chiamato luogo santo 
del santuario celeste? Ebrei 9:8,11,12.

d. 	 Come sappiamo che il carro del trono non è permanentemente 
attaccato all’Arca del patto nel luogo santissimo ma piuttosto 
può muoversi da un posto all’altro? Ezechiele 1:15-17, 24-26.

“Vidi il Padre alzarsi dal trono e in un carro di fuoco andare nel luogo san-
tissimo oltre la cortina e sedersi. Poi Gesù si alzò dal trono e la maggior parte di 
coloro che erano inginocchiati si alzarono con Lui.“ – Early Writings, p. 55. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tm 2:5 Vi è infatti un solo Dio, ed anche un solo mediatore tra Dio e gli uomini: Cristo Gesù uomo,

 Eb 8:1 Ora il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande, che si è posto a sedere alla destra del trono della Maestà nei cieli,

 Col 3:1 Se dunque siete risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è seduto alla destra di Dio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 4:2 E subito fui rapito in spirito; ed ecco, un trono era posto nel cielo e sul trono stava uno seduto.

 Ap 4:5 E dal trono procedevano lampi, tuoni e voci; e davanti al trono c'erano sette lampade ardenti, che sono i sette Spiriti di Dio.

 Ap 8:3 Poi venne un altro angelo che aveva un turibolo d'oro e si fermò presso l'altare; e gli furono dati molti profumi, affinché li aggiungesse alle preghiere di tutti i santi sull'altare d'oro che era davanti al trono.  4 E il fumo dei profumi, offerti con le preghiere dei santi, salì dalla mano dell'angelo davanti a Dio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 9:8 Lo Spirito Santo voleva così dimostrare che la via del santuario non era ancora resa manifesta, mentre sussisteva ancora il primo tabernacolo,

 Eb 9:11 Ma Cristo, essendo venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso un tabernacolo più grande e più perfetto non fatto da mano d'uomo, cioè non di questa creazione,  12 entrò una volta per sempre nel santuario, non con sangue di capri e di vitelli, ma col proprio sangue, avendo acquistato una redenzione eterna.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ez 1:15 Come guardavo gli esseri viventi, ecco una ruota in terra accanto agli esseri viventi con le loro quattro facce.  16 L'aspetto delle ruote e la loro fattura era come l'aspetto di colore del crisolito; tutte e quattro si somigliavano. Il loro aspetto e la loro fattura era come quella di una ruota in mezzo a un'altra ruota.  17 Quando si muovevano, andavano verso una delle loro quattro direzioni e, andando, non si voltavano.

 Ez 1:24 Quando essi si muovevano, io sentivo il fragore delle loro ali, come il fragore delle grandi acque, come la voce dell'Onnipotente, il rumore di un gran tumulto, come lo strepito di un esercito; quando si fermavano, abbassavano le loro ali.  25 E si udiva un rumore dal di sopra del firmamento che era sopra le loro teste; quando si fermavano, abbassavano le loro ali.  26 Al di sopra del firmamento che stava sopra le loro teste, c'era la sembianza di un trono che sembrava come una pietra di zaffiro, e su questa specie di trono, in alto su di esso, stava una figura dalle sembianze di uomo.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile - Giugno 2016 69

Martedì, 	 21 giugno

3. 	 “OLTRE LA CORTINA”
a. 	 Quali altri termini usa la Scrittura per riferirsi al primo luogo 

del santuario celeste dove Cristo è entrato alla Sua ascensione? 
Ebrei 6:18-20; Numeri 4:25,26. 
	

“Il ministero del sacerdote nel corso dell’anno, nella prima sezione del san-
tuario, ‘oltre la cortina’ che serviva come porta di accesso e separava il luogo 
santo dal cortile esterno, rappresentava l’opera iniziata da Gesù in cielo dopo 
la Sua ascensione…. Nello stesso modo il Cristo presentò i meriti del proprio 
sangue davanti al Padre, in favore dei peccatori, e fece giungere fino a Lui, 
con il prezioso profumo della Sua giustizia, le preghiere dei credenti pentiti. 
Questa fu l’opera compiuta nella prima parte del santuario celeste.“ – Il gran 
conflitto, p. 329, 330.

b. 	 Di quale cortina si intende e a quale luogo si riferiva la frase 
“oltre la cortina” quando il sacerdote che veniva dal luogo santo 
entrava “oltre la cortina” dov’era l’arca? Ebrei 9:3; Esodo 26:31-33; 
Levitico 16:2,15.

“Una volta all’anno, nel gran giorno dell’espiazione… due capri venivano 
portati alla porta del tabernacolo e si tirava a sorte… (Levitico 16:8). Il capro sul 
quale era caduta la sorte per l’Eterno doveva essere ucciso come offerta per il 
peccato del popolo. Il sacerdote poi portava il suo sangue dietro la cortina e lo 
spruzzava sul propiziatorio e davanti ad esso.“ – Idem, p. 328.

c. 	 Come l’ispirazione usa “oltre la cortina” anche per riferirsi a tut-
to il santuario senza riferirsi specificatamente al primo o al se-
condo luogo? Numeri 18:5,7. [Notate: altare e santuario (v. 5) si 
paragonano a ‘altare’ e “oltre la cortina” (v. 7).]

“Coloro che indosseranno tutta l’armatura di Dio e dedicheranno un po’ di 
tempo ogni giorno alla meditazione, alla preghiera e allo studio delle Scritture 
saranno collegati con il cielo e avranno un’influenza che salva e trasforma chi 
è intorno ad essi… Le loro zelanti preghiere entreranno “di là del velo.“ - Testi-
monies, vol. 5, p. 112,113.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 6:18 affinché per mezzo di due cose immutabili, nelle quali è impossibile che Dio abbia mentito, avessimo un grande incoraggiamento noi, che abbiamo cercato rifugio nell'afferrare saldamente la speranza che ci è stata messa davanti.  19 Questa speranza che noi abbiamo è come un'àncora sicura e ferma della nostra vita, e che penetra fin nell'interno del velo,  20 dove Gesù è entrato come precursore per noi, essendo divenuto sommo sacerdote in eterno secondo l'ordine di Melchisedek.

 Nu 4:25 porteranno i teli del tabernacolo e la tenda di convegno, la sua copertura, la copertura di pelli di tasso che è sopra e la cortina all'ingresso della tenda di convegno,  26 i tendaggi del cortile con la cortina per l'ingresso del cortile, i tendaggi che stanno intorno al tabernacolo e all'altare, le loro corde e tutti gli utensili destinati al loro servizio; tutto ciò che è necessario fare con queste cose, lo faranno.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 9:3 Dietro il secondo velo c'era il tabernacolo, detto: "Il luogo santissimo",

 Eso 26:31 Farai un velo di filo violaceo, porporino, scarlatto e di lino fino ritorto, con dei cherubini artisticamente lavorati,  32 e lo sospenderai a quattro colonne di acacia rivestite d'oro, con i loro uncini d'oro, posate su basi d'argento.  33 Appenderai il velo ai fermagli; e là, all'interno del velo, introdurrai l'arca della testimonianza; il velo servirà per voi da separazione fra il luogo santo e il luogo santissimo.

 Le 16:2 L'Eterno disse a Mosè: «Parla ad Aaronne, tuo fratello, e digli di non entrare in qualsiasi tempo nel santuario, di là dal velo, davanti al propiziatorio che è sull'arca, perché non abbia a morire, poiché io apparirò nella nuvola sul propiziatorio.

 Le 16:15 Poi scannerà il capro del sacrificio per il peccato, che è per il popolo, e ne porterà il sangue di là dal velo; e farà con questo sangue ciò che ha fatto col sangue del torello; lo spruzzerà sul propiziatorio e davanti al propiziatorio.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Nu 18:5 Voi svolgerete dunque il servizio del santuario e dell'altare, affinché non vi sia più ira contro i figli d'Israele.

 Nu 18:7 Ma tu e i tuoi figli con te eserciterete il vostro sacerdozio in tutto ciò che riguarda l'altare e che è di là dal velo; e presterete il vostro servizio. Io vi dò il vostro sacerdozio come un dono per servizio, ma l'estraneo che si avvicinerà sarà messo a morte».
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Mercoledì, 	 22 giugno

4. 	 SCRIVERE LA LEGGE NEL CUORE
a. 	 Come pastore del santuario celeste, sotto quale patto Cristo sta 

lavorando come nostro mediatore? Ebrei 8:6; 9:11.

“[Ebrei 8:1,2 citato] Questo è il santuario del nuovo patto. Il santuario del 
primo patto fu costruito dall’uomo, da Mosè; questo (il secondo) è costruito 
non dall’uomo, ma dal Signore stesso. Nel primo santuario i sacerdoti svolge-
vano il loro servizio; nel secondo, il Cristo, il nostro Sommo Sacerdote, officia 
alla destra di Dio. Un santuario era sulla terra, l’altro in cielo.“ – Il gran conflitto, 
p. 324.

b. 	 Quale scopo divino deve compiere il ministero di Cristo nel cuo-
re di coloro che sono sotto il nuovo patto? Ebrei 8.8-11. Cosa si-
gnifica avere la legge scritta nel cuore? Romani 2:14,15; Tito 2:14. 

“Colui che ha scritto la legge di Dio nel cuore ubbidirà a Dio piuttosto che 
agli uomini e disubbidirà prima a tutti gli uomini piuttosto che deviare dal 
minimo dei comandamenti di Dio.“ – Testimonies, vol. 1, p. 361.

“Quando la legge di Dio è scritta nel cuore sarà esibita in una vita pura e 
santa… Tutti coloro che amano Gesù e osservano i comandamenti cercheranno 
di evitare la minima apparenza di male… Essi non si sentiranno auto-sufficien-
ti, ma la loro fiducia sarà in Dio, l’unico che può mantenerli lontani dal peccato 
e dalle impurità.“ – The Review and Herald, 17 maggio 1887.

c. 	 In quale condizione deve Cristo portare la chiesa se la grande 
controversia tra Lui e Satana deve finire in Suo favore? Efesini 
4:11-14; 5:25-27.

“Il nostro Salvatore non ha mai ceduto alla tentazione neppure con un solo 
pensiero… Satana non potè trovare nulla nel Figlio di Dio che gli permettesse 
di conseguire la vittoria. Gesù aveva osservato i comandamenti del Padre e in 
Lui non c’era nessun peccato di cui Satana potesse servirsi a proprio vantaggio. 
Questa è la condizione in cui devono essere trovati coloro che vivranno nel 
‘tempo di distretta’. – Il gran conflitto, p. 487. 

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 8:6 Ma ora Cristo ha ottenuto un ministero tanto più eccellente in quanto egli è mediatore di un patto migliore, fondato su migliori promesse,

 Eb 9:11 Ma Cristo, essendo venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso un tabernacolo più grande e più perfetto non fatto da mano d'uomo, cioè non di questa creazione,

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 8:8 Dio infatti, rimproverandoli, dice: «Ecco, vengono i giorni che io concluderò con la casa d'Israele e con la casa di Giuda un nuovo patto,  9 non come il patto che feci con i loro padri, nel giorno che li presi per mano per condurli fuori dal paese di Egitto, perché essi non sono rimasti fedeli al mio patto, ed io li ho rigettati, dice il Signore.  10 Questo dunque sarà il patto che farò con la casa d'Israele dopo quei giorni, dice il Signore, io porrò le mie leggi nella loro mente e le scriverò nei loro cuori; e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo.  11 E nessuno istruirà più il suo prossimo e nessuno il proprio fratello, dicendo: "Conosci il Signore!". Poiché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro,

 Rm 2:14 Infatti quando i gentili, che non hanno la legge, fanno per natura le cose della legge, essi, non avendo legge, sono legge a se stessi;  15 questi dimostrano che l'opera della legge è scritta nei loro cuori per la testimonianza che rende la loro coscienza, e perché i loro pensieri si scusano o anche si accusano a vicenda,

 Tt 2:14 il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e purificare per sé un popolo speciale, zelante nelle buone opere.

www.movimentodiriforma.it
Nota
Ef 4:11 Ed egli stesso ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti e altri come pastori e dottori,  12 per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero e per l'edificazione del corpo di Cristo,  13 finché giungiamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza di Cristo,  14 affinché non siamo più bambini, sballottati e trasportati da ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per la loro astuzia, mediante gli inganni dell'errore,

 Ef 5:25 Mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la chiesa e ha dato se stesso per lei,  26 per santificarla, avendola purificata col lavacro dell'acqua per mezzo della parola,  27 per far comparire la chiesa davanti a sé gloriosa, senza macchia o ruga o alcunché di simile, ma perché sia santa ed irreprensibile
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Giovedì, 	 23 giugno

5. 	 PROVVEDERE IL PERDONO AL SUO POPOLO
a. 	 Chi sta implorando Dio per noi e quale argomento sta usando per 

assicurarci il perdono per i nostri peccati? Ebrei 9:11-15, 22; 7:25.

“Noi abbiamo un Signore risorto, asceso in cielo, che vive sempre per in-
tercedere per noi… alla presenza del Padre, implorando con il Suo sangue il 
perdono dei nostri peccati.“ – The Review and Herald, 21 settembre 1886. 
b. 	 Quale incoraggiamento è dato a coloro che sono scoraggiati a 

causa dei loro peccati e dell’imperfezione di carattere? 1 Giovan-
ni 1:9; 2:1,2; Ebrei 12:2,3. 
	

“Credete che Gesù vi ama e nei vostri sforzi di ubbidire alla verità, se sba-
gliate, non pensate che dovete continuamente preoccuparvi, rinunciare alla 
vostra fiducia in Dio e pensare che Dio sia il vostro nemico… Non potete puri-
ficarvi dalle impurità. Portate tutti i vostri pesi a Gesù. Egli vi aiuterà. Egli non 
vuole che aspettiate che attraverso le vostre buone azioni facciate l’espiazione 
del peccato o che vi fate giusti da soli. Confidate nei meriti del sangue di un 
Salvatore crocifisso e risorto.“– The Upward Look, p. 376.

“Spesso dovremo inginocchiarci e piangere ai piedi di Gesù a causa dei no-
stri sviamenti ed errori, ma non dobbiamo scoraggiarci. Anche se siamo vinti 
dal nemico, non siamo rigettati, né abbandonati e rifiutati da Dio. No; Cristo è 
alla destra di Dio e intercede per noi.“ – Reflecting Christ, p. 123.

Venerdì, 	 24 giugno

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quale fu il significato della cortina del tempio che si squarciò alla 

morte di Gesù sulla croce?
2. 	 Come sappiamo che i due luoghi del santuario celeste corrispondo-

no a quelli nel tabernacolo terreno? 
3. 	 Quali sono i tre significati della frase “oltre la cortina” come viene 

usata dall’ispirazione? 
4. 	 Cosa significa avere la legge di Dio scritta nel cuore?
5. 	 Quale incoraggiamento viene dato ai membri erranti della chiesa di 

Cristo?

www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 9:11 Ma Cristo, essendo venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso un tabernacolo più grande e più perfetto non fatto da mano d'uomo, cioè non di questa creazione,  12 entrò una volta per sempre nel santuario, non con sangue di capri e di vitelli, ma col proprio sangue, avendo acquistato una redenzione eterna.  13 Infatti, se il sangue dei tori e dei capri e la cenere di una giovenca aspersi sopra i contaminati li santifica, purificandoli nella carne,  14 quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offerse se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente!  15 E perciò egli è il mediatore del nuovo patto affinché, essendo intervenuta la morte per il riscatto dalle trasgressioni commesse sotto il primo patto, i chiamati ricevano la promessa dell'eterna eredità.

 Eb 9:22 E, secondo la legge, quasi tutte le cose sono purificate col sangue; e senza spargimento di sangue non c'è perdono dei peccati.

 Eb 7:25 per cui egli può anche salvare appieno coloro che per mezzo suo si accostano a Dio, vivendo egli sempre per intercedere per loro.

www.movimentodiriforma.it
Nota
1G 1:9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.

 1G 2:1 Figlioletti miei, vi scrivo queste cose affinché non pecchiate; e se pure qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto.  2 Egli è l'espiazione per i nostri peccati; e non solo per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

 Eb 12:2 tenendo gli occhi su Gesù, autore e compitore della nostra fede, il quale, per la gioia che gli era posta davanti, soffrì la croce disprezzando il vituperio e si è posto a sedere alla destra del trono di Dio.  3 Ora considerate colui che sopportò una tale opposizione contro di sé da parte dei peccatori, affinché non vi stanchiate e veniate meno.
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Tramonti aprile 2016 
 TRIESTE ROMA FIRENZE MILANO TORINO 

1, venerdì 19.34 19.36 19.42 19.52 19.57 
2, sabato 19.35 19.37 19.43 19.53 19.59 
8, venerdì 19.43 19.44 19.51 20.01 20.06 
9, sabato 19.44 19.45 19.52 20.02 20.08 
15, venerdì 19.52 19.51 19.59 20.10 20.15 
16, sabato 19.53 19.52 20.00 20.11 20.16 
22, venerdì 20.01 19.59 20.07 20.19 20.24 
23, sabato 20.02 20.00 20.09 20.20 20.25 
29, venerdì 20.10 20.07 20.16 20.28 20.33 
30, sabato 20.11 20.08 20.17 20.29 20.34 

Tramonti maggio 2016 
 TRIESTE ROMA FIRENZE MILANO TORINO 

6, venerdì 20.19 20.14 20.24 20.37 20.42 
7, sabato 20.20 20.15 20.25 20.38 20.43 
13, venerdì 20.27 20.22 20.32 20.45 20.50 
14, sabato 20.28 20.23 20.33 20.46 20.51 
20, venerdì 20.35 20.29 20.39 20.53 20.58 
21, sabato 20.36 20.30 20.40 20.54 20.59 
27, venerdì 20.43 20.35 20.46 21.00 21.05 
28, sabato 20.44 20.36 20.47 21.01 21.06 

Tramonti giugno 2016 
 TRIESTE ROMA FIRENZE MILANO TORINO 

3, venerdì 20.49 20.40 20.52 21.06 21.11 
4, sabato 20.50 20.41 20.53 21.07 21.12 
10, venerdì 20.54 20.45 20.56 21.11 21.16 
11, sabato 20.54 20.45 20.57 21.12 21.16 
17, venerdì 20.57 20.48 21.00 21.14 21.19 
18, sabato 20.57 20.48 21.00 21.15 21.19 
24, venerdì 20.58 20.49 21.01 21.16 21.20 
25, sabato 20.58 20.49 21.01 21.16 21.20 
I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito: www.timeanddate.com 
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